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seiato llilma Mioatesi 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 83 MERCOLEDÌ* 24 MARZO 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L, 30 

ONORE AGLI EROI 
della Resistenza romana! 

li J5 maizo 1944, il) Via Ka-i sdegiio succitato dal m u t u e r ò 
sella, i G r u p p i <h azione pa­
li io t tic a delle br igate Gar iba l ­
di colpivano con un 'audace 
n / ione offensiva il nemico che 
sfilava, a rma to e t iucotaute , 
nel cuore della ci t tà, in viola­
zione impudente dello s ta tu to 
di e Ci t tà aper ta », sottoscrit-
tii ipocri tamente dall ' invasore 
* ouie prezzo della capitolazio­
ne di set tembre. Roma, infatt i . 
i r a d h e n t a t a la base a r m a t a 
delle divisioni schierate »ui 
l iont i di Cassino e di Anzio, 
.il cent io del sistema di co­
mandi e di collegamenti del-
l'cseicito tedesco. L ia un mo­
mento difficile della guerra di 
liberazione. I n f u r i a c i la con­
troffensiva tedesca contro la 
lesta di poute di Anzio. 11 mo­
vimento patr iot t ico pagava 
i on d u i e e dolorose perdi te 
il coraggioso blaneio che lo 
a \ e \ a por ta to al l 'a t tacco, li­
no al limite dell ' insurrezione, 
nell 'ul t ima se t t imana di gen­
naio. 11 Comi ta to di l ibera­
zione nazionale era para l iz ­
zato da una lunga crisi poli-
IICM, che \ e n n e poi risolta sol­
i amo allorché a Napoli si 
giunse, per l ' iniziativa tullia­
n a di Pa lmi io Togliat t i , alla 
loriiiazioue di un governo di 
uni tà nazionale. Attesisti e ca­
p i t o l a c i p red icavano la rasse­
gnazione e l ' inerzia di fi onte 
n un nemico che, sciupi e più 
esigente e lupace , moltiplica­
va le razzie e le deportazioni 
e t rasformava Roma in un 
campo t r iuce ia to per uiid d i -
iesa ad ol t ranza della ci t tà. 

Mai Roma corse pericolo 
maggiore, non solo nella sua 
s t ru t tu ra mater ia le e nella &i-
c mezza dei suoi figli, ma au 
che nel suo pa t r imonio mora ­
le, bene comune di tu t ta l ' I ta­
l ia : se Roma M fosse al lora 
inginocchiata d inanzi al l 'oc-
i n pan io. av rebbe perduto ci­
bili titolo per i e t t a r e capi ta le 
della nuova I tal ia , Per la sal ­
vezza di Roma e la di lesa dei 
suoi ci t tadini , per il suo ono-
ie e il suo avvenire , bisogna­
va colpire il nemico e por re 
un freno al la sua prepotente 
t iacotanza , bisognava fargli 
pentire la presenza a t t iva dei 
par t igiani nel cuore della cit 
tu e la minaccia sempre in 
i (inibente di una insurrezione 
popolare . Non preghiere o in-
i righi del doppio gioco occor-
rev ano, m a l 'azione e il corag-
gio dei pat r io t i , la resistenza 
a t t iva e solidale di tu t to il po­
polo romano . I par t ig ian i se p -
pero in te rpre ta re questa ne-
i essità morale , politica e mi­
l i tare del momento ed i G A P , 
i epar t i d ' avanguard ia , forti 
del l 'appoggio dei ci t tadini , in­
tensificarono, sprezzant i d i o-
-n i pericolo, la loro azione. 
Il 10 marzo un corteo di t ra ­
ditori repubbl ichini , organiz­
zato in occasione del l 'anniver­
sario della fondazione della 
milizia, fu a t t acca to a colpi 
di bomba e messo in fuga, in 
\ ia Tomaccll i . Altro corteo 
era p repa ra to pe r il 23 mar ­
zo, anniversar io della fonda­
zione dei fasci, ed esso era {ria 
atteso al passaggio quando , 
ion la consueta prudenza , i 
farcisti r inunc ia rono al la pa­
rata , t roppo pericolosa per i 
loro gusti . P ron to ed audace , 
l 'at tacco dei G.A-P. fu d i re t to 
al lora contro un repar to a r ­
mato tedesco, ed in Via Ra-
-clla gli invasori sent irono 
. Ite a Roma non erano padro­
ni assoluti , che Roma non tre 
:uava e t rescava, ma che nel­
la capi ta le d ' I tal ia C-M si t ro 
\ , ivano dì fronte <old<it~ 

delle l us»e A a lca l ine nuove 
.• per cont inuare la 

g n o m i fino alla vittoria. Gli 
i taliani si unii uno piti s t ie l iu-
mente alla Resilienza, e die­
dero ai par t igiani un appog­
gio piti vasto e più at t ivo. 11 
nemico comprese che a llomu 
non conveniva tentare una di­
fesa ad o l t ianza , perchè il po­
polo romano avrebbe saputo 
combat tere l 'ultima bat tagl ia . 
ed ogni s t i ada sai ebbe p i -
tuta d iventa le una Via Ruscl-
|a, ogni casa una ti iucca. 

Noi p o l i a m o oggi r ieo ida ie 
a Ironie al ta e col cuore p ino 
i cadut i delle Fosse A idea li­
ne e tutti i cadut i della guer­
ra di Liberazione, di tutt i i 
put t i t i e di tut te le ledi, e 
pensale levcient i e commossi 
alle luto vedove e ai loro !i-
ilioli. poiché sappiamo, dopo 
dicci anni , di es*-eie iestati | t -
dcli alla mcmoi ia dei 333, ili 
non averli mai rinnegati e (in­
dili, e di poi tu ie intat to ael-
l 'animo nostro il messaggio di 
speranza e di amore che c-mi 
lasciaiono al popolo italiano. 

Noi possiamo r ìcoidai l ì per­
chè non lavor iamo per dare 
nuovamente ai boia delle Ar-
deatine, ai Kes*-elring e ai lo­
ro pad ion i nuove divisioni «io­
nizzate : pei che lot t iamo con­
tro la C L D e contro la r ina­
scita del mil i tar ismo tedesco. 

Possiamo r icordarl i perchè 
non sollecit iamo i voti e 
alleanze degli S p a m p a n a t o eh' 
esal tarono puhhiic-utucutc i 
massacro e la e severa puni­
zione^ iutlittn ai i omiini-ti 
badogliani : perchè lott iamo 
a difesa dei vaimi ili libertà-
democrazia <• indipendenza, in 
nome dei quali combat terono 
e cacldeio i 333. e per l 'unione 
del popolo i tal iano consac ra t i 
dal sangui ' \ e i - a t o in comune 
dai mar t i r i delle I O-M* Ar-
deaiine. 

V. noi pox-taino r icordarl i . 
diciamolo infine, pei che lot­
t iamo per r ipul ire Roma e 
l 'Italia dai va l i Montagna i 
quali , già col laboratori e ser­
vi dell ' invasore tedesco, sono 
tornat i in queste s-etlinianc a 
sporcare il nome dì Roma. Co­
sicché, a più Torte ragione, 
Roma delle F o ^ e Ardeal ine 
appar t i ene a noi, appar t i ene 
a ((limiti sono rimasti fedeli 
al tes tamento dei suoi eroi e 
dei suoi mar t i r i , e non a p p a r ­
tiene ni complici e ai prote t ­
tori degli avventur ier i che 
della capi ta le d ' I tal ia vorreb­
bero fare il loro nido. 

( i lORGIO AMENDOLA 

UNO SCANDALOSO "NO„ CHE E' UNA CONFESSIONE DI COLPA 

Governo e satelliti negano al Parlamento 
il diritto di discutere gli scandali clericali 
Tempestosa seduta alla Camera durata fino a notte - Rifiutata un'inchiesta parlamentare sui casi di cor­
ruzione e sulle interferenze de nell'opera della Magistratura - L'accusa di Pajetta, Berlinguer e Gullo 

Le indagini sull'affare Montesi affidate 
alla sezione istruttoria della Corte d'Appello 

Ieri albi Camera, per oltre | complicità in cui scino ceihi-
qua t t ro ore, l 'Opposizione ha volti personaggi politici di 

pr imo piano si è però scon­
tra ta con gli ostinati « no » dì 

dato battaglia per ot tenere 
un ' inchiesta pa r lamenta re su­
gli scandali clericali. U di­
bat t i to che sì è svi luppato 
nel l 'aula di Montecitorio ha 
toccato punte di alta d ram­
matici tà e ha visto ministr i e 
personali tà d. c.> non reagire 
neppure ad accuse gravissi­
me. L'esigenza (li dare al 
paese la garanzia che .sulla 
corruzione, sullo colpe e sulle 

raga t che r app re sen ta tu t to 
il governo . Propongo, q u i n ­
di, fo rma lmen te alla C a m e ­
ra di dec idere la discussione 
del le mozioni, del la in te rpe l ­
lanza e del la in terrogazione 
nel la sedu ta di giovedì. 

P A J E T T A : Onorevole Sn-
ragat , la mia in terrogazione 
po t r ebbe r ich iedere l ' in ter­
vento del minis t ro del la g iu ­
stizia solo se si t ra t tasse eli 
inc r iminare qua l che suo col ­
lega. (Al cent ro M ru inorcp-
gin). Io chiedo spiegazioni 
sui r appor t i che passano t r a 
un noto pregiudica to e a l cu ­
ni minis t r i . Mi spieghi S a r a -
gat che re laz ione ha ques to 
col Guardas ig i l l i . (Il Freni 
dente Leone fa dare 
lettura 
dell interpellanzu e delle mo-i premi organi della nostra ina­
zioni). ijiist ratti ru miravano evideu-

In ques to momen to a r r iva 
Sceiba. Smagai t rae un so­
spi ro di sollievo, m e n t r e 

Attilio Piccioni 

ADENAUER PREME PER IL RIARMO 

Reclutati a Bonn 
15Q.OOO soldati 
I socialdemocratici denunciano all'Alta corte le modifi­
che costituzionali - Rottura franco-tedesca sulla Saar 

BONN, 23. — Il par t i to so­
cialdemocrat ico del la G e r m a ­
nia occidenta le denuncerà 
alla Cor te cost i tuzionale la 
lecente decisione del P a r l a ­
mento di modificare la Costi­
tuzione pe r v a r a l e la CED. 
il servizio mi l i ta re obbl igato­
rio e gli " accordi con t r a t ­
tual i ••- I socialdemocratici af­
fermano che il Bundestag 

di Emani l i 

i ta­
liani capaci di con t ras ta le lo- ~.4mm ^ - > i — ^ * 
, n j passo e di volgerli in f ^ * , < ) 2 1 1 1 1 1 1 

Presi dal panico. a t t c t r i n 
dalla minaccia di un moto in­
surrezionale del popolo roma­
ne». i boia nazisti diedero *-fo-
.:o alla loro rabbia e o rd ina­
rono il ma<*acm elei 535. II 
nome di Roma «i aggiunge ."a 
a quelli di Mar /abo i io . di O r a -
doli r. delle ci t tà e dei borghi 
i lTurop.1 che. dall'Atlanti»-o 
.il Volga. -i copr ivano di e ro-
ci. du ro prezzo impo-to da un 
nemico d i sumano ai popoli 
«he non sj rassegnavano alla 
viltà e al ia capi tolazione. 

Perciò l 'eroismo dei G.A.P. 
di Via Ranella e il mar t i r io 
«Ielle Fo-*c Ardeat ine sono i 
«lue momenti d i una *tcs»a c-
liopca. quella della Resistenza 
romana. Cadde ro alle Fo-«e 
\ r dea t i ne i no-tr i compagni 
più car i di pa r t i t o e di lot*a: 
vergarono il loro sangue fra­
ternamente uniti comunist i e 
monarchici , socialisti e libe­
rali. cattolici ed ebrei , coloro 
« he andavano consapevoli a l la 
morte avendo Id>eramente 
-«cito il loro po*to nel fronte 
nazionale, e le vitrime più 
s t raziate ed ignare, s t r appa te 
alle case o razzia te nelle s t ra ­
de. ma anch*e*«c nni tc ag ' i 
al t r i nel sacrificio supremo, 
aj-li al tr i affratellate nell 'ult i­
mo grido di e Viva l ' I ta l ia! » 
e nel coranne «entimcnto di 
fierezza e di odio contro l'in­
vasore. 

Quel sangue non fu ver-a-
io invano. Tu t t i i popoli l ib i ­
l i trassero dal dolore e dallo 

Sceiba e della maggioranza. 
D. V. e satelliti , con la com­
plicità delle destre, hanno af­
fermato, con un voto, che la 
Camera non deve neppure di­
scutere se fare o meno una 
inchiesta par lamentare , e rio 
con la scusa di non interfe­
r i re sulla magis t ra tura . Subi­
to dopo, però, governo e mag­
gioranza» forse impauri t i ner 
la grave posizione assunta, 
hanno deciso con un a l t ro vo­
to che degli scandali cleri­
cali si discuta il 1. luglio, an ­
che se i processi non sa ran­
no conclusi entro tale data. 
E questi» è stata la prova che 
la preoccupazione che agita­
va i clericali era tut t 'a l t ra che 
quella di non influenzare la 
magis t ra tura! 

Il d iba t t i to sull 'esigenza 
di far luce sugli scandal i 
clericali ha avu to inizio al le 
18,30, dopo che per a lcune 
ore la C a m e r a aveva svolto il 
suo lavoro normale ( la r e l a ­
zione finanziaria di Vanoni e 
la discussione di a lcune leg­
gi di scarsa impor t anza ) . A 
ques t 'o ra , q u a n d o tu t t i i 
m e m b r i del governo h a n n o 
a b b a n d o n a t o l 'aula, l asc ian­
do soli il v icepres idente Sa-
raga t e il minis t ro D e Caro, 
il compagno Giancar lo P A ­
J E T T A si alza pe r ch iedere 
q u a n d o il governo in tenda 
r i spondere a l l ' in ter rogazione I 
p re sen ta t a da lui e da l com­
pagno Ingrao , « pe r conosce­
re se il governo che h a r i ­
t enu to dì accogliere le d i - t 
missioni da capo del la pol i-I 
zia del dot t . P a v o n e e di', 
p r o m u o v e r e una inchiesta . 
affidata a d u n minis t ro , pe r 
far luce sui r appor t i t r a il i 
noto pregiudica to M o n t a g n a ! 
con organ i di polizia, in ten-J 
de in fo rmare la C a m e r a s u l - ' 
la n a t u r a dei r appor t i d i de t ­
to indiv iduo con l 'ex mini - I Le dimissioni dal governo 
s t ro S p a t a r o e con la sua del ministro degli e r te t i ono-
famiglia, con l ' a t tuale m i n i - revole Piccioni, date per cer-

La Procura umerale della 
Corte di Appello dì Roma ha 
avocato a sé la « pratica » re­
lativa alla morte di Wilma 
Montesi. Per quanto atteso e 
<i>i:i previsto da oleina com­
mentator i , rni'L'ciitmciito, di 
cui si è (imita «otir in. in for­
ma <i ufficiosa », sol iamo nel 
tardo pomeriggio cit ieri , liei 
desiato grande impressione 
negli ambien t i giornalistici e 

one fa dare quindi politici della Capitale 
dell'interro(iazione.\ Con questa decisio tue i su-

temvnte ad ottenere tre ri­
sultati: risparmiare al Procu­
ratore capo della .Repubblica 

Leone chiede al pres idente di Roma, dr. Sigurani, la sti-
del Consiglio q u a n d o è d i - prema uiinlmrionc di riorer 
sposto a d i scu te re r i n t e r r o - chiedere l'apertura di una 
gazione P a i e t t a - l n g r a o . istruttoria /ormale su HII'ÌII-

SCELBA: Non ho qui il ìcioc/ine di cui. per 
tes to del l ' in ter rogazione e ini 
r i servo di r i spondere q u a n ­
do l 'avrò let to. 

P A J E T T A : Ma sono s ta te 

(Continua in 5. iiat; I ini ) 

il Uirigtne di cui, per ben due 
volle, egli aveva chiesto ed 
ottenuto l'archiviazione, at­
tillare il processo istrutto­
rio > \nl mistero di Tor Voia-
IIICVI « persone ihe, fino a 

no partecipato all' elaborazio­
ne dcirtiichicsru «• .smor:nre 
cosi, a l inolo per qualche tem-
jo , i g r a r i dubbi , le perples­
sità ed i sospetti che agitano 
{'optinone pubblica. 

La Procura generale, do­
po aver esaminato i due vo­
luminosi fascicoli, affiderà le 
nuove indagini alla se; ione 
istruttoria della Corte d 'Ap­
pello, / o rma ta , com'è noto, 
da collegi d i consiglieri 
is trut tori e non da singoli 
giudici istruttori, come l'uffi­
cio i s t ru i tone del Tr ibunale . 
.4n;i. si dice già che la nuova. 
inchiesta (terza, tu ordine di 
tempo, dal giorno in cui la 
salma di IViimn Montesi fu 
ripescata dalle acque di Tor 
Vainiiica) sarebbe diretta per­
sonalmente dal capo della se­
zione istruttoria, il consigliere 
di Cassazione Raffaele Sepe 
(lo stesso magistrato che con­
dusse e concluse la complessa 
e difficile indagine siti traffici 
valutari). Il dr. Sepe e. per 

que-ito momento, non aveva- Ut cronaca, un napoletano cin-

qttniitaseieiim", coniugato e 
padre di tre figli, domiciliato 
al numero 3S di via Crescen­
zio. Del suo ufficio fanno par­
te altri noti magistrati, co­
me il consigliere Fedele, il 
consigliere Conti, il consi­
gliere Stipo eri (litri. 

i consiglieri istruttori di 
Corte d'Appello — è oppor-
uiio r icordarlo — lavorano 
sempre in tre e prendono le 
loro decisioni collegialmente. 

II valore del p rovved imen­
to. preso ieri mattina dal pro­
curatore generale Leonardo 
Giocoli, è duplice. 

Esso con/erma la vii tona 
morale riportata dall 'opinio­
ne pubblica sui so/foratori di 
scandali , e sottrae nel con­
tempo, la pratica >> iWoutest 
dnll? mani di coloro che, per 
ragioni che qui non e il coso 
di discuter'.', riimostrarono di 
non supere o rii non potere 
condurla ut porto. Esso va 
visto quindi con .soddisfa­
t tone, anche da parte di ehi, 

non ha ancora deposto le sue 
riserve sull'operato della 
magistratura in questa t2in-
pestosa vicenda. 

Comunque, e importante 
sottolineare clic il nuovo sv i ­
luppo dell' « affare » Montese 
non era implicito nella richie­
sta presentata, alle ore 15,15 

SI KPvK.K l \ MI HO CONTRO l.A UICKHCA DKU.A \ KMTA" 

Piccioni r if iuta di dimettersi 
Ricatto del Vaticano ai magistrati 

// fìiesliìii" dell'Italia danneggiato dal comporlameido del titolare di Palazzo 
Chiiii - Andveotii battuto al Consiglio nazionale della Democrazia cristiana 

non aveva il potete di at tut i­
re le modifiche. 

Contemporaneamente , t i è 
appreso negli «imb.enl: f ran­
cesi che l'alta commissione 
francese non da: a la sua san­
zione alla dccis'.onc del Bun­
destag fino a quando non sa-'t 
r anno s ta te appi ovate le m o ­
difiche al t ra t ta to delia CED 
note come < piotoi-olk add i ­
zionali -. 

P e r quan to i «guaida 1 p : o -
jblema della Saa i . la cu; >:-
[stemazione è po-='«i da ' la 
jFrancia come condi / .one per 
la ratifica della CED. è s ta to jora 

iaccolto con emozione L m n u n - i qu ind i non può da re una ri 
ciò che le t r a t t a t ive f ianco- sposta subi to . 
tedesche in proposito sono P A J E T T A : Ma il G u a r d a ­

s t i ^ degli esteri Piccioni e 
con la sua famiglia e. infine, 
con il min is t ro de l l ' in te rno 
in car ica q u a n d o mor ì la 
Montesi ed a t tua le min i s t ro 
de l l ' in torno e p res iden te del 
Consiglio ». 

Dopo Pa je t t a anche l 'ono­
revole VIOLA chiede q u a n ­
do il governo in tenda d i scu­
t e re la sua in terpe l lanza u r ­
gen te sul la stessa ques t ione . 
Analoga r i c h i e s t a v iene 
avanza ta dal compagno s o ­
cial is ta B E R L I N G U E R pe r 
due mozioni: la pr ima, del 
r S I . chiede una inchieda ;v.r-
Iamentare sul caso Mon'cr i : 
la seconda, del PCI. -ollecil.i 
il governo iudipoioVnfcjiirtiiV 
dni procedimenti g indi : iar i in 
corso e in attesa clic venga 
fatta una inchiesta parlamen­
tare. ;i p rendere le misure a t ­
to a t ranquil l izzare l 'opinione 
pubblica turba ta dai recenti 
fatti -candnlo-i e deli t tuosi . 

Tocca a S A R A G A T il d u ­
ro compi to dì sfuggire, a n o ­
me del governo, a q u e s t a d i ­
scussione. Ma la scusa che 
il povero v icepres idente del 
Consiglio improvvisa è v e r a ­
m e n t e r idicola. Il governo 

te in tut t i gli ambient i bene 
informati e a t te-e dal l 'opi ­
nione pubblica, lino a ì en 
non vi sono .siale. Pa re che 
nuovi e movimental i colloqui 
vi siano stati t ra i capi e le ­
nca l i , tra Piccioni. De G a -
-.peri e Scolila «• tra De Cì.i-
speri e Sputare», senza che 
tut tavia la notìzia delle d i ­
missioni si concre tasse Nel 
pomeriggio -i è diffusa negli 
ambient i giornalistici la voce 
che le dimissioni sarebbe! o 
state annunciato in sera ta . Ma 
la voce è caduta nel nulla, e 
la re te delle complicità si è 
di nuovo neh tosa susci tando 
la nel la impressione che i ca ­
pi clericali in tendano a t t e ­
nersi alle decisioni polit iche 
sjià pre-e una se t t imana fa, 
quando e.-presseio la loro 
solidarietà a Piccioni per in­
fluenzare il tor.-o della giu­
stizia e impegna:? in q u e ­
sta dilezione la responsabi­
lità cieli'.nitore» governo. 

Nella -ituaziono a t tua le , 
tut tavia , ;a permanenza di 
Piccioni al governo La ca­
rat teri di co-i eccezionale 
gravi ta che M -tenta ancora 
a credere che il ministro d e -

clericaii! 

Il n u o v o i-apo Urli.» polizia co IMITI C'.ircitcrr.» (.i d e s t r a n e Ma foto) 
Kom.i «love p r e n d e r à possessi» «lei Mio incar ico 

s ia pe r g i n n s r r r .« 

— egli dice — dovrò, p r ima {«ij esteri ed ì capi 
d i scu te re la ques t ione con i l ' vogl iano at tenersi a que.-taipico- i! dibatt i to -u! bi lancio,nunzi ,i -e da un la to veri e jS i a to s t raniero, sj rivolgo a i -
min i s t ro Guardasigi l l i , che linea di condotta. 11 fatto;deg!i e-'c. ' i . che era - tato i n ' p r o p - ; conaccusa ton del c r i - I la magis t ra tura italiana 

, te--o che l'ori. P.ccioni non; p'oevrien/a li-sato i»er venor-J mino, uite-i a fissarne le re- j termini d; -.osian/ia.e ricatto 
,-enta il disago» delia sua pò- ni p-Os-imo. è - tato ;mpre»v-|spoii-abilita polit iche, e d*al-le di aper ta minaccia, e-s.» «\-
-i / ione non pilo -.piegaiM.' V ; 'ente' p i -po- ln al d iba l - j i ru Iato . loro accli-ati perjc«» alia m.igi-t.atur.i di .-taie 

i occh; dellVip.nione p u b - , t i t o MI ta t t i gli nltr , bilanci,!complicità a ca tena : uomini . (bene a ' tenta , perchè -e ac- ': 

dell'altro ieri, dal rappresen­
tante della pubblica accusa dr. 
Bruno, alla IV sezione del Tri­
bunale penale, nel corào della 
ultima udiLMca del processo 
contro Silvano Muto. Il dr. 
Bruno, infatti, aveva cosi for­
mulato la sua domanda: « Di 
fronte ai nuovi c lement i c-
mersi in questo dibattimento, 
ed in particolare davanti alla 
accusa specifica di assassinio 
fatta dalla Moneta Caglio, la 
cui gravità è evidente, al Une 
di chiarire e precisare, me­
diante formale istruzione, tut­
te le posizioni e le responsabi­
lità, il Pubblico Ministero 
chiede che tutti gli atti rela­
tivi alla morte di Wilma Mon-
resi siano restituiti al suo uffi­
cio e s>a ordinata la sospensio­
ne del procedimento u carico 
di M i r a n o Muto... » 

L'ufficio del Pubblico Mini­
stero è, teor icamente , tu t ta la 

i Procura nelle sue varie istan-
\ze, dalle più basse, alle più al­

te; nel caso concreto, però. 
trattandosi di una causa di 
competenza del Tribunale, per 
H ufficio del Pubblico Ministe­
ro » era lecito intendere, più 
limitatamente, l'ufficio del 
Procuratore Capo della Re­
pubblica, cioè del dr. Sigura­
ni. Ed è stato, infatti, in que­
sto senso che molti hanno 
interpretato la formula con 
cui il Tribunale ha accolto 
la richiesta del Pubblico Mi­
nistero: « ... ritenuto che si 
ravvisa l'assoluta neces­
sità di rinviare il dibattimen­
to in at tesa dell 'esito del pro­
cedimento formale che il Pub­
blico Ministero intende iui-
ziare... rinvia il dibattimento 
ed ordina che gli a t t i rclnrivi 
alla morte di Wilma Montesi 
siano restituiti al Procuratore-
delia Repubblica di Roma ». 

Si è temuto quindi che il 
duplice fascicolo delle indagi­
ni sul mistero di Tor Vaiainca 
venisse restituito proprio al 
dr. Sigurani, cioè allo stesso 
magistrato che sistematica­
mente, con una tenacia degna 
di miglior causa, e comunque 
fortemente criticata e discus­
sa da tutta l'opinione pubbl i ­
ca, aveva respinto ogni ipo­
tesi di delitto e si era sempre 
schierato a sostegno della fa­
migerata versione poliziesca 
del pediluvio 

£ ' evidente ine si sarebbe 
creato in tal modo un perico­
loso equivoco, tale da orovo-
care ullarnie iteli ' opinione 
pubblica e nuove polemiche 
sulla stampa. 

Lo stesso dr. Sigurani M 
.s-nrrbbe trovato in una situa­
zione dell? pm i m b o n i t a m i : 
quella di doversi contraddi­
re clamorosamente, p roponen­
do all'ujficio istruzione del 
Tribunale l'apertila di un 
ìtrocesso istruttorio su. una 

m j morte che eqli riteneva avve­
nuta « per cause accidentali J-, 
Processo contro chi ? Contro 
il mare di Ostia ? Con quali 

no di Bonn spinge a fondo !<*j r isposta . 
• macchina del r iarmo. Funzio-I 
nar : governat:v: 

indagini - ;.la re-pon-abil . ta b.lnnt <> deg.i e- to . : . onrìc-'cho hanno co- teni i ' " r icali-
, S A R A G A T (Con i m b a r a r - t d o l l ig io D. 1 punto di v.-tn tenetelo appunto possibile l"«- t- ice. oppu-e la condanni 

hanno M V ' C - J - 0 I - Ripe to che l 'esigenza di i ;nto-na/ ."in.« . poi. v a l g a m / m rie! d ibat t i to m aula per, l ' infamia anche per o.s-;. Mai -«> delia 
gior- vene d:. Ev dente mente il Ila Magis t ra tura . 

met terò in ran-ldemovraiici». nel] i 

argomenti- con quali prove, o 
'f'.\'„7,, c h ^ ; ' " r f ' : / - H dr. Stqurani avrebbe 

oppo-
Era-
n uo­

vi 
t-

no 
. , i personagQi era-

ir i i p ' * i -f> - : i i l » i ! i n - ' . . . 
ic.i - ' • • ' * : •"'• t->

 m - " ' ; n o enrrari m scelta, nuovi do-
a do .a gni-i i / ia t iu .o : . Vf-\Cnmcnti erano stati letti, nuo-

im.midazui re . della r e i n r f a g l „ i c r a n o st(llc ro„. 
n :ogimelfa/ io- : ta ideologica, deg.i m - r j„ n , , , j f I l i n „ , , . , Q ,1(I 
P,O:Ì.. m - t e v - - . de"..) parto polit ici ci" 

Iato che 130000 volontà: : s O - : c o n - u l t a r e ,» Guardas ig i l l i jqunn 'o ha - c - i f o ieri i. ., 
no g:a «tati rec.utat : o cne -I ronde impossibile una r i spo - jna l e s o \ e r n . r - » o /{ G'ohn in r:nv.-> è dj moi;or<- m r:ip-j(iemocra'.iCi\ ne:< i p.e:).. i n - . e e - - . uc ..> pa . ie p o m i c i ?"> per questo, la posi'ione del dr 
pr :m: contmgent . p ^ t r a n n o i s t a i r n m e d i a t a . urna eor- i -nonden/a da Pa r i - no rio a' .rm-o-teiiib. ' .e p o s ; - dipendenza dei pro;i- : poto-jpoto-e. ;Sigurnni si era chiari ta All­
esserò n a r m a t - o n c i : g orn: BERLINGUER: Ma tut toi jr , : -econdo il giornale, lo / ione ck-1 ministro P.ccioni. il'-"», mai for.^e fu chiamata .V Gli t ch i dello -candalo!; , . ' / o m b r a della criricn si er,i 
dono la ratifica della CED. ' i l governo ò in teressa to a l la j scandalo at tuale « ;• r i v e b , quale i n t e n d e g u a d a g n a r g l i " parola a l t re t tan to solen- |Mon;o- i -P;ccioni h a n n o fattV, «melata sempre più infittendo 

Subito dopo, av ieòbe io Iuo - | ques t ione ! E qui c'è il v ice-(disas t roso per il prestigi 
go i pr imi r ichiami alle armi.•' p res iden te del consiglio Sa- (de l l ' I t a l ia all 'estero >•, e .-

io tempo prima eli affrontare !e 

// dito nel Cocchio 
e Camere : a quo-to si è giunti . 

ne vedranno !e conseguenze| che per ev i t a re le inevitabili 
quando <• il doloroso proble- idimissioni dj Piccioni "-Ì mo-

| m a di Trieste verrà di nuovojditica il calendario par la ­

li Presidrnte della Repubbli­
ca. Luigi Einaudi, compir 
nella giornata di oggi ottanta 
anni. Al Capo dello Stato 
giungano in questa occasione 

gli auguri dell'Unità 

S c i o g l i l i n g u a 
p e r i p i ù p i c c i o n i 

A Capocottn p©-~«7 rota rape? 
\ o n poca c>cn ca;»c u Caix>-
coifa. 

F i n a l m e n t e 
Dice i( Popolo che « ora fi. ai-

mente la pirc.la e davvero alta 
giustizia - La cosa e davvero 
strano. H'itnnl .ìfonTesi e morta 
oltre un anr.o la. E' stalo fatto 
un procCdir>irnlo. e Alato archi­
viato. poi c'e stelo it processo 
Mulo, poi un altro procedimen­
to archiviato. In tutto questo 
iwodo secondo il Popolo, dun­

que. l i oi i is t i -u non «ircnj la 
l«fOla. Se io dice lai . deve 
essere vero. 

K ora che la giusti.ni ha rioc-
quistaTo la p-iroU-, siinbm che 
j'a diventato muto il ministro 
Piccioni. 
Il f e s so del g io rno 

• Se ci saranno colpevoli pa­
gheranno. Ed e chiaro che fra 
i colpevoli dovram.o figurare 
ar.cjie i calur.n:atori e gli spe­
culatori che lutti conosciamo, e 
che troppo hanno approfittato 
della situazione -. Clelia d ' /n-
:itlo. dot Popolo 

ASMODEO 

sul tapoeto e ci -i accorgerà 
di quanto sono calate le a-
zioni i tal .ane ». 

Appare inconcepibile che il 
ministro degli es ter i 

no e decisiva >•. !p.is-are :n -econda l.nea gli 'su di lui. 
Che -, t ra t t i di un docu- j . . ' t r ì avveniment i politici, t ra i Afa la decisione del Proco-

monto -onsazion:.lo non pjò'Ciii 'a tino dei lavori de! Con- ratore generale non è scatu-
os.-ervi dubbio . Par tendo d a i - f i g l i o nazionale della D.C. l | rita soltanto da queste consì-

confo-si ine che Io scanda- i lavor i "' sono concio- ' con ldera : ion i . A n c h e l'ufficio 
montare e >! condiziona l ' e - ' l o .nvo-to appieno i g o \ o r - ' l a ele/i 'Tie de . consigi or- Ru-'i.«f ni rione del Tribunale noi. 
ame della nolit-.ca estera na 

zinnale in Par lamento! 
Il sospetto che vi s.a Un 

di?egno governat ivo; mis 

minti, una .-ola conseguenza»mor. Boracchia. M.i.:-» e S i n - ' p r " stato esente, nelle ultim: 

r i m a n - p'-oei-o 
ga ni suo po-to m ques te ' tendente a impedire, ora più 
condizioni: =ir« che lo faccia che mai . che luce venga fat-
per in-en.-ib:l:tà o calcolo 
personale, sia che agiscano 
MI di luj le pressioni elei ca ­
pì clericali e in specie d e l -
ì 'on. Spataro: il quale a sua 
volta intende res tare a t t ac ­
cato alla vice-segreteria p o ­
litica del parf. to clericale, 
moltiplicando ed avvalorando 
ogni sosoetto. 

lori al Senato vi è s tato 
questo episodio davvero t i -

ta. è stato del re^to avva lo­
rato ieri da una sensazionale 
pre^a di posizione del l 'orga­
no ufficiale dello S ta to del 
Vaticano. In una nota di p r i ­
ma pagina, l 'Osservatore ro­
mano t rascura senz ' l i t ro l 'a­
spetto penale del l ' i s t rut tor .a 
e solleva in termini d r a m m a -

.sarebbe logtco t r a r r e : la ne - ( to ro -Pa- -e re : i i a membr i de l - settimane, da critiche avanza-
ce-s.tà dello immediate d:-! la direzione in sOstiU^zione;" , da quasi tutta la stampa. Il 

Ioni di Piccioni, di Spa - ìde i q u a t t r o en t ra t i nel g o - | d r - Sigurani ha errato, sen-
ta ro . di Sceiba, di quant i e s - jve rno . Si t ra t ta di due d e - . : a rf"bbio. mi presentare due 
-endo pa- te in cau^a non rx»s-|gasperiani e di duo fanfa- r " * ' » « t e di archiviazione•W 
sono evidentemente consor- -n ian l . Andreot t i è i i 'cito ba t -
vare nelie mani le levo di lu to , non è stato elet to . An­
coro.indo per piegarlo ai p ro ­
pri fini; e la necessità di una 
inchiesta p a r l a m e n t a r e che 
accorti in qua le misura l 'm-
tere-oe de-, governant i nella 
vicenda abbia influito sul 
corso della giustizia e su l l ' ac -

tici ed espliciti il p roblemajeer tamento del le r e spon-ab i -
politico. «Oggi il Paese —jlità. Al cont rar io l'O.'.svrra-
-crive il giornale — ha d i - tore romano, organo d i uno 

che questo episodio finale j 
conforma che -i è accentuata l i / 'quale ha accolto le rìchic-

- caso « Montesi. Ma altret­
tanto. se non più arauemente. 
ha errato il capo dell'ufficio 
is trui tone, dr. De Andrei*. 

la ro t tura tra lo c i r ron t : p e > 
l iane-andreo t t iane e quelle di 
Do Gasper i e Fanfani . queste 
u l t ime pro\ v i sonamente un i ­
te in vista del Congresso e 
a sostegno del vacil lante go ­
verno Sceiba. ' 

ste ed emesso i relativi de­
creti. 

Si imponeva, dunque , una 
«olurione che permettesse al­
ia magistratura di uscire, a l ­
meno formalmente, da un 

(Continua In 1. p**- col) 
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Pag. 2 — Mercoledì 24 marzo 1954 « L'UNITA' » 

IL DIBATTITO DI IERI A PALAZZO MADAMA 

Il sen. Alberti chiede un'inchiesta 
sul traffico degli stupefacenti 

Evasiva risposta dell'Alto commissario per la Sanità • Attacco del 
monarchico De Morsico alle vicende giudiziarie dell'affare Montesi 

Con u n a c c o s t a m e n t o di 
t e m i v e r a m e n t e s i n g o l a r e e 
d i g r a n d e a t t u a l i t à i l avor i 
de l S e n a t o , ieri , s o n o s ta t i 
o c c u p a t i d a l l o s v o l g i m e n t o di 
u n a i n t e r p e l l a n z a de l s e n a ­
t o r e s o c i a l i s t a A l b e r t i s u l 
traffico d e g l i s t u p e f a c e n t i e 
da l l ' in i z io d e l d ibat t i to s u l 
b i l a n c i o p r e v e n t i v o 1954-55 
de l M i n i s t e r o di grazia e g i u ­
s t iz ia . 

N e l l a s u a i n t e r p e l l a n z a , il 
s e n a t o r e soc ia l i s ta c h i e d e v a 
di c o n o s c e r e : 1) s e s i a n o s t a ­
ti a d o t t a t i p r o v v e d i m e n t i d e ­
f ini t iv i p e r l e l i c e n z e di p r o ­
d u z i o n e di s t u p e f a c e n t i a n ­
c o r a i n p o s s e s s o di f a b b r i c h e 
t h e , p e r la p r e p a r a z i o n e 
f r a u d o l e n t a di ta l i sos tanze , 
h a n n o a v u t o a c h e fare c o n 
la g ius t i z ia , p r e p a r a z i o n e 
f r a u d o l e n t a el io ha reso p o s ­
s i b i l e g u a d a g n i c h e si a « g j -
r a n o i n t o r n o a l la cifra di m i ­
l iardi e c h e s i è p o t u t a s v o l ­
g e r e g r a z i e ai f avor i t i smi di 
a l t e p e r s o n a l i t à ; 2) se n o n si 
c r e d a n e c e s s a r i o i n f o r m a r e 
l ' op in ione p u b b l i c a su i p r o v ­
v e d i m e n t i p r e v e n t i v i e r e ­
p r e s s i v i c h e l 'Al to c o m m i s ­
s a r i a t o intende p r o m u o v e ' e in 
p r o p o s i t o ; 3 ) s e n o n si r i t e n ­
ga n e c e s s a r i o , q u a n d o si v e ­
r i f icano cas i di d r o g o m a n i 
p e r v i c a c i e not i s s imi , di far 
l u o g o a u n a d i l i g e n t e i n c h i e ­
s ta « c a p i l l a r e » p e r r i sa l i re 
a l l e f o n t i di d i s t r i b u z i o n e 
m a s s i c c i a d e g l i s t u p e f a c e n t i . 

E s o r d e n d o tra la v i v a a t ­
t e n z i o n e d e l l ' a s s e m b l e a , il 
s e n . A L B E R T I i n n a n z i t u t t o 
r i l e v a c o n s o d d i s f a z i o n e c h e il 
P a r l a m e n t o , u n a n i m e , d e s i ­
d e r a c h e si f acc ia p i e n a l u c e 
s u l l o s c a n d a l o d e l traffico d o ­
pi i s t u p e f a c e n t i , a n c h e p e r ­
ché . s e c o n d o l e i n f o r m a z i o n i 
d e l P O N U . l 'Ital ia s a r e b b e la 
m a g g i o r e forn i tr ice c l a n d e ­
s t ina di ero ina p e r gl i S ta t i 
Uni t i . 

D o p o a v e r r icordato le v i ­
c e n d e g iud iz iar i e di a l c u n e 
n o t e d i t t e f a r m a c e u t i c h e m i ­
lanes i , l 'oratore, e n t r a n d o 
nel v i v o de l s u o d i scorso , s o t ­
t o l i n e a c o n forza u n o deg l i 
a s p e t t i c h e p i ù c o l p i s c e in 
q u e s t e v i c e n d e : q u e l l o d e i -
P a l o n e di m o n d a n i t à e di 
s n o b i s m o c h e f r e q u e n t e m e n ­
te c i r c o n d a gl i ep i sod i di 
d r o g o m a n i a . I.a drogomania , 
infatt i , m i e t e le s u e v i t t i m e , 
non g ià tra i lavorator i , m a 
e s c l u s i v a m e n t e tra chi v i v e 
ne l l 'oz io e d h a l a poss ib i l i tà 
f inanziaria di a c q u i s t a r e s o ­
s t a n z e c h e , n e l m e r c a t o c l a n -

l i sen. Alberti 

d e s t i n o , v e n g o n o c e d u t e a 
prezz i a l t i s s imi . (La c o c a i n a , 
ad e s e m p i o , m e n t r e in f a r ­
m a c i a c o s t a 500 m i l a l i re al 
c h i l o g r a m m o , v i e n e c e d u t a a l 
m e r c a t o n e r o a d u n p r e z z o 
c h e v a r i a d a i 4 ai ti m i l i o n i 
al c h i l o g r a m m o ) . 

A v v i a n d o s i a l l a c o n c l u s i o ­
ne A l b e r t i , s u g g e r i s c e a l c u n i 
p r o v v e d i m e n t i p e r prevenirci 
«li abus i n e l s e t t o r e d e g l i 
s t u p e f a c e n t i . Eg l i c h i e d e la 
r i d u z i o n e d e l l e f a b b r i c h e 
.special izzate m q u e s t o c a m ­
po d a c i n q u e a t r e e il r i s a ­
n a m e n t o m o r a l e d e l l ' a m ­
b i e n t e d o v e più è r a d i c a t o 
l 'uso d e l l e d r o g h e , s c h e d a n ­
d o i drogat i e add i tando l i al 
d i s p r e z z o d e l l a pubbl i ca o p i ­
n i o n e . L e e p i d e m i e , c o n c l u ­
d e A l b e r t i tra pli a p p l a u s i 
d e l l e s in i s tre , s i c o m b a t t o n o 
l o c a l i z z a n d o le c a u s e de l 
c o n t a g i o . 

L a r i spos ta d e l l ' A l t o c o m ­
m i s s a r i o per l ' ig iene e la s a ­
n i tà pubbl i ca , s e n . T E S S I ­
T O R I . p;..-sa. invece , U.< i.< 
ind i f ferenza deH'ass«.-.7>blca. 
Eg l i r i p e t e l e c o n s u e t e e p e - i 
n e r i c h c as s i curaz ion i d e l p ò - ' 
v e r n o , l i m i t a n d o s i a p r o m e t ­
t e r e c h e v e r r a n n o mig l iora t i 
i s e r v i z i r epres s iv i . L e o p e ­
r a z i o n i c o m p i u t e finora, eg l i ; 
d i c e , d i m o s t r a n o una c o s t a n - • 
t e a t t i v i t à in propos i to . C o - j 
m u n q u e s i a p r i r a n n o , tra • 
b r e v e , a l c u n i cors i di s p e - 1 
c i a l i z z a z i o n e a c u i p a r t e c i p e ­
r a n n o a n c h e e l e m e n t i de i c a ­
r a b i n i e r i e d e l l a p u b b l i c a s i ­
c u r e z z a . . 

L a r e p l i c a di A l b e r t i e b r e ­
v i s s i m a . E g l i c h i e d e c h e v e n -
pa i n t r a p r e s a in p r o p o s i t o 
u n a i n c h i e s t a c a p i l l a r e a n c h e 
p e r a p p u r a r e s e in q u e s t o 
traffico, c o m e s i d i c e , s o n o 
i n t e r e s s a t e a l c u n e b a n c h e . 

C o n l a r e p l i c a di A l b e r t i . 
a l l e o r e 12,50. la s e d u t a v i e n e 
s o s p e s a . 

N e l p o m e r i g g i o , al t e m a del 
traff ico deg l i s t u p e f a c e n t i si 
s o s t i t u i s c e u n a l t ro a r g o m e n ­
to a t t u a l i s s i m o : q u e l l o de l la 
mag i s t ra tura , del s u o o p e r a ­
to, d e l l e a t t i v i tà g iud iz iar i e 

e dei proced iment i penal i . La 
d i s c u s s i o n e sul b i lanc io p i e -
v e n t i v o del min i s t ero di G r a ­
zia e Giust iz ia , infatti , s in 
da l l e p r i m e bat tute si tra­
s forma in u n dibatt i to sui i e -
cent i c lamoros i a v v e n i m e n t i 
g iudiz iar i ed in p a i t i c o l a i e 
sul processo Muto. 

E' il s e n a t o i e monarch ico 
DE M A R S I C O , pr imo o r a t o ; 
re iscritto a parlare, c h e dà 
p r a t i c a m e n t e il v ia al la d i ­
scuss ione . Egli t i ene ad af­
fermare, innanzitutto , che p o ­
tili bi lanci c o m e que l lo del la 
giust iz ia hanno un cai a t tere 
e s s e n z i a l m e n t e pol i t ico, po i ­
ché q u e s t o prepara l 'avvenire 
e lo stile- di uno Stato . Da 
questa af fermazione egl i p a s ­
sa, quindi , a d ich iarare e sp l i ­
c i t a m e n t e che, a s u o g i u d i ­
zio, si sta a t t raversando in 
q u e s t o c a m p o una crisi d o ­
vuta al fat to c h e -sempre più 
c h i a r a m e n t e si m a n i f e s t a n o 
le def ic ienze della nos t ia l e ­
g is latura e de l l 'apparalo g iu ­
diz iario . 

Af frontando un teina di 
s co t tante attual i tà c o m e ciuci­
lo del processo contro il g ior­
nal i s ta Muto , De M a i s i c o non 
es i ta a c i i t i c a r e d u r a m e n t e 
l 'archiv iaz ione de l le indagini 
sul la morte di Wi lma M o n ­
tesi, s o s t e n e n d o c h e i p i o v -
ved imenf i di «uchiv iaz ione 
s o n o atti che r ives tono par­
t icolare gravi tà e c h e non 
possono e s s e r e compiut i so lo 
dopo indagini f i e t to lose e non 
possono der ivare da perso ­
nali intuit i o conv inc iment i 
de l l 'organo inquirente . 

L'oratore, inoltre, pone 
par t i co larmente l 'accento sul 
f a l l o c h e e neces sar io codif i­
care le forme con le quali 
pos sono dichiararsi r i a p e i t e 
le indagini dopo un decreto 
di arch iv iaz ione e c h e è a l ­
tret tanto necessar io (e qui il 
l i f e r i m e n l o al processo c o n -
tro M u t o d i v i e n e s e m p r e più 
chiaro) e v i t a r e che il P u b b l i ­
co m i n i s t e r o si inserisca n e l ­
l 'attività del l 'organo di g i u ­
r i sdiz ione quando q u e s t o ha 
5>ià intrapreso la sua funz io ­
ne g iud icante . 

C o n c l u d e n d o l 'o iatore nin­
nai c iuco si dichiara d'accor­
do con il g iudiz io e spresso 
nel fondo di ieri deli'AvuntU, 
s e c o n d o il qua le il processo 
per l 'al iare Montes i c o i n v o l ­
g e principi i e problemi assai 
più vast i e e levat i del la causa 
in s e s t e s sa . 

S e c o n d o oratore è il s e n a ­
tore d. e. R O M A N O , il qua l e 
si p i o n u n c i a a favore del 
Cons ig l io super iore de l la M a -
gis tratura . Egli i n o l i l e cr i t i ­
ca l 'at tuale s i s t e m a di p r o ­
m o z i o n e dei magis trat i che , 
a s u o g iudiz io , s ta creando un 
diffuso s e n s o di d i sag io e di 
sf iducia e c h i e d e in proposi to 
una r e v i s i o n e del s i s t ema , d i ­
m o d o c h é v e n g a finalmente 
e l i m i n a t o il v e l e n o del c a r ­
r ier i smo c h e turba l ' a m m i n i ­
s t raz ione de l la g iust iz ia . P e r 
u l t imo , l 'oratore o s s e r v a c h e 
il g r a d u a l e t ras fer imento agli 
organi di polizia di poteri 
c h e r i entrano n e l l e e s c l u s i v e 
c o m p e t e n z e de l la m a g i s t r a t u ­
ra s ta p r e n d e n d o una p iega 
v e r a m e n t e pericolosa , perchè 
s n a t u r a il p r o c e d i m e n t o p e ­
n a l e 

Al s e n a t o r e R o m a n o s e g u e 
il c o m p a g n o soc ia l i s ta A G O ­
S T I N O c h e in un d o c u m e n ­
tato ed in teres sante discorso , 
dopo a v e r i l lustrato la s c o t ­
tante q u e s t i o n e de l la d e l i n ­
quenza minor i l e e dei centr i 
di l i e d u c a z i o n e e pos to ef f i ­
c a c e m e n t e in luce la crisi del 
processo c iv i le , affronta il 
prob lema del l 'esercizio de l l e 
l i b e i t à pol i t iche a l l e qual i 
non più") e s sere frapposto a l ­
cun imped imento . U g u a l m e n ­
te inaccet tabi le l 'oratore d e ­
finisce la dec i s ione presa d a l ­
la S u p r e m a Corte di C a s s a ­
z ione , s e c o n d o la q u a l e l 'eser­
c iz io del diritto di sc iopero 
d o v r e b b e esse 1 e l imi tato al 
so lo s c i o p e i o e c o n o m i c o Epli 
r ibadisce , invece , c h e la l i ­
bera a s t e n s i o n e dal l a v o i o 
d e v e e s s e r e conosc iuta senza 
r iguardo ai fini de l l o s c iope ­
ro. non potendos i n e g a r e ai 
lavoratori la facoltà di e l e ­
v a r e la loro protes ta a n c h e 
pei m o t i v i e s trane i a quel l i 
p u r a m e n t e economic i . 

Gli u l t imi d u e oratori s o n o 
i! l ibera le PANNLILLO, e il 
ci. e. P I O L A c h e p r o n u n c i a n o 
l i s c o i s : di scarso interesse . 
Il S e n a t o torne ià a riunirsi 
i^'ji a l l e o i c It>. 

Conferenza stampa 
dei parlamentari 

di ritorno da Parigi 
Alle ore 18 di domani, nel 

salone del Comitato romano 
della pace, in largo Argentina, 
avrà luogo una conferenza 
stampa sui lavori del recente 
convegno internazionale, pro­
mosso da un gruppo di deputati 
francesi, per sollecitare l'oppo­
sizione dei popoli europei con­
tro la ratifica del trattato del­
la C.K.D. l 'rendeianno la pa­
iola i parlamentai! italiani 
rientrati da Parigi, tra i quali 
il senatore Tori acini e l'onore­
vole Riccardo Lombardi. 

L'accesso alla sala è s t iet ta-
niente riservato alle persone 
immite del biglietto d'invito, 
che può essere richiesto all'uf­
ficio stampa del Comitato na­
zionale della pace (Pia/. /a Mon­
tecitorio 115) o direttamente 
ni Comitato fumano. 

DOPO GLI ARRESTI DI MARTEDÌ' 

Piena confessione 
capocottari,, modenesi ut 

Il commerciante Ferrari ha dato il nome della 
fornitrice di droghe, che è stata arrestata 

MODENA, 23. — La scoper. 
tu fatta ieri a Modena del la 
casa clandestina di piacere, 
dove s-i smerciavano droghe di 
ogni gene ie , aperta dal noto 
commeic iante Primo Ferran 
con la complicità del pregiudi­
cato Luigi Bergonzlni e della 
di lui amante Valeria Varili., 
ha provocato nuova pieoccu-
paztone nell 'opinione pubblica, 
la quale vede in quc.'ti "fui*i la 
prova che, malgiado l'aliai me 
provocato da numerosi recenti 
episodi, i responsabili del lo 
.smercio degli stupefacenti con­
tinuano a muoversi nell'ombra. 

Oggi la poli/.ia ha interroga­
to il Bergonzin. e la sita ani.iu­
te, che hanno c o n f e r i t o , più 
difficile, e .^t.ito .nvece l'inter­
rogatorio dei Fenar i . .1 qua ic | 
ha a n i m e r ò ie suo colpe .-oli» 
Jopo lunghe m e ili ma-'-acian­
te ìntei rogatoi .<> e dopo e.-.-"eie 
stato mes-o di fronte alla evi­
denza dei fatti. E' venuto co.-i 
in luce, tia le altre cose. il 
nome d: una holugne.-'i'. tet ta 
Scaramagli, quale vend.trite 
della cocaina. Nella stc.s-si 
giornata di ot/gi. alcuni agenti 
si pi ecipi lavati" a Bologna do­

ve, accontata la donna .sotto le 
mentite spoglie di "amici mo-
dctieM », iÌu.-v:vano a i c a l i / -
zare la prova della sua colpe­
volezza e la traevano in ar­
resto. 

Circa l! funzionamento e la 
• clientela .. del locale clai.de-
.-•t h i 'lei l ' inno Feti a i . — che 
co:i.---te m un appaltarne:.'.') -.-
t'> in Via Frati Mu.o ' . , .nte-
siato al Bergonzini — si e ap­
preso che 11 Bergonzini. evi­
dentemente .su -egnala/ioii' ri­
cevute dal Fe ira i i . provvedeva 
all 'agganciamento de. la • c l ien­
tela . mediante dei normali.»•-
.-imi inviti ;( noinidli.- .m. trat­
tenimenti danzanti, che -• v o l ­
gevano. ;n gene ie . <li -eia 

Nel cor-'o della .-( lata, al­
l ' improvvidi. -• dav.i ui i / .o a 
quelli che 1 F e n a t i amava d e ­
filine i •• giuochi • " CUTI ncia-
vano a e i t eo la ie .-.gaiette e 1.-
qnori. tutt • fortemente di osati. 
nienti e le pa l i t i -te--e del lo 
appai lamento «•ambia1, ano d: 
a.-pcttu i ive- tendo- -i, giaud. 
montaggi fotogiafic. < 
pornografici i. 

Intervista con Luigi Longo sul progetto 
per Passlslenio ni coltivatori diretti 

Oggi si apre la discussione alla Commissione lavoro della Camera • Buone prospettive per 
una favorevole intesa fra i gruppi dopo il mutumento delle posizioni dell'on. Bonomi 

A b b i a m o a v v i c i n a t o il c o m ­
p a g n o L o n g o , pr imo f irmata­
rio, a s s i e m e al c o m p a g n o 
Pert in i , del proget to di l e g g e 
per l'« ass i s tenza di m a l a t t i a 
per i co l t iva tor i d iret t i » e 
gli a b b i a m o c h i e s t o qual i s o ­
n o le sue p r e v i s i o n i su l l ' es i to 
del suo proge t to l e g i s l a t i v o , 
che .sarà di.sciis^o oggi in sede 
d e l i b e r a n t e dal la Commi . - s io -
ne per il l a v o r o del la C a m e r a 
dei D e p u t a t i . 

— Buone — ci ha r i sposto 
il c o m p a g n o Longo . — / n n i t ­
ro il Paese riunioni, convegni, 
manifestazioni di coltivatori 
diretti di ogni organizzazione 
e di ogni orientamento poli-

uni — lo d ich iaraz ion i fat te 
dal l 'on . B o n o m i al C o n s i g l i o 
de l la D e m o c r a z i a Cr is t iana? 

— Si, le ho lette; e con pia­
cere ho potuto constatare che, 
in quellp dichiarazioni, l'ono­
revole Bonomi ha abbando­
nato, finalmente, le sue an­
tiche concezioni che riduce-
vano l'assistenza da lui pre­
conizzata per ì coltivatori di­
retti a ben poca cosa, se non 
ad un'irrisione. Si vedP che 
le manifestazioni dei colti­
vatori diretti hanno avuto ef­
fetto. 

— C'è qu ind i u n m u t a m e n ­
to sos tanz ia le ne l l e p o r z i o n i 
del l 'un. B o n o m i ? 

fico si sovo pronunciati per — E' la mia opinione, se le 
la sollecita approvazione del II"'rate lette su «Il Popolo» 
nostro provetto di legge. Dal '«««'io un senso e. soprattut-
Monferrato come dai Castelli \tf>. se avranno un seguito nel 
romani e da ogni altro c e » - 1 dibuttito in C o m m i s s i o n e . 
trn contadina delegazioni di 
coltivatori diretti nono venu­
te e verranno rincorri a Roma 
per sollecitare nello stesso 
senso i parlamentari di ogni 

tipol partito. 
Il letto — chiediamo 
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Incontro decisivo sui salari 
Delegazioni operaie a Roma 

La Edison . annuncili un profitto ufficiale di otto miliardi — Delicata situazione 
nella C.I.S.L.: monco incidente tra Pustole e Rapelli, il (piale lascerebbe la D.C, 

Si r iun i scono s t a m a n e ne l ­
la s ede del la Conlinclustria i 
i appresentant i de l l 'organiz ­
zaz ione padronale e de l l e tre 
confederaz ioni dei lavoratori 
(CGIL, C I S L e UIL) per c o n ­
t inuare le t ra t ta t ive sul c o n ­
g l o b a m e n t o e la perequaz io ­
ne dei salari e sugli a u m e n t i 
che der ivano da tali o p e r a ­
zioni . Sarà l i l i a lmente p r e ­
sente il dr. Costa e si r i t ie ­
ne che l ' incontro avrà c a ­
rattere dec i s ivo . La C'onfin-
dustria dovrà infatti dare 
una . chiara risposta al le ri­
ch ies te a v a n z a t e dai s i n d a ­
cati , e precisare qual i oneri 
è disposta ad accol larsi . Le 
confederaz ioni saranno cosi 
in grado di s tabi l ire la pro ­
pria l inea d'azione. 

L'attesa nel inondo del la­
voro e na tura lmente v i v i s s i ­
ma. 1 lavoratori h a n n o già 
d ichiarato , a t traverso le loro 
organizzazioni e in a s s e m ­
blee svo l tes i in ogni parte di 
Italia, la loro dec is ione di ri­
prendere la lotta qualora la 
Conf industr ia provocasse una 
rottura de l l e trattat ive . In 
rpiesti g iorni , n u m e r o s e d e ­
legazioni o p e r a i e s tanno g i u n ­
g e n d o a R o m a per esporre 
il proprio punto di v ista a l le 
central i s indacal i e padro­
nal i . 

Ieri, ad e s e m p i o , una d e l e ­
gazione di 14 lavorator i , tra 
i qual i due aderent i alla C I S L 
e alcuni indipendent i , è g i u n ­
ta da Reggio Emi l ia . Quest i 
lavoratori sono stati scelt i in 
a s s e m b l e e uni tar ie svo l tes i 
ne l l e az i ende meta l lurg i che , 
tessi l i , ch imiche , d e l l ' a l i m e n ­
tazione, de l le c e r a m i c h e d e l ­
le auto l inee , e sono stati i n ­
viati a R o m a a spese de l l e 
m a e s t r a n z e . La de legaz ione è 
stata r icevuta alla C G I L .dal 
c o m p a g n o Bi toss i e al la C I S L 
dal capo del l 'uff ic io c o n t r a t ­
ti e ver t enze . Ques t 'u l t imo 
ha d ich iarato c h e è n e c e s s a ­
rio sp iegare agli operai la 
inut i l i tà di ch iedere s o s t a n ­
ziali a u m e n t i salarial i e l ' im­
poss ibi l i tà di o t tener l i , data 
la s i tuaz ione in cui si t rovano 
gli industr ia l i . Oggi la s tessa 
de l egaz ione sarà r icevuta 
dalla U I L e dal la C o n f i n ­
dustr ia . 

Un'al tra de legaz ione è 
g iunta da Ferrara, anch'essa 
eletta in a s s e m b l e e uni tar ie 
ne l le az iende c h i m i c h e A n i o ­
ne v So lv i c . ed è stata r i ce ­
vuta ne l l e sedi de l le organ iz ­
zazioni s indacal i . I lavoratori 
hanno precisato le proprie 
r ivendicazioni salarial i . e 
hanno protestato contro le 
minacce ant is indacal i de l g o ­
verno . chiaro d i v e r s i v o al la 
ondata di scandal i che i n v e ­
ste i cel i pr iv i leg iat i . 

A l tre de legaz ioni sono a t ­
tese ne i pross imi g iorni . 

Q u a n t o a l l ' incontro inter-
c o n f f d e r a l e od ierno . Io «• o r e -

Sanguinoso dramma 
su una nave ital iana 

Il capitano- un francese. urc*i*;o a pugnalate 
ila un indigeno - Misterioso affondamento 

GENOVA. 2.1 — Nuove in­
formazioni giunte direttamente 
da Librcville. nell'Africa equa­
toriale francese, hanno confer­
mato la grave notizia già for­
nita dal caixj-paloinbaro spez­
zino Pietro Spizzico, sulle peri­
pezie passai • dalla piccola na­
ve italiana « Rondinella ». af­
fondata misteriosamente una 
settimana fa nell'Atlantico. 

La • R o n d m c l a . . mossa in 
disarmo dal suo equipaggio in 
seguito al fallimento della So­
cietà armatnee S.A.I.R N. ven­
ne nuovamente armata da un 
capitano francese, con equi­
paggio indigeno, ma sempre 
con bandiera italiana. Nel cor­
co della navigazione null'Atlan. 

vis ioni >• formulate d a 1 1 a 
s tampa g o v e r n a t i v a d i m o ­
strano l ' intenzione di t en ta ­
re ancora la via del la m a ­
novra e del l ' intr igo , anz iché 
quel la di affi untare d e c i s a -
monte la sostanza del pro ­
blema salaria le . In p a i t i c o ­
l a i e la s tampa democr i s t i a ­
na accenna alla poss ibi l i tà 
che la UIL m a n o v r i per ri­
portare le t ra t ta t ive dal la 
sede e s c l u s i v a m e n t e s i n d a c a ­
le alla sede min i s ter ia l e , e 
ciò per «ev i tare una rot tu­
ra ». Ora, è e v i d e n t e che non 
si tratta di sapere in qua le 
stanza le trat ta t ive d e b b a n o 
svolgers i , bensì di sapere se 
gli industrial i s o n o dispost i 
e n o a d i scutere s e r i a m e n t e 
e a fare concess ion i ; a l tr i ­
ment i la rottura sarà inev i ­
tabile , e In responsabi l i tà ri­
cadrà so l tanto sugli i n d u ­
striali s tess i . 

Che i padroni s iano p i e n a ­
m e n t e in grado di a c c o g l i e ­
re le m o d e r a t e r ichies te dei 
lavoratori lo d i m o s t r a n o i b i ­
lanci del le soc ietà a n o n i m e . 
che s tanno a p p a r e n d o in q u e ­
sti g iorni in occas ione d e l l e 
a s s e m b l e e annual i . Ieri il m o ­
nopo l io Edison ha a n n u n c i a ­
to u n ut i l e ufficiale che s f i o ­
ra gl i 8 mi l iardi ; pochi g ior ­
ni or sono il m o n o p o l i o M o n ­
tecat ini a v e v a a sua vol ta d i ­
ch iarato u n ut i le ufficiale di 
circa 11 mi l iardi e mezzo . Di 
fronte a cifre di ques to g e ­
nere , d iventa fin troppo c h i a ­
ro c h e la res is tenza del la 
Conf industr ia n o n ha reali 
or ig ini e c o n o m i c h e , ma d e r i ­
va dal la vo lontà del padro­
nato di a f fermare il proprio 
p r e d o m i n i o asso lut i s t ico s u l ­
la c lasse operaia e su l l ' in t ie ­
ra soc ietà naz ionale . 

D'altra parte u n e s e m p i o 
t ipico de l la conc lamata « b u o ­
na vo lontà •> degl i industriali 
è il loro a t t e g g i a m e n t o s c a n ­
d a l o s a m e n t e d i la tor io contro 
il r innovo dei contratt i di l a ­
voro scadut i . A l l e tre orga ­
nizzazioni s indacal i (FIOT, 
Federtess i l i e U i l t e s s i l i ) che 
a v e v a n o ch ies to di iniziare 
trat tat ive su l l ' importante pro­
b l e m a . gli industrial i tessi l i 
h a n n o risposto di non r i t e ­
nere uti l i tali trat tat ive n e l ­
l 'ambito del la categor ia , e s ­
s e n d o in corso le r iunioni i n -
tercon federa il a Roma: r i spo­
sta v e r a m e n t e sbalordi t iva 
q u a n d o si pensi c h e proprio la 
Confindustria a \ e v a respinto 
ogni po.-sibilità di d iscutere 
sul r innovo dei contratt i .-o-
s t e n e n d o la tesi che le v a n e 
ca tegor ie industr ia l i e rano u -
b e i e e antonimie nel ni opra» 
a m b i l o . 

Chi si trova in una stìu. i-
z ione par t i co larmente de l i ca ­
ta s o n o i d ir igent i dell . . C I S L 
i qual i h a n n o perso il c o n -

i tatto con gran parte del la 
• propria base a IMIIM del la 
«linea r e c e n t e m e n t e -egui ta 
(ne l la ver tenza sa lar ia le e a 
| causa d e l l e irrisorie r ich ie -
| s to presentate . I.:) perdita di 
jvot i ne l l e e lez ioni de l l e C o m ­
miss ioni in terne è la prova 
eli q u e s t o stato di fatto: e ora 

' i d ir igent i c i s ì in i guardano 
con preoccupaz ione a l le p r o s ­
s ime e lez ioni al la F I A T , d o ­
ve Io loro posiz ioni r i sch iano 

idi peggiorare ancora. 
t 

Una c lamorosa man i f e s ta ­
z ione de l la cris i e s i s t e n t e nel 
s indaca l i smo d e m o c r i s t i a n o si 
è a v u t a al recente cons ig l io 
naz iona le del la D . C . d.-ve 
un v i v a c i s s i m o inc idente è 
scoppiato tra l 'on. Pastore e 
Fon. Rapel l i . La vecch ia r u g -

d u e si sarebbe a n ­

te i n d i p e n d e n t e ». del gt uppo 
p a r l a m e n t a r e «.oeialdcniuera-
tico • 

I parastatali unanimi 
per l'acconto di l . 20.000 

I rappresentant i de l l e orga­
nizzazioni s indacal i paras ta ­
tali ( s indacat i au tonomi de l ­
l'I N P S , d e l l ' I N A I L e- de l -
l ' INADEL, s indacato a d e i e n t e 
al la C I S L , A s s o c i a z i o n e d ir i ­
gent i e medic i s a n a t o i i a l i 
d e l l ' I N P S e F e d e r a / i o n e i ta­
l iana d ipendent i da ent i 
paras tata l i a d e i e n t e a l l a 
CGIL) si s o n o i iuni t i pei d i ­
s cu tere l 'azione da condurre 
per l 'acconto di L. 20.000 g r a ­
duabi le , il d i s e g n o di l egge 
di in iz ia t iva g o v e r n a t i v a c o n ­
c e r n e n t e l ' e l i m i n a / i o n e degl i 
enti non più utili o ineff i-
c ient i e l 'attività del Coin i -

— In che cosa sono c a m ­
biate le pos iz ioni de l l 'on . B i ­
nomi? 

— In q u e s t o : fino a ieri — 
e il progetto di legge presen­
tato alla Cantera, ne fa fede 
— l'on. Bonomi chiedeva, per 
i coltivatori diretti, semplice­
mente l'applicazione di un 
principio mutualistico, per cui 
i coltivatori diretti dovevano 
solidaristicamente assistersi. 
uccollundosi tutto l'onere di 
questa assistenza. Dalle di-

jc/iiarati'oni /n t te ni Cons ig l io 
Nazionale della D. C. risulta 
che l'on. Bonomi ha i n c o m i n -
cioto a far suo il principio 
costituzionale, du noi sempre 
sostenuto e che è a base del 
nostro progetto di legge, se­
condo il quale l'assistenza sa­
nitaria ai coltivatori diretti è 

'problema sociale, che interes-
\sa non solo una categoria di 
\privati, ma lo Stato, il quale , 

tato di m i n i s i , i cos t i tu i to p e . J K " i ò «eve pollarsi parte 
u n i f o r m a r e il t r a t t a m e n t o N f / ' " T,"'?» """ f ^ 
e c o n o m i c o de . d ipendent i p a - i a ' ^ c categorie. 

" L O o r g a n i z z a z i o n i ^ n v e n u ' ^ ^ h a n n o d a ^ e s t o c a m -
c. dopo a v e r e e spres so la lo-1 _ M , » j m p o r t a i l t t ; S I 0 

i o p . o t e s t a per i p o v v e o V , ' beneficiari 
ment i p r e n n n u n c i a t . dal C o n - i d c , r o s s j s f c ,, 
s i g h o dei Ministr i , t endent i s j o I | e aell'assistvnza e Uci be_ 
a l imi tare le l iberta s i n d a c a - / i ( . j f . / i e „ e , r n r r f l I I I I O qlì 
li, h a n n o dec i so di c h i e d e t e 

Qual i c o n s e g u e n z e c o n -

un co l loqu io al 
L a v o i o per in 
del la s i t u a z i o n e 

Min i s tro del 
ehiai i m e n t o 

Ringraziamento 

assist i t i . 
— Vorrest i p r e c i s a l e m e g l i o 

q u e s t o punto? 
— Sei i2 'a l tro; e Io farò con­

frontando le richieste conte­
nute nel progetto Longo-Per-

' tini, con quelle contenute nel 
Il compagno Vittcuio B.u- IDrofjetio Boi ioni i e Quelle che 

ci.ni. imposs- Uditalo u . fal lo r i su l tano dalle dichiarazioni 
per-orm.menie. irnjia/ . ia le or- fotte dallo s t e s s o B o n o m i al 
gair.zza/iom di partito, le ; is- |CoiisioIio JVasionale de l la D.C. 
-ocia/.iori' e ciiiani. ha:.no \ o - — P e r il n u m e r o dei b e n e -
àito c.-tpnmci "'>' Ja loro --.)!;(ia-lficiari c h e c'è di n u o v o ? 
n e t à e il cordoglio per il iutioj — Nel n o s t r o progetto noi 
che lo ha colpito con la moi te c h i e d e v a m o l'assistenza sani­
le' fratello Giovanni. ìtaria per varie categorie di 

compagno Luigi Lungo 

colt i ivitori d iret t i che, du cal­
coli tatti, sommuvuno e sette 
mi/ ioni o poco più. 

Il progetto di legge Bonomi 
la limitava a sci milioni e 
mezzo. Secondo le nuove di-
chiuruzioni, lo stesso on. Bo­
nomi riconosce die l'assisten­
za va e s tesa a 7 mi l ioni e 'dOU 
mila interessat i . Come si ve­
de, non c'è p iù differenza al­
cuna su questo punto. 

— E per q u a n t o r iguarda 
l ' e s tens ione de l l 'a s s i s t enza? 

— Su questo punto ion. Bo­
nomi ha fa'to pure dei passi 
notevoli verso le nostre ri­
chieste; non ha fatto però 
quello più importante. Infatti, 
nel nostro progetto, noi chie~ 
diamo tutta l'assistenzu sani­
taria: generica, ambulatoriale, 
a domicilio, specialistica, far­
maceutica. ospedaliera, oste­
trica, pediatrica e integrativa. 
Nel suo progetto di legge, io 
on. Bonomi non chiedeva die 
l'assistenza ospedaliera e so lo 
in caso di riconosciuta neces­
sità: nelle nuove dichiarazioni 
fatte al Consiglio Nazionale 
della D.C.. invece, chiede so-
slunzialmente quanto e ri­
chiesto du noi. tranne l'as­
sistenza farmaceutica, la più 
importante, da un certo punto 
di vista. 

— Da chi e in c h e mi sura 
d e \ ono e s s e r e sopportat i gl i 
oneri per l 'ass istenza s a n i t a ­
ria ai co l t iva tor i dirett i , v i s t o 
c h e la ca tegor ia non p u ò s o p ­
portarl i da so la , e c h e l o S t a -

LA RELAZIONE ALLA CAMERA SULLA SITUAZIONE ECONOMICA DEL PAESE 

Vanoni ammette che la disoccupazione 
è aumentata di 180 mila unità nel 1953 

// ministro del Bilancio si preoccupa di ridurre, anziché di aumentare, le imposte dirette in rap­
porto a quelle sui consumi — Allarmate previsioni di una « recessione » nell'economia occidentale 

Il m i n i s t r o de l B i lanc io t N i e n t e di n u o v o r i s p e t t o a l - polari , r a p p o r t o c h e è d i g r a n 
Vanoni ha i l lus trato ieri a l l a ' l e d i r e t t i v e p e l l i a n e è s t a t o lunga p e g g i o r e di q u e l l o di 
C a m e r a , a l l ' in iz io d e l l a s e d u - i r i s c o n t r a t o n e l l e p a r o l e di quas i tut t i g l i a l tr i paes i . 
ta p o m e r i d i a n a , la r e l a z i o n e ! V a n o n i . l a d d o v e e g l i h a p i e - ; V a n o n i si è p r e o c c u p a t o 
g e n e r a l e s u l l a s i t u a z i o n e e c o - j a n n u n c i a t o la c o n t i n u a z i o n e a n c h e di c o n f e r m a r e s g r a v i 
n o m i c a de l Paese . ide i la po l i t i ca eli r i d u z i o n e de l v r i m b o r s i fiscali a g l i i n d u -

N e l l e s 
s p o s i z i o n e 
d i scos ta ta clan u n p o . . . . . . 
o t t imi s t i ca s e g u i t a gl i scorsi l n , f l . \? t .«»a « g e t t a t o »a r e s p o n - : p o s t a s u l l e s o c i e t à p e r az ion i . 

s a b i l i t a d e l deficit su i p u b - . P r i m a di t e r m i n a r e , il m i -
c o m -

. . . „ - . , . , . p iuto u n a c c e n n o a l l a s i t u a - , . ., 
g l o b a l m e n t e a 1002 m i l i a r d i . ( z i o n e de i d i s o c c u p a t i , d i f l e - tua l i tà di q u e s t o g e n e r e 
E u n p r e a v v i s o di o p p o s i z i o - l r e n z i a n d o s i q u i a l q u a n t o dal 

l e s u e grandi l inee . r e - d i s a v a n z o d e l b i l a n c i o s t a t a - s t r i a l i e s p o r t a t o r i , r i c h i e d e n ­
d o n e di Vanon i non si e | ' e , . t .

 v . q u e s t a n n o e di 296 f j 0 . in c a m b i o , u n a b u o n a a c -
;tata d a l l ' i m p o s t a z i o n e i n i . l n a i ' d ' - N a t u r a l m e n t e il m i - c o g l i e n z a a l l a s u a n u o v a i m -

•nistro ha r i g e t t a t o la r e s p o n - ; p 0 s t a s u l l e s o c i e t à p e r az" 
s a b i l i t a d e l deficit su i p u b - . P r i m a di t e r m i n a r e , il 
Liici d i p e n d e n t i . 1 cu i s t i p e n - n i s tro de l B i l a n c i o h a e 
di a m m o n t e r a n n o q u e s t ' a n n o ! p h , t o u n a c c e n n o a l l a s i 
g l o b a l m e n t e a 1002 m i l i a r d i . | Z i o n e de i d i s o c c u p a t i , d 

. w , E l I .n P r e a v v i s o di o p p o s i z i o - renz iandos i q u i a l q u a n t o __ . 
-,1-1"° d a P n r t c d c ' Min i s t er i fi-isuo p r e d e c e s s o r e , c h e p r e f e -
•" jnanziari ai m i g l i o r a m e n t i r i - ' r i v a ignorar l i a d d i r i t t u r a . L e 
" " v e n d i c a t i d a g l i s ta ta l i ? ! c 0 s e d e t t e da V a n o n i n o n p o s -

anni dal l 'on. Pc l la . C o m e di 
c o n s u e t o , si è part i t i da l l e c i ­
fre g lobal i s u l l ' a u m e n t o del 
redd i to n a z i o n a l e (10.893 m i ­
liardi nel "53 r i spe t to ai 10.134 j 

b i l i tà c h e s o p r a v v e n g a u n a 
fase d i r e c e s s i o n e n e l l ' e c o n o ­
mia o c c i d e n t a l e . E g l i si è r i ­
fer i to anz i , c o m e t e r m i n e di 
p a r a g o n e , a l l a s i t u a z i o n e di 
cris i d e t e r m i n a t a s i in O c c i ­
d e n t e tra la fine de l '-J9 e l ' i­
n iz io de l '50. a l l a v i e i l i a c i o è 
d e l l ' a g g r e s s i o n e a m e r i c a n a in 
Corea . E ha c o n c l u s o c o n u n 
a p p e l l o a l l a n e c e s s i t à di « p r e ­
parars i », e di ., e s s e r e pront i >. 
a f r o n t e e g i a r e q u a l s i a s i e v e n ­

to, per a l tro , h a obbl igh i s o ­
ciali nei suo i confront i? 

— Nel progetto di legge 
Longo-Peritili si chiede aie 
gli oneri s i a n o per un terzo 
u carico degli ass i s t i t i e due 
terzi a carico dello Stato, con 
una p r e v i s i o n e di spesa, per 
ques to , di 17 miliardi circa 
attutii, da trarsi da una mi­
gliore ripartizione delle s p e ­
se. Il progetto di legge Bo­
nomi metteva tutte le spese 
a carico dei coltivatori diretti, 
salvo una integrazione da ri­
cavarsi da una nuova imposi­
zione sullo zucchero. Secondo 
le nuove d i ch iaraz ion i del­
l'on. Bonomi gli ass i s t i t i #io?i 
d o r r e b b e r o più pagare che i 
due quint i de l l e spese, e il 
resto dovrebbe accollarselo lo 
Stalo, imponendo pero nitori 
tributi o sovrapprezzi s u ge­
neri di consumo. 

— N e s s u n a alti a d i l l e renza 
importante c'è ancora da ri­
levare? 

— Si , sul m o d o cii Gestione 
del la iiuoua o s s i s t e i u a . Per 
evidenti ragioni di competen­
za, di unità , di economia, noi 
a b b i a m o proposto che la nuo­
va assicurazione sin assunta 
" gestita dall'INAM che giù 
cura le assicurazioni contro 
le malattie per tutte le altre 
categorie di assistiti. L'ono­
revole Bonomi, invece, aveva 
proposto Cist i t i l : ione (li una 
nuova Cassa Nazionale, die 
assorbirebbe in sfìesc di ge­
stione il più dei contributi. 
Nelle littore d ic / i iarat ion i lo 
on. Bonomi tace su questo 
punto. C'è da credere, e da 
•••nerare. die abbia rinuncia­
to ai primitivi d i seon i . conte 
sarebbe più che logico. 

— S o n o l e g i t t i m e pei c iò le 
speranze di u n a fe l ice e l a ­
pida c o n c l u s i o n e de l la d i s c u s ­
s ione sul v o s t r o proge t to di 
l egge per l 'ass icuraz ione di 
malat t ia ai co l t iva tor i d i r e t t i 0 

• — Se son rose fioriranno. 
dicono al mio paese. Se i de­
mocristiani, in sede di Com­
mistione, resteranno fedeli al­
le dicliiarazioni fatte in sede 
di Cons io l io Nazionale del lo­
ro partito, non c'è dubbio che 
una possibilità d'intesa e di 
accordo sui punti principali 
esiste e non c'è d u b b i o che 
noi faremmo di tutto perche 
un s i m i l e accordo si ragoiun-
oo. A noi non preme di far 
valere diritti di paternità e 
di priorità. A noi preme quei 
'o che preme a tutti i colti­
vatori diretti: che l'assistenza 
valutaria, ma una vera assi­
stenza sanitaria, e non unn 
irrisione dì nsvìstenza. sia al 
niù presto istituita anche a 
favore dei coltivatori diretti. 
di questa grande cateaoria dì 
lavoratori che sono tanta nar 
te del nostro popolo (un sesta 
e clic tanto peso hanno nella 
"conemìn nazionale. 

lieo, il capitano w n n e ucciso 
a pugnalate da un membro rìel-
l'cquiDaggio. presumibilmente il 
macchinista 

Dell'importante questione. 
che rischia di provocare un ve­
ro e proprio caso «liplomatico. 
si interessa anche il tribunale; g ine tra 
di Genova, non solo per sol lc-Jcora accresc iuta in segu i to ai 

d ivers i o r i e n t a m e n t i seguit i 
in re laz ione a p p u n t o al la s i -

citarc l'inchiesta che faccia lu­
ce sui drammatici fatti svoltisi 
a bordo della nave italiana, ma 
anche per accertare come av­
venne, di chi sono le responsa­
bilità, e perchè la « Rondinel­
la >. messa in disarmo e senza 
membri italiani fra l'equipag­
gio. abbia ripreso la navigazio­
ne battendo arbitrariamente 
bandiera italiana. 

mi l iardi ne l "52). s e n z a pei 
tro c h e s ia s ta to approfond 

toter^nte-V£™^c-l.^™™nda. d o p o la p o l i - ' s o n o def inirs i o t t i m i s t i c h e : si 
s?,l PrfriiVn ò st-un riiTtribuUol1,ca d e , , a sP e s ! !». , a po l i t i ca e r e g i s t r a t o u n a u m e n t o d e l -
t W i t t i i r f m ? s u l t e n o r e d U d c M ' e n , r a t a - V a n o n i h a fettone n e l l ' o c c u p a z i o n e n e l l i n -
t i a i c i t tad in i . S u l t e n o i e d i | a l c u m . s l I l f , o I a r j c o n s i d e r a - . d u s t r i a . m a in c o m p l e s s o il 
\ i t . i . v a n o n i na t o r n i l o i e j z j o n i s U i i ' o p p o r t u n i t à o m e n o •numero dei senza lavoro e 
m e d i e genera l i ne i c o n s u m i . , d i r i d l ( r r c , e i m p o s t e d i r e t t e i c w c i t i t o ne l '53 di 180 m i l a 
t i a le qual i f a c e x a n o nella, ( < c o m c ^ j , p j u p a r t j v i e n e r i - ; u n i t à . N e s s u n a u m e n t o di o c -
mostra di se le s p e s e ' v ° ì " t _ ' c h i e s t o ... H a c o n c l u s o , è v e - c u p a z i o n e è s t a t o r e g i s t r a t o 
I n a n e * per tabacchi e s p e t t a - ì r o c h e n o n t . a n c o r a n c a < ; o . : i n a g r i c o l t u r a : fa t to , q u e s t o . 
coli , t endent i a d i m o s t r a r e c h e ! m a h a s u > - c j t a t o s o r p r e s a c h e c h e b a s t e r e b b e a c o n f e r m a r e 
gli i tal iani sono p ieni di so ld i . 'n m m L s t r o n o n si s ia i n v e c e il f a l l i m e n t o d e l l a 

Più in t ere s sante la parte p r e o c c u p a t o d e l l a n e c e s s i t à agrar ia c l e r i c a l e . 
de l la l e l a z i o n e r i f eren le s i a g l i a i nunienfc ire le i m p o s t e d i - L e u l t i m e b a t t u t e de l d i -
inves t iment i . Gli i n v e s t i m e n t i ! r e t t e in r a p p o r t o a q u e l l e i n - s corso di V a n o n i s o n o a p p a r -
s o n o r o m n l e s s i v a m e n t e sa l i t i . [d ire t te s u i c o n s u m i . C o m e è se i m p r o v v i s a m e n t e p r e o c c u -
nel \YJ a 2230 mi l iard i di fron- noto . ì q u a t t r o q u i n t i d e l l e paté , anz i a l l a r m a t e a d d i r e ­
te vii 2120 mi l iardi del V2: jentrate fiscali s o n o dat i d a l - tura. Il m i n i s t r o ha a p e r t a -
tut tav ia ta le a u m e n t o g l o b a l e , l e i m p o s t e su i c o n s u m i p ò - m e n t e p r o s p e t t a t o la p o s s i -
— d o v u t o ai 40 mi l iard i i n ' 
più spes i in agr ico l tura , ai 20 
in ;>iù spesi nei trasport i e ai 
100 in più spes i ne i lavori 
pubbl ic i e ne l l 'edi l iz ia — na-< 
s c o n d e una d i m i n u z i o n e d i : 
40 m i l i a i d i sub i ta da^li i n v e - ! 
Munenti industr ia l i . Q u e s t o i 
u l t i m o f e n o m e n o — ha de t to I 
Vanoni — è d o v u t o in n a r i c i 
alla d i m i n u i t a d o m a n d a d i l 
prodotti m e t a l m e c c a n i c i d a ' 
parte dei paesi de l l 'Europa | 
occ identa le . V a n o n i I n m o - | 

s trato di i a n o r a i e l ' e s i s t e n z a : KKKRARA. 2.t — Con una 
di altri mercat i c h e tali p r ò - ' c o n d a n n a a c inque mesi di rc-
dntti s a r e b b e r o i n v e c e d i s p o - , e lu l i one M e conc luso o^gi il 
-ti ;;d assorbire . 'processo .i carico de l iamente 

D o p o a v e r a f f ermato c h e di P S . D o m e n i c i Kel lanoxa d-
nel '53 v i s a r e b b e s t a t o u n - * » anni , a t t u a l m e n t e res idente 
certo equ i l ibr io ne i p i e z z i ; n - . a Ce^he Messapica 

Walter Chiari 
dimentica la sua «prima» 

Intervento (fella C.G.I.l. 
rer 'e ro'fare slfilia^e 

La ch iusura de l l e m i n i e r e 
zolfi fere del b a c i n o C i a n c i a -
na. in p r o v i n c i a di A g r i g e n t o 
ha c r e a t o v i v o f e r m e n t o t: ;. 
!a p o o o l a z i o n e loca le che ri:i 
ta le ch iusura v e d e m i n a c c i a ­
te le sue nrissibil ità di v i ta . 

In =eguito al la grave s i ­
tuaz ione creata ne l la zona ri i 
n r o v v e d m i e n t o . la «enrete-.-ia 
del la C G I L ha r i ch ie s to . ,->' 
Min i s t ero del L a v o r o e :• 
q u e l l o de l l ' lnc los tr in . di vole-
i n t e r v e n i r e a f f i n c h è si ; n -
nrass ieda a! p r o v v e d i m e n t o 
di ch iusura in a t tesa c h e . s e ­
c o n d o a s s i c u r a z i o n i rjrece-
d e n t e m e n t e forn i te , il p r o ­
b l e m a de l l ' indus tr ia zo'.fifet.i 
s ic i l iana v e n a a e s a m i n a t o 
ne l s u o comDles.-o. 

» « l i d i u . , 
r i forma " J ^ n d o che e 

e i le t tuare donian 

Conci annoto un agente 
che feri un compagno 
Sparò contro il jiiovanr -reo > «li affijiiierc ma­
nifesti - La sentenza ilei Trihmiale «li Ferrara 

tuaz ione tor inese . Una a g e n ­
zia di s tampa — PARI — ha 
a n n u n c i a t o «.ddirittur.i che lo 
on . Rapel l i a v r e b b e in tenz-o -
ne di a b b a n d o n a r e b D . C. e 
il gruppo p a r l a m e n t a r e d e ­
mocr i s t i ano per e n t r a r e a tar 
parte, c o m c « cr i s t iano s o c i a -

( Brindisi ) 
tèrni'. Vanon i h V d e V i r n n 7 . ' d e - : ' • ùunle. la notte del 20 dicem-
l i c a t a ^ la nostra s i tuazione-»'"* V* 1 - ^ a , n "51 c o I p o d ' rt" 
per que l c h e r iguarda la b i - • v o , , c » a c o " ! r " ì1 R l ° n » ? f n £ T 
, .* - , *i J - . „ .munir la Stanis lao Uà 11 Oca 
lancia c o m m e r c i a l o . 11 d i s a - , a , r l l i U ere manifest i d. 
v a n z o e s ta to di obi mi l iard i . , • , a . n 1 o b l l l t a z u ) n c ; 
e s o l o il o'2 per c e n t o de l l e , d c „ a f a b b r i r a . i . c s h e l e g g e r e 
importazioni e s t a t o c o p e r t o , u r y i n c l l a s u a b r e v 0 ro_ 
dal le esportaz ioni . T u t t a v a ; q m M t o r , ; , . ha parlato di . cc-
l 'oratore non ha i n d i c a t o a l - j c o ? v 0 de l l 'accnte p ieno di b-
cuna prospet t iva di m u t a - j v o r e n c , i , n i i t i del proprio 
m e n t o ne l la pol i t ica di c o m - | mandato ». co ha ch ies to l'af-
merc io e s t ero , l imi tandos i a formazione del la responsabil i-

applicazione dell'ammali.*. ! 
Il Tr ibunale ha eme>s„ lrf' 

sentenza di «.onddnna nei con-! 
fronti del Bel lanov. i . che di*-. 
vrà risarcire i danni alla P.C.' 
in .separata :-ede. I / agente hai 
beneficiato del la condizionale e] 
della non rr.cn/ione. Dall'Oca; 
e stati) scagionato dall 'amni­
stia. 

TORINO. 23. - Lo spetta­
colo che la compagnia di ri­
vinta di Walter Chiari doveva 
d a i e questa sera al Teatro Al­
fieri di Torino e stato sospeso. 
in ouanto l'attore, che si trova 
a Milano, aveva. . . d imenticata 
la data del la sua « prima ». 

che es~.i si doveva 
Questo egli 

ha dichiarato a quanti , ansio­
sissimi, li» hanno rageiunto 
presso la Scala di Milano. 

La strana v icenda, termina­
ta fortunatamente in questo 
modo, aveva assunto pero nel 
tardo pomeriggio e de l la sera­
ta ««petti a^sai drammatic i . 

j perche tutto ci si poteva a»pet-
"tare. da parte dei compagni di 

arte del -«mpatico Walter co­
me da parte della direzione 

• dell'Alfieri che l'attore potes-
j se d iment icare di \ e n i r e ; si 

era anzi venut i a sapere che 
!eg l i era partito in macchina 
Ida Milano \ e r s o le 19. Perciò . 
J fino a quando non è g iunta la 

notizia del la straordir.aria d.-
strazione del comico , tutt i ave­
vano modo di pensare aite cos-c 
più tristi e drammatiche . 

Arrestato l'assassino 
(fella mondana milanese 

MILANO. '23. — L'a;-a-.-ir, • 
della mondana. Angela Vis . . 
trovata domenica mattina ba--
baramente uccisa fra le mnec-
r:e di una ca-a di v.-a S c a l i s -
sole da alcuni radazzi che >'n-
van> «ideando, è s*a*r> arr i -

S: tratta e: Candido F n: ma 
n.v.o nel 1927 a Pr.maluna «Co­
mo». vi: pr.?fe.-.-.^ne murici:, t . 

Il sa,» arresto è av\cnu: t> -'. .-
nvaiie alle 11.30. .:. una CÓ-C.IH 
pre-so Gag l iano , d o v e gli a:e:i-
t: della S.M.. accompasnati d i 
alcune persone che e: ano ;•. 
grado ri; r.cono.-cerc l"indi\ .-
duo. c a v a n o compiendo u - i 
battuta a lar^o r32g o 

li Fontana è sta:o .-libi: > T Ì -
.sportato a Milano e sv>::op •_•=: . 
a interroga torio neiruirìcio oo! 
i . n c e n t e la S.M. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa -era al'.e ore 16. r:;;-

r.ior.e coi>e Letneri a parz-.Ve 
eretìcio ccV.a C R I 
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Ernest Hemingway PICCOLA PflBBLICITA' 
è giunto a Venezia 

i » H I . M M F K I I A I . I 

VENEZIA. 23. — Ernest H e - J ' v ARTIGIANI Cantu «vendo 
'„,,„„,.--, . . A , ^ , - , i „ ,».>, csmprelettr» pranzo ecc Arreda-
m i n g u a y e a r m a t o stamane a m e n t l g ™ , , ^ ^ . economici, fa-

i \ e n e z i a con la motonave « A - datazioni . Tarsi 32 «dirimpetta 
I f r i c a . proveniente da Durban.lEnal). io 

dire c h e la po l i t i ca di l i b e r a ­
l izzazione potrà s u b i r e « q u e ­
gli a d a t t a m e n t i c h e l e re s i ­
s t e n z e d e l l e p o l i t i c h e di altri 
Paes i d o v e s s e r o e v e n t u a l ­
m e n t e cons ig l i are •>. 

ta con la condanna a 8 mesi : 
per il c o m p a g n o Dall'Oca, che 
doveva rispondere di « ailìssio-
ne di mani fes to non autoriz­
zato ». il rappresentante della 
pubblica accusa ha chicMo la 

le raccoglitrici 
Convegno a Napoli " 
per 
D o m a n i a l l e o i e 9. a v i à 

luogo a Napo l i in v ia C o s t a n - . 
t inopol i 104. p l e s s o la C a r n e - ' 
ra de l Lavoro , un C o n v e g n o 
In terreg iona le per l ' e same 
del la trascorsa c a m p a g n a ] 
o lear ia 1953-54 e de l l e p r o ­
s p e t t i v e di lot ta e di e m a n ­
c ipaz ione d e l l e raccogl i tr ic i 
di o l i v e n e i M e z z o g i o r n o . 
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Sotto i colpi dell'invasore 
caddero i 335 alle A rdeatine 

Kesseiring e i suoi servi fascisti - L'intrepida azione di via Rosella - "Uccidete i tedeschi !„ - Come venne com­
pilata la lista - Il prelevamento dalle carceri - Quindici nomi in più - La confessione del boia Kappler - Tenta­
tivi di occultare il luogo dell'eccidio - Itinerario per il cancelliere Adenauer nella sua prossima visita a Roma 

Sono trascorri dieci anni 
dal 24 marzo VJ44 

Dieci unni or Mino, in Ita­
lia c'era il maresciallo oer -
manico Kesseiring. Abitava 
vicino a Roma, nella Villa 
Fumasoni di Frascati, e an­
dava anche a Villa Avorio e 
in un'altra villa di Grotta-
icrruta. dove abitavano oc-
iterali e colonnelli. 

Kesseiring andava a tare 
Unente visite, specie in certi 
(/torni, oliando vi era da fe­
steggiare una strane, come ver 
{•semino quella sulla strada di 
Velici ri. dove i corni di cin­
que versone vennero trasci­
nati, lasciami» sulla via gran­
di maccliic di sangue. 

Kesseiring passo su quella 
strada con la sua automobile 
e nella villa di Grottulerrata 
c'era pronta Ut festa, il vino, 
le vivande. 

Un ulliciulc addetto telefo­
nava per tempo ad un lenone 
che abitava a Roma e ti le­
none procurava le donne. 

La conversazione, fra l'uf­
ficiale dell'esercito nazista e 
il lenone si riferiva natural­
mente ai gusti degli invitati e 
le donne erano scelte o scar­
tate nella medesima maniera 
come un altro ujfidale com-
poneva il menù nella cucina 
insieme col cuoco. Poi una o 
ritte automobili del scottilo 
andavano nei luoghi di ap-
})itntamento. le signore sali­
vano. arrivavano alla villa, si 
svestivano. 

Il maresciallo Kesseiring. 
fra un'orgia e l'altra, dava 
anche degli ordini. 

Dicci anni or sono ne dette [mentre il rimanente di quella 
uno perchè fossero uccise tre-\trttppa sparava all'impazzala 

contro le finestre, i-enne al­

zati in Germania, finché ernnl 
capaci di lavoro, poi, quando\ 
erano esausti e ammalati, li 
mandavuno nei campi di eli­
m i n a t o n e per ucciderli e tra­
sformare i loro corpi in con­
ci me. 

Le città e l paesi erano sot­
to il terrore ed essi, gli inva­
sori, già godevano delia loro 
sicurezza, (piando sorse un 
esercito partigiano, senza ca­
serma. senza unijormc, senza 
alloggio. 

Erano «tortini c/te avevano 
scelto i monti e le valli e ai 
passaggi aspettavano l'inva­
sore carico d'anni e di retur-
tiva per dare battaglia. 

*< Uccidete i tedeschi! >•. di­
cevano i comandi alleati. 

« Uccidete i tedeschi! ». di-
eevano oli orfani. Ir ninrtn, 
le redore. i genitori. 

'< Uccidete i tedeschi! «. d>-
cevano le fabbriche immobili 
e derapili te 

In a s s o l t o «li <|iicrra 
Da ogni parte l'entra questa 

invoca'ione e tu ogni passag­
gio i partigiani aspettavano le 
colonne nemiche per aprire 
un fuoco disperato, nel nome 
della Patria. 

A Roma i tedeschi cu in mi­
navano ver la citta e i par­
tigiani davano loro la caccia. 
A via Rasella ne uccisero 
trrnfudtie con ima bomba 
messa in un carretto della 
immondizia. Non vi era mezzo 
migliore per uccidere l'inva­
sore: trito/o e spazzatura. 

Subi to dopo l 'esplosione. 

centoventi persone e stabilì 
che, di queste, cint/naiita (os­
sero /ornile direttamente dal 
questore di Roma. Pietro Ca­
ruso 

Il Kesseiring sapeva che 
quel die commetteva era un 
delitto e non volerà lasciare 
nd altri le mani pulite. Sa­
peva pure che vi erano per­
sone le qituli aspettavano alla 

vertito il generale Maeltzer 
die arrivò sul posto. Venne 
avvertito il colonnello di po­
lizia Kappler, che giunse (in­
die Ivi e stavano per deci­
dere un qualsiasi massacro. 

Il generale era stato trova­
to all'hotel E.vcelsior, mentre. 
partecipava a un banchetto. 
Il generale avvertì telefoni-

L'ombra di McCarthy 
sugli studi di Cinecittà 

Si tentano di introdurre discriminazioni faziose - Gli amici dei capocottari emuli 
di Parnell Thomas - Successi internazionali dei nostri film - Reazione compatta 

Scampoli 

L'ult imo nome della lista 
del Questore |n G ricco L'iuiio. 

Poi quale-uno ci ripensò, 
qualche altro chiese, qualche 
altro ancora dette ni' consi­
glio. Allora in quella lista 
incominciarono a fare delle 
cancellature. Cancellarono il 
numero HI. ma non era uno 
di meno. \̂I suo posto ci mi­
sero Micozzi Emidio. Cancel­
larono il J7 e ci misero un 
altro nome. Poi il 41. il 42 
cancellati, fino al 4'.) compre­
so. e accanto a ogni cancella­
tura altri nomi di persone che 
non s ap ranno di estere dei so­
stituiti . Po». dopo averne uo­

mini Manlio, medico, Go-
snitmdo Cìionccrtitio. professo­
re in lettere... » 

La mattina del 24, il lavoro 
era completato. Ala ora quei 
nomi disonnarci andarli a leg­
gere ad alta voce di Ironie a 
qualcuno. 

Ci andarono 
Frano le due pomeridiane. 

I detenuti dell'infermeria dijciiiqtte di diciotto, dieci ira 

vecchio cave di tato, abbati 
donate, dove raramente pas­
sava quulche pastore col (treg­
ge e i cani. 

I (arponi a r m a r o n o . Uuni 
camion portava settanta o-
staggi e in tutto erano tre-
centotrentucinque: un ruoti.:» 
di quat tordici a m n . uno di 
quindici , dite di diciassette 

FOSSK ARDEATIN'E — tTn.i donna bari» la pietra che rat-rhiuelr i resti ilei figlio raduto 

MICI porta per d ivenire com-
phei ed erano pronte a fare 
di tutto per questo. Kessei­
ring lo sapeva e chiese cin­
quanta italiani da fuc'Uire al 
questore Caruso. 

(iliene furono procurati ses­
santacinque. Quindici in ui». 
per la buona misura. 

Il Kesseiring, oltre a essere 
vn maresciallo, era anche un 
jerveute cristiano . Pregava. 

Xel mese di marzo, dunque. 
dicci uniti or sono, tu com 
messo l'eccidio delle Fosse 
Ardeotinc. Il 24 marzo, l'ap-
tcllo e poi l'uccisione di tre-
: entotrcnlacìnque ostatjgi. Il 
l'ó marzo. >l brillamento delle 
mine per distruggerò Ventrata 
dd cunicolo delle Ardeotinc. 
Lo stesso giorno il p r imo co-
muuicuro e l'oro.ri alla villa 
di Grotfnfrrrafa. 

Il 26 marzo di iptest'anno 
arriva a Roma il cancelliere 
Adenauer. 

Sarebbe ' e n e sa ne re qt,a'»\ 
o'afa eoli l ' iene e: commemo- i 
rnrr E a chi di tutti oli ita-j 
Imiti rivolgerà .e sue < onora-i 
t-dazioni. ' 

Certo nelle macabre -l ' t t t- . ' i 
di mano che avverranno forse j 
qualche antico servo promct- j 
fera u'ia fedeltà rinnovata. 

Ci saranno brindisi , discorsi,! 
r r c r o . ma, in fondo. l'eco ( 

capiente il maresciallo Kes- ì giunti quindici, il questore 
sclring nella villa di Grotta- tirino. In testa al foglio c'era 
ferrata, dove c'era un altro [scritto-
banchetto, e Kesseiring rispo­
se di uccidere dieci italiani 
per ogni tedesco morto. Erano 
irentadue. il confo fu presto 
fatto: trecentoventi. 

Di questa decisione non sa­
peva nulla nessuno. O me­
glio. qualcuno lo seppe subito. 
e tu il questore Caruso, che 
doveva contribuire. danao 
(inquanto uomini di sua ini­
ziativa. 

Quella notte ci dovette es­
sere molto lavoro, negli in Pei 
della polizia. 

— Chi ci mettiamo'' 
E scrissero il primo nome 
« Bussi Armando ••. 
— Mettiamoci anche... 

•• Il cupo guardia delle car­
ceri di Regina Codi conse­
gnerà al tenente Tunnat della 
polizia ocrmuuica. che ne ha 
fatto richiesta, i sot'onominati 
detenuti, ristretti in codesto 
carcere a disposinone di que­
sta gitestura •. 

Ciìli il11iini >;ilufi 
Anche i noii^l: avevano ul­

timato la loro lista e la som­
marono a quella del questore. 

•• Mnntezemolo Giuseppe, co­
lonnello dei carabin ier i . Mo­
retti Augusto, contadino. Gol­
iardia Antonio, ebanista. Ga-
rioli Luigi , impiegato. Gelso-

Regina Codi avevano termi­
nato l'ora del passeggio. La 
guardia li t i r r e n i che dove­
rono rientrare. Dal cortile 
entrarono nel carcere e r i ­
derò d i e improvvisamente i 
corridoi s'erano riempiti di 
soldati tedeschi e di SS che 
andavano e renircino in ornn 
fretta. Si spingevano, passa­
vano avanti, si facevano laryo 
fra loro 

— Che cos'è successo? 
Nessuno sapeva nulla. Ognu­

no se lo domandava, e anche 
le guardie italiane erano me­
ravigliate di quella scena. 

Le celle si aprivano, si ri­
chiudevano. I paletti scorre­
vano con un colpo secco. 

Un tedesco chiamava dei 
nomi. 

— Presente . 
— Fuor i . 
— Cbe cosa stira'.' Forse 

ranno a lavorare'.' - - si do­
mandavano quelli che rima­
nevano. 

— Macche, vedrai che li 
mandano in liberta. Quei due 
che hanno chiamalo, non han­
no latto niente. Li l iberano. 

-— Meno male. 
Un tedesco andò anche al­

l'infermeria a cercare quelli 
della lista. Lesse i nomi, noi: 

— Fuor i . 
— Ciao, addio. 
Si stringevano la 

erano contenti 

i sessaiitu e i settanta, uno 
di scttantaquattro, gli altri di 
età intermedie. 

Come fu commesso il de­
litto nessuno lo su; allora bi­
sogna credere alla rrrsionc 
data dal colonnello Kappler, 
che era il cavo <'d era pre­
sente. Ecco che cosa d i re : 

•• Spiegai ai miei uomini 
l'importanza di uccidere tie-
centoventi persone. Dissi clic 
gli ufficiali avrebbero dovuto 
partecipare a lmeno simbolica-
mente all 'uccisione spa rando 
un colpo in aria. Dissi che 
tutti avrebbero dovuto spa­
rare e istruii Schultzc nel 
come doveva eseguire. Biso­
gnava sparare al cervelletto. 
Ma per riguardo alla perso­
nalità, ordinai di non appop-
guire la pistola alfa nuca. 
L'esecurione avvenne a grup­
pi di cinque alla rolla. Un 
ufficiale non ebbe il coraggio 
di far fuoco. Io gli parliti \ra-
ter . iameii te . poi sparai al suo 
posto. Al tramonlo lasciai il 
luogo >•. 

l i signor l ' ies idente del 
C o n s o n o dei Ministri, come 
pr imo at to dei aito governo, 
uà voluto illumini)!ci sul pe ­
ncolo maggio) e noli Italia di 
oggi. Non e al carceie del-
l 'ucc iardone ne aha tenuta di 
Capocotta, ciuci pencolo, non 
si annida m una tazzina di 
ca l te neri) o m una lialetta 
di s tupefacente : il pericolo e 
a Cinecittà, e M nasconde 
den t i o le .-.natole della pelli­
cola l'iiii'iii.ilosi allea 

Il si.nin»! l ' ies idente del 
Consiglio dei Mmis t i : lo ha 
det to chiiii amente , senza ten­
tennament i , con fieie/./a de -
mocit.ituiuu: b rog l i a e l imina­
le . » fuvoi itisiiu • che ven­
dono a t tua t i , nel campo dello 
.spettacolo, nei condoli t i dei 
comunist i . A lui ha tatto eco. 
pei" eh i . n i i e di che cosa Si 
t i a t t a , una agenzia governa­
tiva. la cpialo ha i ip ieso un 
iiiticolo pubbl icato con molta 
e sospetta puntual i tà da l ­
l 'Europeo. ove si la un cen­
s imento degli uomini del ci­
nema italiano, e .si stabilisce 
la Uno appar tenenza a questo 
o a quel (..ut ito. Così si scopi e 
che -de i quat to idic i maggio­
ri registi q u a t t i o sono iscritti 
al P.C.l. (He Sant is . Lizzani 
Monieelh e Visconti) ed altr i 
qua t t r o (Antoniom. De Sica, 
Germi, Lattimela) appai te l i 
gono, sia i)in e con diverse 
s fumat ine , al gruppo degli 
italiani che simpatizzano con 
ì pa l l i t i di Togliatt i e di 
Nenni ». 

Queste laccende hanno un 
precedente il lustre. Anni or 
sono in America il senatore 
John Pa ine l l Thomas fu mes ­
so a capo di una commissione 
che v oeva compiere una ac ­
cura ta inchiesta sul « -ovver-
sivismn di Hollywood. Qua l ­
che tempo dopo — la coinci­
denza e ve ramen te s t raord i ­
nar ia — fu scopei to che il 
signor Thomas e ia implicato 
in un grosso scandalo f inan­
z iano . (si c v - m i p n a v a degli 
st ipendi di impiegati) e d o ­
vette abbandonare il suo 
posto di riilon-oio della c i -

Ci sarà certo una ragione, 
in tu t to questo. Chissà quale? 
E' una ragione economica, 
forse, è una ragione di p r e ­
stigio? Questi uomini , come 
diceva l 'onorevole Andreot t i 
di santa memoria, sono malat i 
contagiosi, tali da comprome t -
te ie la posizione dell ' I tal ia 
nel mondo? E l'acciaino anche 
noi, dunque , la nost ra picco-

, modesta indagine s ta t is t i ­
ca, sii alcuni dei nomi citati 
daH'FuroDCo. 

De Santis , per comincia le . 
K questo un regista giovane, 
che ha al suo at t ivo già c in ­
que film. Il pr imo fu -• Caccia 
tragica », ed ebbe il premio 
al Festival di Venezia del 
1948 per il miglior film ita­
liano, 11 secondo fu « Riso 
amaro '. che r icevet te in 
America l 'Oscar per il m i ­
glior soggetto, e che ha già 
frut tato ai suoi produt tor i un 
guadagno netto di un mil iar ­
do e mezzo di lire. Il terzo 
fu -> Non c'è pace tra gli 
ulivi •. Costò novanta milioni 
di lire ed ha incassato, soli 
in Italia. 350 milioni. Al Fe­
stival di Karlovy Vary ebbe 
il p iemio internazionale nel­
la regìa. Poi venne -< Roma 
ore 11 . Fino ad oggi ha in­
cassato soltanto in Italia 301' 
milioni di lire. Propr io in 
questi giorni ha r icevuto al 
Messico due Aquile d 'a rgento 
la massima onorificenza d : 

quel paese. Di » Roma ore 11 » 
il cri t ico del reazionario New 
York Times ha scr i t to : - S p e ­
r iamo che i registi i taliani 
cont inuino a mandarc i film 
lealistici come ques to» . L 'ul ­
timo film è ' Un mar i to per 
Anna Zaccheo >. ed è ancora 
mos to oer dire come è a n ­
cata M i • nrodut tor i lo snn-
'in ,,,:'i molto bene 

f fi f t«m/o eivuvo 
Vittorio De Sica. Ecco a l ­

cuni es t ra t t i del suo cur r icu­
lum del dopoguerra : • Ladri 
di biciclette >: sei nast r i d 'a r ­
gento. Gran Premio al Fes t i ­
val di Bruxelles, premio del 

— Passa da casa mia. digli ! t o r , l ( i r o r i o aUi 

L n a *o*ta o l ih l i i fa la 
Al tramutilo le Cave .->< tifa­

tine rimasero nel silenzio. In 
tondo al cunicolo c 'erano I 
morti e certamente dei morì-

\oondi. Ma il luogo e troppo 
Ideserto per sent i re i l ament i 

" , n , , 0 , ) d i uno (he muore. 
Il giorno dopo i tedeschi 

cave, misero le 
"he stiano tranquilli 

— JVon dubitare, ci vado 
oggi stosso CUio. 

— Ricordatelo' 
Il tedesco disse: 
— Presto! 
Quello chiamato sorrise e 

fece segno con la testa per 
dire che sarebbe andato cer­
tamente a trovare la famiglia 
del compagno che era rimasto. 

Questo trambusto durò circa 
un'ora, poi nel carcere non si 
senti più nulla. C'era un si­
lenzio come se l'avessero vuo­
tato. 

Dall'infermeria un primo 
nicro si arrampicò alla fine­
stra iter guardar** nel cortile comunisti badogliani. Il co 

mine e ne lecere» saltare l'im-
ooi cai tira. 

La manilla del J."> marzo 
net giornali renne pubb l i ­
cato il comunicate» delle au­
torità germaniche, nel liliale, 
per la prima volta, veniva « i-
tata ria l'.usdla. 

e Nel pomeriggio del 2~.\ 
marzo l'ili dementi crimi­
nali hanno eseguito un atten­
tato con lancio di bombo con­
tro una «olonnn tedesca di 
polirai, in transito per via 
Rasella. In seguito all'imbo­
scala, .'i2 uomini della polizia 
tedesca sono stali uccisi. La 
vile imboscata fu eseguita da 

viamente , le ragioni dell ar te 
a spingerl i . Del resto, s a reb ­
be eccessivo pre tendere da l ­
l 'onorevole Sceiba una qua l ­
siasi a t tenz .one ai ptoblemi 
della cul tura , o del cullili ante 
che dir si voglia. 

E ' questo il discorso che da 
anni and iamo conducendo, e 
che non ci s t anche remo di a-
gi tare . La discr iminazione 
maccar t iana ha por ta to in A-
merica ad una crisi p ro ionda . 
grave, di quel c inema. ha 
por ta to alla alia mor te cu l tu ­
rale. alla -ila inefficienza p r o ­
dut t iva . Il c inema amer i cano 
ha perduto , suoi mei c i t i , ed 
oggi tenta di r iconquis tar l i . 
Ma il metodo che e-so adope­
ra non è quello onesto della 
competizione cul tura le , del ­
la lotta dei \ a lo r i . delia su­
premazia della qual i tà . Il 
metodo che 0"i> IMI de : i \ a 
come conseguenza unmediat i 
del maccar t i smo, -i r iconqui­
s te ranno i mercati - traini ri 
soffocando le cinem.itogratie 
nazionali : è evidente che 
quando \-\ competizione -a:à 
l imitata sol tanto alla pi epo­
tenza produt t iva e commer­
ciale, l ' apparato di Hollywood 
potrà aver buon gioco di o-
sini avversar io . 

A questa manovra -, pre 
sta. da anni , il governo i tal ia­
no: si \ noi soffocare la c ine-
matograt ia nazionale, pro­
met tendo ai produt tor i uriti 
rivalsa sul piano della q u a n ­
t i tà . delia mole degli incas-i . 
Si spingono i produt tor i a 
ten tare le vie delle « copro­
duzioni •• con il capi ta le a-
mericano. aa i tando lo spec­
chiet to oe;- !e allodole della 

olidità del dol laro. La con- j 
elusionc- è che da qualche an - ; 
no i produt tor i amer ican i so­
no venuti d i re t t amente a ta ­
re i loro film in Ital ia, con i 
loro registi. ; loro a t tor i , i lo-j 
io tecnici, s t r ingendo alleati-1 
ze finanziarie con due o t r e ' 
grossi p rodu t to r i -p res t anome 
del nostro paese, e dec re t an ­
do. a breve scadenza, la morte 
della media industria naz io- ' 
naie. i 

C'è l 'ostacolo -u que- ta 
s t rada co-i tacile: e il succe-.-; 
so che sempre ha o t tenuto e 
cont inua ad o t tenere il c ine - , 
ma italiano migliore: proprie», 
quello di De Sica e De Santis . j 
di Visconti e Germi , e Lat - j 
tuada . e degli al t r i che pure 
mancano dall 'elenco. Certo. 
c 'è qualcosa che obie t t iva- ; 
mente unisce tutt i quest i un-j 
mini , e non è certo una t e - - ' 
sera di par t i to : li unisce la : 
coscienza che quella s t rada 
da essi seguita è l'unica da s e - . 
guire per sopravvivere com?; 
ar t is t i , e che tu t te le a l t . e 1 

por terebbero alla morte <> ; . l - , 
la soggezione (del resto. De1 

Sica ha avu to una ben dura 
esperienza con •• Staziona 
Termini ••). 

%il\.in.i M.tnsatin in «Itisi» amuro ». Il film di <liuseppe De 
Santis ha restituiti» uno «lei maggiori successi commerciali 
del nostro < inrm.i. fruttando ai produttori un miliardo r mezzo 

/ detenuti scarcerati passc-
vano in fila, le ninni legate 
dietro il dorso, e i soldati te­
deschi li picc-btnrnuo rem i 
calci dei moschetti. j quest'ordine 

Sembrava un film muto ignito 
« * » I 

villa amer icana . Comunque il 
clamo! o.-o pioce.sso contro i 

d.ee. • d* Holìvwond ebbe 
luogo eaaa imen tc . sotto ;i 
- imbolo della ciociala miic-
ca' t i-J. i Agì: incriminati ve ­
niva ch.e- to con severo c:p;-

IJO Siete ;-ei . t t i al P a r -
E-si il—* saranno infilati:]t;to Comunista? -

e stato 

MI mi'ssHfjfjÙP ili Ehttiuili 
in onore ilei if.tr* tmtrlifi 

Il loro olocciiislo mi sMime i" s<" « sac-rifici sus in i mi in 
(|mjrli anni «lai c i t tadini pcrclic la Patria sopravv ives se > 

mondo lcdes(o p e r n o bei or­
dinato cbe. per ogni tedesco 
ammazzato, dieci comunisti 
badogliani 

già e s e - t S . ) 0 n f j 4 ; V ; , n o .., diveisi modi. 
i ma con la .-tessa sostanza: 

Dal tanto suo II gioì na ie ; - Sono tat t i nos tn . Un po ' 
Anche ti luogo ora •'•(""Md'Italin assicurarci c/te " i col-|Ct»me nell ul t imo f.Im di Lat -

srel lo: le Care Ardeatmr- ' f.evnìi raggiunti dalla g ius f i - ' tuad a. - L a -p i agg ia - , nel 
ria erano rea lmente i c o l - ' q u a l e \ i e un -indaco c i . 
pt iol» del l 'a t tentato. iVtente. 'v.ene «.hie-to. - L e . di che 

[dunrpie, fucilazione di ostaggi jpai tito e? . Ed egli risponde: 
o rappresaglia, ma applica-1 E l e . ? - Questa sai ebbe 

• zioue rigida e sor ora della luna domanda .ndiscreta da 
legge di gueìra >•. *::voIgeie ad U-t" Montagna. 

Il signor Adenauer ita scel to)per Cscmp.o. D: P:e io Piccio-
. q u r m giorni per r«-»iirr-« Ro- ]n i . au tore della musica d: 
,>nn. Snrchì>c Itone elio. c/opo|quel f:I:n. -apn-.am.i già tu t to 
iRoinn, il cancelliere facesse' 
lanche uva piccola sosto « ; MsllVtWItl'r ili §ltllT 
• Marzabolto. dove Kosselrino; 
ìfece uccidere milleottocento-' l'ii nianovia. insomma e 
! t renta persone in rC„t,nuai-P:u c h e <^:ara, o l t reché i idi­

lli o n j - i o i i c del dee i m i 
lell 'eti idio al­

le I o--e \ rde . i tme. il Pre­
sidente delia Repubblica ha 

chi logrammi! indir izzato a_-li italiani -1 

rielle gesta partigiane turberà! 
i' d i rer f i .nenlo . E. tra ques t i . i a u n u c r - a r m « 
il ricordo ni vìr Rosella. 

Erano divinilo chili di tri-I 
info, cioè US? 

nazionale rendendo om. i j r io | e di indipendenza. < 1 

:ncno di una delle migliaia ; 
e migliata di bombe aeree 
fatte caaere sulle citta e sul­
le campagne. La bomba esplo­
se in una ria di Roma, al pas­
saggio di una tompaoma di 
trippe germaniche apparte­
nenti alle SS in u;cno assetto 
di guerra j 

Quelle truppe non erano j 
solamente a Roma, ne sola­
mente t r an i i fn rano per r i a l 
r?a.scila. Si erano stabilite ir 
titlto il territorio italiano e 
or angue r ipe te rono le loro 
crudeltà. Rubavano nello 
case, uc-cidcuanu. r a p i r o n o oli 
uomini e li trascinavano con 
\ cr.rri bestiame ai lavori for-

-e^uente no—a.'-rio. 

ai mar t i r i e accounmando-
ne — in un 'unica e-altazio-
nt- — la memoria a epielia 

lami al tr i caddero ne!-

C CTil-
inoton del Ri-
nazionale e ctie 

-i propongono 
i 

« re »i-tenz.i a l l ' u n a - o r e e 

« I n cjuesio decimo aliti:-
\ c r - a r i n delle<cidio perpe­
t ra to alle Kos-e Ardcaun». i par t igiane. 
- app i ano ir11 italiani depor­
re le propr ie quotidiane sol­
lecitudini per tendere z\i 
spiriti in mi -olo re \e ren :e 
a t to ili ^ r a n n i d i n e \ c r - o i 
fratelli- il cui olo«nii-to- co! 
tra-<orrere del iemi>-.». -em-
pre più ria—omc in -è i -a -
crifici -ostentiti m qucr l i 
anni d.ii e it iadini perchè 
la patr ia -oprav \ j \ e - , i e . 

z Sento di interpretare oz-
zi come inni mai l a m i n a 

lìl.i t i rannide, -ia nelle file 
(IcIl'cM-rc ite» come in quelle 

e .ini|),i.Tnt 

t 

no - tat i i 
i -ordimento 
. nuovamente 
: al popolo italiano quando 
j -iano m JUHO le- -ort i della 
! patria. 
| e Xell ' i rnhinar-i ai c a d m i 
• della Re- i - ten/a e nel n -
j \ o l i e r e il -IH» -alute» ai s»i-
[ pcr- t i t i . il Pae-e fa \o'.i af-
j finché tut t i i l i i taliani — 
' r iprendendo le pur d i t e n e 
ì i i f onde tra—ere» a queste 

mcme»ric — p o s a n o *cm-

N'ational Board of Rewiew di 
New Yoik. premio New York 
Film Cnt ics . Oscar del 1949, 
Globo d'oio di Hollvwood del 
194!). Gran Premio della B r i -
ti.-h Film Academy. •« M i r a ­
colo a Milano ».; prime» premio 
al Fe.-tival di Cannes del 1951. 
- Umbei to D -. p remio al F e ­
stival di Pun ta del Este 
del 19.52. 

S I pettrebbe con t inua re ^ 
Iti imo con queste a r i de c i t a ­
zioni di cifre e di p r emi . Si 
può aggiungere che Lattimela 
lia o t t enu to con •• Il cappot 
te» » premi in ternazional i al 
Festival di Cannes , a quei lo 
di Kneikke le Zoute . a! Crii" 
riunì di Heidelberg: che il film 
di Car lo Lizzani - Cronache 
di »e»veri l imanti - è stai-* 
prescelto ques t ' anno per r a p -
oresen ta re l 'I talia al Fest ival 
di Canne--: che " Guard ie e la 
d n ». eli Monicelli. è staU> 
premia to a Cannes ed ha i n ­
cassato finora, sol tanto in 
Italia. 650 milioni di l i re; che 
« Le infedeli ». di Monicelli. 

ha ;ia incassate» mezze» mi ­
liardo. 

Xon è dunque una rasion*1 

nelle 
e -ai monti, nelle < ittti e 
nei l»or_rlii fla-'cllaii dal!.-
armi e dal l ' i ra nemiche. 

.- \< e auto ai zleino-i oa-
elnti -i affiancano nell 'at­
tuale rie\cx azione tutti co­
loro d i e alla xicenda han- j pre r i t ro \ a r - i . come per il 
no fatto ircnero-a offerta di \ pas-a to . in un unico palpi to 
-offerenze e di a rd imento j di amore \ c r - o la pa t r ia e 
e e In- retane» la te- t imonian- I eli fermi propositi nella tu -
/a del -ervi/ie» re-o a que- I tela delle rieonqui»tatc liber-
_-!i ideali di lilKità, di unita la. - Uom.i, 21 mano 1054 >. 

Virerò (on le fiamme, le baio-'^o* Poiché non si possono 
inet te e i coltelli. E si f e r m i ; d . - v : d e ! C '• «-'inaiati i taliani in 
! o n r h e i». una ca*a contadina ! a i , I . ° , , n o d o - " : cerca di m e t -
Idolìa Toscana. dell'Emilia. , J tei : . . uno cont ro i aitie» d a n -
!non imrorta d o r è , e la se r . : l d , > - " ! ° ! e '«••^'«e — spesso 
•<:fif» a veiitire le storie che «»;no:i : .enieste — d: diveis i e 
i ra rcoutano li dentro, e giiaroi i ° : m , , : , : a n t : . P-« i ;iL politici. „ „ . „ „ „ ,,i 

» - , - , • - - • 'Cosi -' v u o i - im neri-re 'o io comon c i . una ragione cu 
,nel ri^r» i più qiorani cito*. '-11 •• v J l , , t wnpt.ei.it. .OJO « 
jascoltnno con occhio ser»»roid- I « l V " i a : t ; y1 P'. ,ce- m:t P l U t " 
, r collera, per non aver p o f t i f o | ' " s ' ° -',: vuoie che essi s iano 
.impugnare lo o rmi cont ro oli p I C s i : ' ° : ! o : ° 1 ;»VOI° d a j J a 

.scellerati. jp ieoccupaz.one e dai sospet-
j Queste srm le notizie che;*°- P l o r i t : 
,'l cancelliere dorrebbe ripor- ovunque. jfarc i" Germania. porche 
Iqualcuno cfrtamentc oli d o ­
manderei del nottro pensiero. 
E so t'osse Kesseiring a for­
nii questa domanda, allora oli 
dica che i lenoni che gli for-
nirnue» lo donno, poi le for­
nirono agli americani, che 
solo essi, i lenoni, aspettano 
:o» ansia lo straniero che 
norti altro danaro. 

K/IO TADDEI 

»-e-tisie> nazionale. quella 
che .-Dinae i nostri Governan­
ti a co-i agire. Xè .-ono. ov-« 

L o s c o p o 

Augusto Ciiterriero spiega 
sul Corrici e della Sera, il 
< perchè della CED >. Egli 
chiarisce: • se si ammette 
clic In scopo fu quello di 
" (ottiltiire (limitile cosa di 
mutuo, che si accostasse il 
più possibile a una unità 
sociale e politica tendente 
aliti strutturazione organica 
dei ^unì elementi", allora il 
ti al lato è pieno di incou-
lirucir/e... Ma lo scopo dei 
sei Gonerni nel firmare il 
trattato C.E.D. fu ben al­
ito. In di far partecipare li 
Gei manìa occidentale alh 
difesa dell'Europa occiden­
tale — cioè rial inaila — con 
minimo peritolo per i suoi 
incliti - . 

Lasciamo stare i pericoli 
lìiiiiniiiic la Germania e ri' 
mettere in piedi l'esercito 
/iii/i-i.»: ipiesto, e/uiK/t/c-, è 
lo s-t o/m dichiarato della 
CI.li. Glieli toro spteua an­
cora come, al tempo tu cui 
</' formatta la .V I l'C). ci w /»ei-
tM-sr di fronte al fatto elio 
gli ^lali membri europei. <-•>•-
scudo moralmente e mate-
lialnienlt' esauriti per effet­
to della lineria, non aoieh-
beto potuto fornire che un 
contributo limitato... In 
e/t/cs/e condizioni, donerà 
apparire naturale l'idea di 
titili//urc il poten/iale urna 
no e industriale della Gei • 
ni,mia occidentale . 

Saturale?!? .Voti ci pole­
na ci<cre uno Stato min al­
inoli te e materialmente pia 
esaurito, per effetto della 
guerra, di ipicllo che non 
fosse lev Stato nazista. Sta­
na addii Htura all'anno zero' 

l/.i eia proprio questo d 
ftitto che preoccupami. 

O o r i n l f f assurtiti \ 
Di nuovo, insomma. ,-i non-J 

sono i leni-t i italiani ad un ; 
bivio. Fine»! a il bivio indicalo, 
dalla ufficialità democris t i i - | 
na era questo: da una pai tei 
ci sono i reuisti del real ismo,: 
da l l ' a l t ia quelli deU'ani : ren- ' 
lismo. Bisognava .-ceKliere. iC 
poiché la -celi:* fatta ha eon- i 
t inna to ad es.-ere quel la neri 
il lealismi», le» .-te.-.-o d i l e m m a , 
,-i r ip ioponc in modo ancor ; 
più confessionale: non ci a - ' 
veto ascoltato, d u n q u e sietei 
comunist i . Chi non è con noi 
è contro di noi. Perciò vi co ! - | 
p i remo. \ 

Cosi hi crociati» m a c e a r t i - ' 
sta \ ieno por ta ta in Italia. 
secondo le d i re t t ive del Ui-
nar t iment • di S ta to . I -«n.i-1 

tori amer ican i vendono ci i. 
noi ;i compiere inchie-te .-u. . i 
percentua le d e i cornuti -ti 
nelle fabbriche. Altri ne d i ­
r a n n o . for.-e. a fa-e lucine-'a 1 
sul « -ovver-ivi-iiio » di Cine­
ci t tà . Ma. certi», l'atmo-te.-a 
nel no-tn> nae.-e- nao e quella 
amer icana . Il n*».-tre» pae-e ha! 
già avuto una Iun^a. dolore»-1 
-a e.-nerienza di fa-ci-:no. F̂  
quando il fa-ci-mo h i rifatto 
caoolino. nel canino d?-l cine- ' 
ina. è .-tato -empre -t-oz'at-" ' 
Quando due giornalisti -ono' 
stati me.--i in galera perchè ' 
=osDeili di •• -ovversiv ì-•-. <> •'• 
il mondo de] cinem.i -i è 
-chierato compat to in loro d i ­
fesa. Compat to è il mondo de l ' 
cinema. 

Oggi di nuovo -i vanno a! 
fare i conti in ta.-ca al P a r - . 
t i to Comunista e ,-i va a con- ! 
Irol lare qaan t i i -cnt t i -»— 
ha e quant i non ne ha . Agli 
inquisitoti in fregola di cen- ì 
s imenti da remo una info-Tra-
z'one -en-az tona 'e e -egreti .--, 
s ima: alle niù recent i elezio­
ni. i nar t i t i comuni- la e - o - | 
ciali-ta ebbero dicci r'i'.ion*-
di -uffragi j 

TOMMASO C'HIAKLTTI ! 

* vedei e nemici 
v i t t ime dell 'odio 

ideologico. Cosi, -econdo le d i -
:et!rve d. Sceiba. Zampa d o - , 
vi ebbe od .are L.iKuada. Cj 
Ro-5sell.ni deivrebbe csseie 
p ieso da f inente livore con­
tro De S:ca E : produt tor i 
invece ri: g u a r d a l e alle cifre 
degli incassi o alla possibilità 
di successo di un regista, d o ­
vi ebbcjo anda i gli a frugare 
in tasca, n^!' scoprire se h r la 
tessei a del Pai t ito Comunista . 

l i n i 2 5 m a r / o in t u l l e le e d i c o l e 

II co il tempo ranco 
.\IIOVO settimanale di scienze, lettere e urli 

Diretto dn HO.MAXO ItILFM III. i.AKLO 
SALINARI E A\TOXELLO TROMBADORI 

L'esempio turco 
// governo turco ha ema­

nato una legge sulla stampa. 
la quale prevede fortissimo 
pene /ter coloro che diffondo­
no, sen/u il consenso degli 
interessati, informazioni sul­
la situazione di individui e 
di famiglio. Lo peno sono 
t addoppiate quando si parla 
dì personalità che rivestono 
invai ichi ufficiali. A com­
mento della notizia, e delle 
vibrale protoste dei partiti 
turchi dell'opposizione, ti 
giornale I.e Monde scrioe: 
• Conte noi resto del mondo 
moderno, in Turchia non ci 
si intendo affatto sulla de-
fini/ioite dì democrazia ->. 

f tisi .sarà sempre, eviden­
temente. (piando si Gabelle­
ranno fior .- democrazia » 
e erte misure del più classi­
co lino di dispotismo turco. 

.Vem per nulla, il governo 
Sd-lba-Sarugat sta attual­
mente manifestando tanta 
simp.itia per la Turchia. In 
(itici paese beato, i sultani 
Montagna, ali Spataro-Pa-
scià. i Piccioni-Beif. e tulle 
le altro famiulie del generi, 
vivono al sicuro da o«ni in­
formazione di stampa­
li g u a s t o 

Scrive il "I empo che il co­
ncino è minato e dalla sua 
incoi le//a. dalla imprepara­
zione dei suoi uomini, dalla 
incapacità dei pubblici con­
ti olii. dal lasciar fare, dal 
Lisciare andare clic sono 
norma di vita -. 

/•.' gli par poco? 
Continua il Tempo : • .Sc­

atto •'• che .itami uomini, che 
da dieci anni sono al potere. 
fortunatamente potiti, ma 
sempre gli stessi e sempre 
additali come malversatoti 
v profittatori o (pianto me­
no come individui disposti 
al servizio di se stessi. ,i<<<ji 
più che a servizio del paese. 
h,inno determinato un gua-
>/o IH tutta la struttura so­
ciale e in tutto l'apparato 
amministrativo che devo es­
sere immediatamente ripa­
rato •». 

/. anche i/ucsto gli par 
piti o? 

Dopo tpiostc premesse, il 
lenii»» (onclude: .- / a folla 
e he in onesti giorni gremi­
va Piazza Cavour, non era 
una folla comunista, anch;-
se ni erano desìi agitatori 
accortamente seminati fra 
essa... La capacita di rea­
zione. la pronta eccitabilità 
dì questo maro di gente do­
vrebbe far tremare quei co­
munisti... . 

V. cito (Os.i c'entrano? Chi 
ha guastato tutta la strut­
tura sociale o tutto l'appa­
rato amministrativo? Lo ha 
s( ritlit prima, il Tempo, che 
la colpa e tlosli .ibusi. della 
impreparazione, della inca­
pacità che mina il governo. 
e di quei pochi uomini al 
poterò, sempre gli stessi, che 
da dicci anni sono additati 
corno malversatori e profit­
tatori... 

Che ros i c'entrano i co­
munisti'-' 

Interesse 
// corrispondente di H a -

shmzton della Mampa seri-
oc: -- 1 no dei funzionari di! 
ministero desìi Esteri, ad­
detti adi uff ni per TEuropa 
occidentale, ha detto: " Aoi 
-t.imo ovviamente più ini<-
ie-«a/i alla controffensiva 
iniziata c/.t Scolba contro il 
tornuni-mo. che al tuo pro­
gramma di moralizzazione 
della vita politica " . 

Questa è sincerità! La di­
plomazia del dollaro non ha 
alcun interesse a moralizza­
re la pila politica italiana. 

VA. 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 di Telefono diretto 

numero 683.869 

NEL DECENNALE DEL FEROCE MASSACRO CONSUMATO DAI NAZISTI 

Oggi alle 17 alle Fosse Ardeatine 
si celebra il sacrificio dei martiri 

dorone di /invi uerranno deposte nella mattinata anche sulle lapidi nei 
quartieri — La costituzione dell'Associazione fra le città decorate al V. .)/. 

La colobi azioni* dol (lecitilo 
a n n i v e r s a r i o «lolla s t radi- com­
p i u t a ciarli i n v a s o r i naz is t i al­
lo Fosse A n l o a t i n o si s v o l g e r à 
nHfii in m o d o s o l e n n e ne l l a 
C a p i t a l e , d o v e da ieri sono 
, -onvonut i i r a p p r e s e n t a n t i del- j e s a t t o r i a ! 
le c i t t à d c o o r a t o e m a r t i r i Clel­
ia Res i s t enza con 1 loro tflo-
i ios i g o n f a l o n i . Le m a n i f e s t a ­
zioni i n d e t t e pe r la (.'iornat;i 
o d i e r n a a v r a n n o luogo in sin­
tesi s e c o n d o q u e s t o o r d i n e : 

Ore 9 Il P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a , E i n a u d i , d o p o i r a 
u n a c o r o n a sul s a c r a n o dei 
i.35 c a d u t i . C o r o n e s a r a n n o de­
p o s t e a n e l l i da l l e a l t r e a u t o ­
r i t à . 

O r o 1 0 - 1 d e l e g a t i de l l e As­
sociaz ioni p a r t i g i a n e e c o m b a t ­
t e n t i s t i c h e g i u n g e r a n n o a loro 
vo l t a su l luogo de l l ' ecc id io , 
l o c a n d o o m a g g i di fiori. 

O r e 11 - In S a n t a M a r i a de-
4I1 Ange l i v e r r à c e l e b r a t a una 
Mossa, al la q u a l e s a r a n n o p r e ­
denti il P r e s i d e n t e de l la Re­
p u b b l i c a , n o n c h é i l a p p r e s c n -
l a n t i de l P a r l a m e n t o , de l go­
v e r n o , de l l e assoc iaz ion i . 

O r e 17 - A v r à iniz io la com­
m e m o r a z i o n e ul l ic iale , 11 e 1 1 a 
finale p r e n d e r à la p a r o l a il 
,011. F e r r u c c i o P a n i , v ice co­
m a n d a n t e g e n e i a l e dol C o r p o 
v o l o n t a r i de l l a l i b e r t à , ohe e 
-.tato u n a n i m e m e n t e d e s i g n a t o 
(a l le t i e assoc iaz ioni p a i t i g i a -
ne ( la Assoc iaz ione n a z i o n a l e 
p a r t i g i a n i d ' I t a l i a , la F e d e r a ­
z ione i t a l i ana a s s o c i a / i o n i pa r ­
t ig iano , la F e d e r a z i o n e i ta l ia ­
na v o l o n t a r i de l l a l i b e r t à ) . Al­
t r i o r a t o r i s a r a n n o il d o t t o r 
L e o n a r d o A z / a r i t a , il s i n d a c o 
di R o m a 0 il m i n i s t i o d e l l a Di­
fesa. P a r t e c i p e r a n n o a l la com­
m e m o r a z i o n e i m o m b i i d e ! co­
m a n d o g e n e r a l e de l C.V.L., 
de l la g i u n t a m i l i t a r e di Roma 
del C.L.N. 0 le l a p p r e s e n t a n z e 
di t u t t e le assoc iaz ioni p a r t i ­
g i a n e . 

Il p e l l e g r i n a g g i o de l l a c i t t a ­
d i n a n z a , elio d u r e là p e r t u t t a 
la g i o r n a t a a v i à il s u o c u l m i ­
no no! p o m e r i g g i o , in occasio­
n e de l la m a n i f e s t a z i o n e ce le­
b r a t i v a . 

A l t r e sempl i c i c e r i m o n i e 
ivi a n n o luogo nei d ive r s i 
l i i a r t i e r i , d o v e p e r in iz ia t iva 
ì e i r U U I si r a c c o g l i e r a n n o fiori 

fra le d o n n o por fot m a r o co­
i o n e olii* v e r r a n n o d e p o s t e al 
piedi «Ielle lap id i che r i co rda ­
no i c a d u t i p e r la l i b e r t a . 

Al S a n a t o r i o Fot l an in i Fon 
L'aria C a p p o n i n e v o c h o i a il 
sacrificio ilei m a r t i r e Fe l i ce Sa­
loni m e . Ne l l ' a t r i o dol pa lazzo , 
-lode «lenii utl'ici de l d 'omo Ci­
vi le , a l lo 12.311, il fletti. L ica ta . 
vico p r e s i d e n t e d e l l ' A N P l p ro -
\ me la l e , e o i n m e m o i e i ? . Bucci 

p a d r e e figlio, c a d u t i anch 'ess i 
a l l e Fosse A r d e a t ì n e . 

Ie r i ne i locali de l la S e / i o n e 
A N P I di T r i o n f a l e , sono s t a t i 
c o m m e m o r a t i — pe r in iz ia t iva 
de l l a associazioni- d e m o c r a t i c a 

- 1 m a r t i i i de l lo 
A r d e a t i n o , f ia i (piali fcizio 
L o m b a r d i od K d m o n d o F o n d i , 
che f acevano pai te de l la fami­
glia dogli e s a t t o r i a l i . 

S c i u p i o nel p o m e r i g g i o di 
ieri sono s t a t e d e p o s t e , a c u r a 
de l la Sez ione A N P I di S. Lo­
renzo , co rono d ' a l lo ro su l le la­
pidi dei C a d u t i de l q u a r t i e r e . 

Nel «iliadi o de l l e m a n i f e s t a ­
zioni in toso a c e l e b r a r e il de ­
c e n n a l e de l la Res i s t enza , ie r i , 
con s e m p l i c e c e r i m o n i a , si o 
c o s t i t u i t a , n e l l a sa l a d e l l a P i o -
l o m o t c c n in C a m p i d o g l i o , l 'As­
soc iaz ione n a z i o n a l e C i t t à «!«*-
c o i a t e di m e d a g l i a al v a l o r mi ­
l i t a l e . 

Al t a v o l o de l la p r e s i d e n z a 
s i e d e v a n o : il so t toseg i e t a n o 
agli I n t e r n i Russo , il s i n d a c o 
di R o m a Rebecch in i , il s i ndaco 
di Bo logna on . Doz.za, il s in­
daco di G e n o v a P c r t u s i o , il 
s i n d a c o d i Ti testo Marioli e il 

vice s i n d a c o di Napol i S e n n o . 
Il s i n d a c o Rchccch in i ha pro­

n u n c i a t o un b r e v e d i s co i so nel 
(piale ha s o t t o l i n e a t o c o m e non 
a caso la r i u n i o n e si «-HI te ­
n u t a a l l a v ig i l ia de l la r icor­
r enza de l t i a g i c o eccidio com­
p i u t o «lai na / i - fasc i s l i a l lo Fos­
se Ardea t ino* 

Dopo i-he il s i ndaco Pei to so 
ha espos* » gli scopi de l la nuo­
va Assoc iaz ione , l'oli. Russo ha 
loca to il s a l u t o del g o v e r n o . 

L ' a s semblea ha q u i n d i ap-
p i o v a t o lo s t a t u t o od as segna ­
to i va r i i nca r i ch i . Pi es i l i en te 
01101 a n o è s t a to e lo t to il s in­
daco Hai Io l i ; p r e s i d e n t e ol le t-
t ivo il s i ndaco di G e n o v a ; 
c o m p o n e n t i il Cons ig l io d i l e t ­
tivi) 1 s i ndac i d i Bologna , Ra­
v e n n a , Massa C a r r a i a , Mi lano , 
Napol i , R o m a , Piet l a h i n g a , 
M a n c i a u o , Cass ino e Vicenza . 

Le c i t t a d e c o r a t e che p a r t e ­
c ipano a l la Assoc iaz ione s o n o : 
Alba , Rossano su l G r a p p a , Bel­
luno , Bologna , Cag l i a r i , Cass i ­
no, C u n e o , Domodosso la , Fi-
ì e n / e , G e n o v a , G o i i / t a , Lan­
c iano , M a r / a b o t t o , M o d e n a , Mi­
lano , Napo l i , Osoppo , P a n n a , 

P iove di C a d o i c , R a v e n n a , 
Reggio Kmil ia , Roma, T o n n o , 
Ti eviso, T u o s t e , Ud ine , Vene­
zia, Vicenza , V i t t i m o Vene to , 
d e c o r a t e di m e d a g l i a d ' o io . 

B iesc ia , Folti e. P iacenza , 
P o g g i o b u s t o n e , San Dona del 
P i a v o e Vi l l an i ino /zo , d e e o i a t e 
di m e d a g l i a d ' a r g e n t o . 

F a b r i a n o , Mondov t , Mot ta di 
Livenz.a, Pu-t l a l u n g a , Pizz.oloi-
r a t o o S a n t i n a , d e e o i a t e (Il 
m e d a g l i a di b i o n / o . 

C o n c o , C a s s a p a l o m b o e M a n -
c i a n o , d i - c o r a t e d i c i o t e d i 
g u e i l a . 

D e l l ' A s s o c i a z i o n i I a l i n o p a i -
t e a n e l l o l a p i o v u t e l a d i M a s ­
s a C a r r a r a e l ' L ' i n v o i s t i a d i 
P a d o v a , d e e o i a t e d i m e d a g l i a 
d ' o i o . 

Servizio ATAC straordinario 
per le Fosse Ardeatine 

()( iBi , I1 Oli . |si( ,: .t- ( l i l l . i ( Jon i -
i i i c i i i o t a z i o i K - «I( i Miti i n i ( (o l io 
e c c i d i o d e l l e l 'o ' . - c A i d c . i t m c . 
v e t t a o - c i c i l . i i i i l.i l i n e a 2111 ( C o -
l « ' l , c o - 1 ' o - . s c A i d c a t i n c l d a l l o cito 
li.-lfi a l l e m e ZW c i r c a 

.La le sire 
Ieri nel pomeriggio al 

q u a r t i e r e Seni L o r e n z o due 
cittadini, Luciano Mudo e 
Italo Rubeo, sono stuti fer­
mati dalla poliria. Motivo: 
affiggevano manifesti, scrit­
ti a mano, con i quali si 
invitavano i romani a par­
tecipare ulla celebrazione 
die avrà luogo oyyi alle 
Fosse Ardeatine. 

E' t ' e ro clic e s i s t e una 
legge che vielu di affiggere 
manifesti non autorizzati. 
Ma e vero aneliti che quei 
iitHiti/cs-fi, in particolare, 
non dovevano aver bisogno 
di autorizzazione: essi era­
no la testimonianza del ri­
cordo sempre i irò net cit­
tadini di quel sacrificio. 

Ancora una volta, invece, 
l'ierip così confermato the 
le leggi, vengono applicate 
con estremo rifiorì', nuche 
tpiundo sono m fasciste, s o l o 
in «/citilo occasioni e p r o ­
p r i o quando sarebbe oppor­
tuno non, farlo. Fa anche 
questo parte di quel ci ima 
lire-sette giugno che il Que­
store sta cercando diligeu-
temente di restaurare nei'.u 
nostra città'.' 

ANNUNCIATO IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

La Giunta manterrà gli aumenti 
per la tassa sul suolo pubblica 
La protesta del compagno Gigliotti - La Tèmi minaccia di rialzare il 
prezzo dell'energia elettrica - Nobile commemorazione del compagno Bardini 

| Il p r o b l e m a del la g ravosa t a s -
I sii p e r l 'occupazione dt suolo 
i pubbl ico è s t a to so l leva to nel la 

ge t to , e s sendo s ta t i essi colpi t i 
pe r il 1953 — in re laz ione an­
che al la s u p e r c o n t r i b u z i o n e del 

Riii^TuziuimMito 
I l a m i l i . i l ! d e l t u ' i ip IÌ'.II'J A i t -

g e l ' t t o P c l l e c c l i i . t . i « or t e m e n t e 
d i v e d u t o , t i n g r a z i a n o pei' t o s ' t o 
m e z z o t u l l i c o l m o i l i o h a t n . o 
p a i t t c t p a t o al l o t o protone! ' ! elo-
lot o . 

gito c o m u n a l e dal c o m p a g n o 
Luigi Gig l io t t i con una impor­
t a n t e i n t e r r o g a z i o n e p i e « e n t a t a 
fin da l d i c e m b r e del lo scorso 
a n n o . 

In que l poi lodo la pioggia 
di bo l l e t t e di p a g a m e n t o che 
cadde sui c o m m e i c i a n t i r oma­
ni d e t e r m i n o un o n d a t a di ma­
in ino lo e di p io to s t e a l l ' ind i ­
rizzo del la G i u n t a c o m u n a l e . 
G I G L I O T T I , m r a p p r e s e n t a n z a 
dei consigl ier i de l la Lista cit­
t ad ina , p r e s e n t o a l lora u n a in­
t e r rogaz ione con la q u a l e si 
t endeva a c o n o s c e i e : 1 mot iv i 
per i (piali lo tar i f fe dol 1954 
del la t a s sa di occupaz ione di 
spazi ed ti ree pubb l i che non so­
no stille so t topos te a l l ' e s ame 
della commiss ione cons i l i a re 
p e r m a n e n t e per ì t r i b u t i e dol 
Consigl io c o m u n a l e , u cosicché 
gli ingius t i a u m e n t i d e l i b e r a t i 
pe r il l'I.ìil i i m a r r a n n o formi 
anche pe r il l!).")4»; cosa in t en ­
desse fa ie l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
ondo a l l ev i a lo la s i tuaz ione de i 
con t r i buen t i «Iella tassa in og-

CHI E' IL NUOVO IMPORTANTISSIMO TESTIMONE AL PROCESSO MUTO 

A colloquio c o n i parenti di Pietro Pierotti 
l'uomo che parlò con Wilma Montesi ad Ostia 

La sorc i hi 
La pol iz ia 

«lei l ' i r r o t t i 
a l la 4aa<'C'ia 

a f ferma «li 
«lei «jiovaiH-

IIOII .conoscere il IIHMJO ove ahi!;» a l lun imel i !e il Iralello 
le cui iohHjrntic sono s t a t e d i s t r i bu i t e in tu t t a Italia 

(( (ititiiiiiaz.nnic dalla l. p.i;;.) 

Questo 
c o n i« il 

scavai 

Tutti i componenti il Consiglio 
Nazionale dell 'ANPl residenti a 
Itiiina «• i r«int|iuni-iiU il Comi-
lato Provinciale MOKI invitati a 
trovarsi .stamane alle Fosse Ar­
deatine allo ore 10 per la de­
posizione ufficiale «Iella rorona 
(Ielle Associazioni Par t ig iane, e 
alle ore 16,30 per la inatiifcsta-
•zlunc centrale. 

pericoloso equivoco. 
si e voluto fare. 
provvedimento che 
cu il dott. Sigurani e lo 
esonera dalle nuove indatjini 
che, da ora in avanti, saranno 
condotte sulla morte dì Wil­
ma Montesi. E' tptiutli tiuclu 
comprensibile che ieri sera. 
insieme ani la notizia della 
decisione presa dal tir. L c o -
nurdt) Giocoli, siano comf1» 
ciati- a trapelare, dal Palazzo 
di Giustizia, noci relative a 
prossime rimozioni di magi­
strati dalle cariche ricoperte 
fino a questo momento. Lo 
« affare » Montesi sarebbe in­
somma tlestiuuto, secondo 
queste voci, ad avere conse­
guenze tangibili anche nella 
attuale composizione dei vari 
uffici del Tribunale di Roma. 

L'avocazione della « prati­
ca >• Montesi alla Procura «/«•-
iterale ha anche u n altro si­
gnificato molto importante, al 
quale, abbiamo già accennuto 
all'inìzio, m a chi* 7in*ri/« «li 
essere sottolineato con forza. 
Da questo momento, infatti, 

L'AGITAZIONI': PEH I SALARI 

Proclamato per sabato 
lo sciopero ql.'A.T.A.C. 

Potrà essere l'evocato solo se la direzione 
az iendale avanze rà concrete proposte 

L. i i i iontif ' di io i i m a t t i n a fi a 
!c organizzaz ioni de i l av«ua to r i 
e la d i l e z i o n e d e l I ' A T A C >i è 
i o t u l u s o con u n nu l l a di fat to 
l.ito l ' a t t egg iamen to sos t anz i a l ­

m e n t e n e g a t i v o de i i app i e s e n ­
tant i de l l ' a z i enda . 

Con t ra i l a m e n t e aijJi i m p e g n i 
..—unti, inflitti. l ' A T A C si « 
ihi I n a i a t a imposs ib i l i t a t a ;. 
t o r n i l o un.i i isprtsta a l l e 11-
; me.-te di m i g l i o r a m e n t i e c o n o ­
mi! 1 pio.-ontate da i t r e s inda-
• ..ti. e ciò n o n o s t a n t e che la 
i «immissione . i m i n i n i s t i a t r i i e 
Joi i 'ozienda si fosse i l imi ta in 
. . n t n i p o . lunedi .-eia. ed fino 
ii e.-.«minai e lo uchic . - te s t e s -

.-<•. D 'a l t ra pa i t e . la d i r e z i o n e 
r ìe ' i 'ATAC h a fatto p r e s e n t e d i 
d o v e r ulterioriTH-nte i n v e s t i l e 
'iell.i {|ue.-tio:ie !.t G i u n t a co­
mmia to . 

Di fio.'.ti' a ques t a s i tu . i / io -
ne C al t en t a t i vo di d i laz iona- j 
t e la rt .-oluzione de l l a ve t t o r i - ! 
z.i ins i to n e l l ' a t t e g g i a m e n t o dei j 
r a p p r e s e n t a n t i de l I 'ATAC <•! 
de l la G i u n t a t ' i n u m a l e , ì - in- ' 
baca t i <k-?li c t u t o f e r i o t r a m v i e - ! 

TI de l la C G I L . UIL. o O S I . . ; 
h a n n o ripre-.so la l o r o l i b e r t à cti • 
az ione e h a n n o dec i so d i «lare 
a t t o a l lo sc iopero pi " c l a m a t o m 
p r e c e d e n z a : t u t t av i a , « l a n d ò 
p r o v a d i a l t o - en -o di r«'spon-
-obi l i tà , le t t e organizzaz ioni 
h a n n o c o n c o r d a t o di spoe ta re 
a s a b a t o p ross ima ra-ie:t>. .- : .c 
d.d l a v o r o , già fusa ta poi gio­
vedì 25. Lo sc iope ro p o t r à e.--
- e r e r e v o c a t o s-oìo a l l a con ­
d i z ione r h c "a d i r e z i o n o d e l ­
I 'ATAC faccia c o n o s c e r e de l lo 
« o n c r e t e p r o p o s t e solile q u a l i 
t i o p r i r e le t r a t t a t i v e . 

clic si svolge ian i io ÌT> apiiK-. 
l l o l a to io .-ara il prof. ( . i u -

.-eppe P e t r o n i o seg re t a r io t le l -
rA--octaz . iono. 

Sono pa r t i co l a r inen te i nv i t a i ' 
ad i n t e r v e n i r e ì cand ida t i i- i 
pre .-ontator i de l la l i - la . 

Chiassata studentesca 
nelle strade del centro 

I«-ti m a t t i n a , p o c o p i u i u i <1«'!-
l e 1 1 . u'CuiM* e«*iitiniii«i «li M u -
t t o n t i i l«- l lc m e d i o , «-he a \ . . a i . o 
n u i r i n n t o l a * . c u o a i . fctimo i l i - ; e 
n a t o u n i i t r e v e m a m t e s t a / i o i . t * 
a b i o n d o n a z i o n a l i s t i c o , s c t o i i a 
c l a n ' i n t e r \ e n t o d i u n u r u o p o d i 
«t c e l e r i n i * , l ' n g r u p p o «li r j ; ^ a / 
ri «• M u l o a r r o : i i ) M i g n a t o n o i 
r o r n m i ^ a r i a t l . L a m a t r ^ i o r p«»rte 

la famitjcruKt versione del 
•i pediluvio che ncci'Je », otti 
distrutta dulie indatjini con­
dotte dalla stampa, è liquida­
ta anche ufficialmente. Non si 
tratta di un avvenimento este­
riore, di carattere soltanto 
formale. A)>reudo vnu nuova 
inchiesta suireniynia di Tnr 
Vuiunica, il tir. L e o i t o r d o G i o ­
col i , Ila ammessi} implicita­
mente che chi lo ha prece-
tlitttt nelle intlutjiui ha }.ba-
Kliuto o, «infinto meno, non 
si e dimostrato all'altezza 
del compito affidatoyli. 

Senza anticipare quel­
le che potranno essere le 
conclusioni alle quali^pervcr-
rà la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello, ci sembra che 
questo aspetto dell'avveni­
mento di ieri meriti di essere 
meditato ed apprezzato in tut­
to il suo valore. 

A d r i a n a e A n n a M a r i a 

di OT---1 «• t - t « t » r t ì a . - c i a t t i . 
g l i j t « - c o n a : n t * n t i <! u.-w». 

d o 

C o n t r o c h i è diretto il p r o ­
cesso i s f ru f fo r io f e s t e aperto 
dalla magistratura di Roma'.' 
Contro ignot i o contro persone 

c u i n o m i sono 'jià n o t i V E' 
questo l'interrogativo che si 
pone l'opinione pubblica, ma 
solo i futuri s i ' i l i t pp t «ic ' -
IV affare > c i p o t r a n n o dare 
una risposta. 

L a s o s p e n s i o n e vii il rinvio 
del processo contro Silvano 
Muto hanno intanto c o n c e s s o 
(|i((tle/tc g i o r n o d i m e n o di r i ­
p o s o e d i respiro a coloro che 
ne sono stati (e ne sono anco­
rai i principali protayonisti. 
Adriana Bisaccia, dopo aver 
partecipato, insieme con An­
na Maria Moneta Caylip, azl 
una specie di « c e n a della ri-
ronciliazione •. h a dichia­
rato che , dopo una breve so­
sta a Prata, intende recarsi 
« in un liioyo appartato, dove 
nessuno possa infastidirla, per 
curarsi il sistema nervoso pro­
fondamente scosso dallo bur­
rascose vicende di cui è sta­
ta forzosamente protagonista. 
Nessuno — ella ha aggiunto — 
saprà la mia futura residen­
za- Naturalmente, resterò a 
dispos iz ioni* d e l fri magistra­
tura per tutte quelle domande 
che intendesse rivolgermi ». 

.'lima Maria, dal canto suo, 
ha dichiarato ai rappresentan­
ti della stampa: •• Sono per­
fettamente in grado di fornire 
le prore più ampie di quanto 
ho scritto nel mio testamen­
to. Quando l'ho scritto, ero nel 
pieno possesso delle mie fa­
coltà mentali e cosciente della [tirato 
responsabilità che mi assu­
mevo >.. 

Ma l'attenzione 
oggi 

sulla romanzesca jìgura di 
Pietro l'irrotti (il signor «X» 
tirila rivista A t t u a l i t à ) , il 
tpiate avrebbe conosciuto Wil­
ma Montesi viaggiando da Ro­
ma atl Ostia e viceversa, ci 
a crebbe «fa lei ricevuto la pro­
posta di importare tini Lits-
semburgo grandi quantità di 
stupefacenti. Ieri .sera, un 
giornale ha diffusi* con dram­
matica evidenza tipografica la 
notizia che la tiuestitra di Ro­
ma aveva cominciato una in­
dagine al l'ine ili rintracciare 
e di interrogare il Pierotti pri­
ma ancora che egli si presen­
tasse al magistrato. Alla noti­
zia, il inoratile faceva seguire 
il seguente commento: « Che 
cosa vuol sapere la questura 
da un uomo che è venuto ap­
posta in Italia dall'estero ver 
mettersi a disposizione della 
giustizia, per fornire un'im-
portante testimonianza '.' L'in­
terrogativo chiede una rispo­
sta che valga « rassicurare Ut 
opinione p u b b l i c a .%-iilfu p e r -
fetta regolarità della p r o c e d u ­
ra ». JVessium risposta, tino a 
questo momento, è venuta 'la 
parte della polizia alla do­
manda posta al giornale: si 
è saputo, però, che, circa ot­
to giorni or sono, il Pierotti 
si è presentato al dr. Marchet­
ti. capo dilla li divisione di 
polizia giudiziaria, per rego­
larizzare- la .sua posizione. Il 
Pierotti, infatti, è giunto in 
Italia senza passaporto, muni­
to di un semplice "foglio di 
«ria co ti s o / a r e ». E' «piasi c e r ­
to che il funzionario della 
questura non sapesse di tro­
varsi di fronte al custode di 
un segreto così importante. 

del resto ha dimostralo di 
sapersi tliji ndere benissimo 
da sola) ragliamo dire che il 
secondo » corno >• «/<•( rfifein-
mti non ci troni affatto' c o n -
senzienti. 

L'accusa di assassinio c o n ­
tro Piero Piccioni, infatti, 
Anna Maria l'ha ajfitltita a 
(puliti che. in linguaggio giu­
ridici). si eh ut ma una •• carta 
priritia . U M I O r c s f r i ' u r i i f o 
non erti di'stinttlo atl avere 
pubblicità che in caso di 
morte. La Cagliti non Itti fat­
to nulla i>er renderne noto il 
contenuto. E' .-.tato il Tribu­
nale che ne Ita ordinato il 
setptestro e fu fct t i i rn. iVY* ad 
.'luna Mitriti è stato chiesto 
di confermare o di smentire 
la giare accusa in esso con­
tenuta. Di conseguenza, ella 
non pitti esserne chiamata a 

[rispondere ili fronte alla teg­
lie. La giovane milanese por-

nostro corrispondeteli" ?""« ' , r 0 ' , r i " I»'™»»» »» ' -
' ., t a n t o 

Le r i cerche d e l l a pol iz ia 
clu- la Si è appreso, inoltri 

ììolizia si era recata a cerca­
re il Pierotti prima a casa di 
Silvano Mulo, in via Stinti­
gnano '-'-'. poi presso l'attigni 
redazione di A t t u a l i t à , i n f i n e . 
verso le 17.30. in ria di Villa 
Pumphili -l.i E. dorè abitano 
una sorella e nr. cognato del 
testimone, i coniugi A n n i d o 
e Francesco Deronzellì. 

E' s u p e r f l u o rigj/iniij/i 're 
che le ricerche sono risulta­
te. fimi a quesiti momento, 
del tutto negatile. Centinaia 
di fotografie del Pierotti so­
no già state distribuite a lin­
fe le Questure d'Italia. 

Con i couaiunti del •• testi­
moni- fantasma - . n ' i l i i d w » 

ie r i s e r a un lungo e 
cordiale coffoipiio. Essi abi­
tano in l 'ita i i iodos 'a casella 
ai limiti del quartiere Giani-

concentrata soprattutto\c<di use. Armida Pierotti a p ­
rii l a t r i è 

IEKI ALLE ORE QUATTORDICI 

Due fratelli ferili a Belluno 
<Iiil!>\|il<>tioiuk dì un ordinilo 

Convocali i professori 
aderenfijlTA.D.S.N. 

Gioved ì 25 . a l l e o r e 18. nulla 
-•-de d e l C i r c o l o R o m a n o d i 
C u l t u r a t v i a E m i l i a . 25» a v r à 
luogo u n a r i u n i o n e d t profe.--
.- /r i a d e r e n t i a I l ' A J ) . S . N . p e : 
d i s c u t e r e in m e r i t o a i p r o b l e ­
mi r i g u a r d a n t i l e e l e z i o n i al 
CoBAglio S u p e r i o r e d e l i a P.I., 

«i.i oToi'^m «*>pi(K"i\i. t r i - t e ere­
dità de'.i.i s^ut-rra. o o n u u u . m o a 
nnete iv Mtlirr.e. Tori, \er.-o le 
H . ;« Net tuno, t :rate;-i <".»r.o o 
.Vcsj-andro Vicj.no. r isp. t t i \ a -
:r.e:iie di 15 o di 1^ a n n t n:>il:«'.i 
ti r.e'.M citt,t(l!-..i. :ine:i!»~a «. 

in. 2 «il \i;t S. l'rai.rftsco. s>ln*.ur.o 
- c a l a n d o t ra 1 r e t a m i di ferri 
d: u n canijiO a,.>Ui:idoi..».'.o. «.Vui 
t a n t o , '.or «=cv\er.*.re t ro t tami 
utiJl//al>ili «Sai n t i u u . si da\A-
im d:t lare con un ai n o e dt 
terrò. 

Ad u n t r a t t o . !':»r:a e .-t.tta 
rcoi fa d a une- j - ' ^ - ione . I^t jzen-
tc accorsa al fragore ha tio\««'.o 
Carlo Vicario, con '.a : . « « « .--;m-
«tra mac iu l l a t a e f. corpo coper­
t o «la m i n u t e font*», e Alessan­
d r o ctr/ii p u r e s to rd i to e .-^angul 
n a n t e . 

A.l 'copeda'c r l u l c d i Ne t tuno 

m -4rn\ t condi / io i i i . v.iOt-.v.e r 
ir.it»-.lo .--.• ì.i c»\tTH oi-.i t|iiii,"e'.ie 
x-tti.i'.ana ili cur i 1 

Padiglione del Lazio 
alla Fiera di Roma 

I.e c i n . | u e Camere di »o.umor­
oso de ; La/ io . d aco>r«lo con i cin­
tine en t i provincial i dei turi.sino. 
na imo ckc;--o di partecipar»* ln>:C-
;:".e «..a fio;.» c.i^ipionuria di 
HO:I.H. 

In u n grande p.'Cìi-Monc-\«-ui-
n.i lo Camere t!i oomn.crt-.o ;>re-
n'MtM-nnno al pubblico, con p.;»-
t-wei. con t«ix»lK\ i:iu>t. 'ati\«\ con 
Campioni «li vario genere e c c . <:.i 
s»>fVeui «.-cono-mici di ciaM-una 
provincia per q u a n t o concerne 
l 'aqrico.turo. VIndustri;», i. coni 

Car.'o Vicario è sialo ricoverato'n:v:cio, ì'aiiigiantiio e iJ turismo. 

putr i rà . ' toJro tircoecup.aia. i p -
rnnto tierchè. come ci ti,i dt'f-
fo. iti pol iz ia rir«*ì"a pcr i j ì t t s i -
/«• la casa e le arerà rivolto 
domande sul conto di s u o trri-
tv/Io. - -Voti so nulla di Pie-
ini - i Ha ha aggiunto — . 
A"on f«» ivrf<i «fri icof to t e m ­
p o » . Qai ' id i ci ha partalo di 
quest'uomo onr.aj ffitti«>so <n 
ruffa Italia, che tur lei e sol­
tanto un caro fratello, tosi ret­
to ad emigrare dal bisogno. 
Ce lo ha descritto conti* un 
tiiovaite di f r c n f a i i n i . .< du i 
r i s o s i tu i • r t ro . «fi m e d i a .->fu-
fitra. •!•(! agile e ben p i a r f a -
ro ». D o p o f(> traversie delia 
«riterrà, ulla «piai»- fia p a r f o -
t i p a f o rinpif varacadutista. i? 
Pierotti ha sofferto e lungo a 
causa delle disoccupazione e 
non riuscendo a trovare Jnro-
ro in n a f r i a . e emigrato c o m e 
ii:inn'«m* nel Lussemburgo. 

Tornava a casa ogni an:.o. 
tu l i c e n z a . .*-iV(/Ji«*itdo fa N M -
gione invernale porci le , in 
i/»t«'/ Dtr io . fo . tf f a r o r o in mi­
niera era p iù t u a s s o e r n u f e 
f>or via del freddo i i i f ens i s -
simo. E fu appunto d'inverno 
che si incontrò con una ra­
gazza che r i c o n o b b e poi pi r 
Wilma Montesi. 

•• Dov'è ora. Pietro'.' •-. a b ­
b iamo eb i e s fo . " Forse a Gii li­
bili, oresso la zia Marietiu » 
ha risposto la Mire/la. E il co­
gnato ha aggiunto: <• Commi-
(tue. scrivete che noi non sap­
piamo nulla, e meglio cosi. 
. a b b i a m o «/in a c u t o a b b a s t a n ­
za oliai. Forse Pietro sa tuìUi 
e lo dirà davanti al magi­
strato. «Voi ce In ttiitiurinmo 
perche vengano .scoperte ' i n ­
fo te ììorcherie ilella (tenie 
che ci fa vivere in questa 
miseria... •• 

La B i s a c c i a e W i l m a 
La croitiica dell' <• affare >• 

Afoufest si è arricchita ieri dì 
altri episodi, non meno clic 
tli voci p iù o m e n o a f f e n d i b i ­
li". Il S e c o l o , per esempio, ha 
scritto che .• l'avvocato D.G. 
tli Avellino è in possesso dt 
una fotografia ili Adriana Bt-\ 
sacc ia ri b r a c c e f r o con Wilma 
Montesi 

Dal 
locale, a b b i a m o appreso che 
il presunto possessore della 
fotografia, s a r e b b e l ' a u r . D i ­
no Oioi'ii'i*. cognato della v>-
ce-sintlaco monarchica della 
città. L'interessato, però, non 
ha voluto uè smentire, nò con­
fermare le voci correnti sul 
., tesoro »» di cui sarebbe il de-
positurio-

Dalle nebbie che tuttora la 
avvolgono, cerca inoltre tlìì 
emergere la figura di una mi-\ 
sterilisti donna, che per c o - i 
m o d i f à c l i / ameremr» fu .. d a m a ' 
in n e r o » , fa cui morte, r i r r e - j 
unta nel settembre scorso a 
Forio d'Ischia, s e m b r e r e b b e ! 
coniies'sa con I" ••affare» Mon­
tesi. La donna fu trovata 
morta sulla spiaggetta fra 
Lacco .-l ineilo e C a s u m i c c i o f a 
e tuffi i tentativi fatti per 
identificarla risultarono vani. 
Si vuole che il suo d e c e s s o a b ­
b ia relazione con il traffico 
di stupefacenti. 

lina circostanza assai inte­
ressante, scaturita dall'ultima 
udienza del processo contro 
Silvano Muto e passata quasi 
inosservata, è quella chi' 

sedu ta di ieri .seni del C'onsi- SU pe r cen to e al la c o n t e m p o -
rane;! iscii / . ione a ruolo de l la 
s u p e r c o n t r i b u z i o n e del 100 pe r 
cen to (1951 e 1952) pe r lo oc­
cupazioni d i compe tenza doliti 
V o VII r i p a r t i z i o n e — in mi­
s u r a v e r a m e n t e eccess iva e non 
. soppor tab i le : c-uale ope ra la 
A m m i n i s t r a z i o n e in t endesse 
s p i e g a l e o n d e e v i t a l e che per 
il 1954 venisse app l i ca ta dal 
Minis te ro degl i I n to rn i «jual-
siast . supercont r ibuz ione sul la 
tassa s u d d e t t a . 

La r isposta de l lo assessore 
B O A G A a q u e s t a in t e r rogaz io ­
ne «"* s t a t a s t u p e f a c e n t e . Igno­
r a n d o q u a s i «lei t u t t o i ques i t i 
post i ne l l a i n t e r r o g a z i o n e , l 'as­
sessore ai t r i b u t i si è l i m i t a t o 
a r i s p o n d e r e , p r a t i c a m e n t e , che 
gli a g g r a v i sono s ta t i decisi 
da l l a G iun t a , che aveva il 
p o t e r e di farlo, p e r necess i tà 
di b i l anc io . N ien te a l t r o . 

Rispos ta ch iusa , o t t u s a si po­
t r e b b e d i r e . G I G L I O T T I , di 
conseguenza , si è d i c h i a r a t o in­
sodd i s fa t to , t i into più che lo 
assessore ha e v i t a t o «li s p i e g a r e 
pe r q u a l e mot ivo la commis ­
s ione c o m p e t e n t e e il Consig l io 
c o m u n a l e non s iano s t a t i po­
sti in g r a d o «li d e c i d e r e su u n 
p r o v v e d i m e n t o cosi g r a v e , che 
ha e l e v a t o la t a s saz ione sul 
.-.nolo pubb l i co da i 115 milioni 
del 1952 ai 3:t2 del 1903! C o m e 
se non bas ta s se , la G i u n t a ha 
già p r ed i spos to che l ' a u m e n t o 
«lociso v e n g a a p p l i c a t o a n c h e 
pe r l ' anno in corso . 

S I N D A C O : D i s c u t e r e m o del­
la epiest ione in sede di del i ­
b e r a z i o n e . 

G I G L I O T T I : Ma io ch iedo 
che si r i sponda ai ques i t i po­
s t i ! P e r c h è non a v e t e convo­
cato la commiss ione cons i l i a re? 

S I N D A C O : P e r c h è la G i u n t a 
non l 'ha r i t e n u t o o p p o r t u n o : è 
t a n t o s empl i ce ! 

La costi non è poi t a n t o s e m ­
plice. c o m e fac i lmente s ' in ten­
de, ma il S indaco ha t e n u t o 
d u r o ed e passa to ad a l t r o . 

Dopo hi r i spos ta iid u n a in­
t e r p e l l a n z a di L I C A T A ( L . C.) 
sui p rob lemi di Cen toce l lo . Re­
becchini si è l eva to in p ied i , 
m u t a t o d a l l ' i n t e r a a s s e m b l e a . 
pe r c o m m e m o r a r e con nobil i 
pa io l e la figura dol c o m p a g n o 
G i o v a n n i Bard in i ( s c o m p a r s o 
ti 20 scorso ) , ex cons ig l i e re 
c o m u n a l e , u n a n i m e m e n t e s t i ­
m a t o pe r il d i s in t e r e s se al q u a ­
le u n i f o r m a v a la s u a a p p r e z z a ­
ta ope ra d i a m m i n i s t r a t o r e . 

B U S C H I si è assoc ia to con 
c o m m o z i o n e al le p a r o l e «lei s in­
daco . Con accent i s ince r i si è 
un i to al cortloglio de l l ' a s sem­
blea a n c h e il cons ig l i e re LI -
B O T T E . a n o m e del g r u p p o d e ­
mocr i s t i ano . 

Ha chies to q u i n d i la p a r o l a 
il cons ig l ie re C E R O N I p e r in­
fo rmare l ' a ssemblea che la so­
cietà T e r n i ha a v a n z a t o al Co­
mi ta to i n t e r m i n i s t e r i a l e prezz i 
r ichies ta di a u m e n t o de l l e t a ­
riffe de l l ' ene rg i a e l e t t r i ca , po ­
n e n d o con ciò in per ico lo il b i ­
lanc io de l l 'ACEA, l 'un ica az ien-

i(t r e s p o n s a b i l i t à «fi 
quanto e b b e a r l i re . s o t t o il 
t ' incoio de l p i i t r a m e n f o . da­
vanti ai «pudici «folla IV se­
zione del Tribunale penale. 

da c o m u n a l e che p r e sen t i ì suoi 
cont i in a t t i v o . 

Il S I N D A C O ha a l lora af­
f e r m a t o di e s se re già a cono­
scenza de l la minacc ia ed h a as­
ser i to di a v e r già p r o v v e d u t o 
a m a n i f e s t a r e , ins ieme col p r e ­
s iden te de l l ' a z i enda , l 'opposi­
zione d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e co­
m u n a l e a l le r i ch ies te di au­
m e n t o . Rebecch in i si è d ichia­
r a to l ie to , q u i n d i , se il Con­
siglio c o m u n a l e e s p r i m e r à in 
«pie.sto senso u n suo voto uf­
ficiale. La p r o p o s t a è s t a t a im­
m e d i a t a m e n t e accol ta da i con­
sigl ier i «li s in i s t r a , i qua l i h a n ­
no acce t t a to di r i n v i a r e a do­
mani l ' a p p r o v a z i o n e di u n a 
mozione su l le d i ch i a raz ion i che 
il s indaco p r o d u r r à al la as­
semblo:! . • 

E' r ip reso q u i n d i il d iba t ­
t i to s u l l ' u r b a n i s t i c a che , dopo 
un d u r i s s i m o i n t e r v e n t o c r i t i ­
co del cons ig l i e re A D D A M I A -
NO ( i n d i p e n d e n t e e l e t to ne l la 
l ista d. e.) si è conc luso ne l l a 
sua pai te g e n e r a l o , a v e n d o tu t ­
ti i r i m a n e n t i i scr i t t i r i nun­
cia to albi pa ro l a . 

Oggi la riunione col sindaco 
per la Centrale del latte 

0^*41 in p ie t e t tu ra iivru luogo 
l 'attesu r iun ione per discutere 
dell 'urgenitr problema della imi-
nic ipa l t /zu / ione ueiiu Centrale 
de! l ime. Alla r i un ione parteci­
pe ranno ie organizzazioni s inda­
cali e il Sindaco. 

In -seguito a ciò l 'agitazione 
intrapresa dulie maes t ranze . le 
(piali ieri a \ e \ a n o etfet tunlo unti 
sospensione «l^l lavoio. è stato. 
.sospesa, in attesa delle conclu­
sioni del l ' incontro ira le p in t i 
interessate, 

Numerose decisioni 
della Giunta provinciale 

Sotto la presidenza del plot . 
Sotgiu M è r iun i t a la G iun t a Pr<>-
vinoiuie per l'e-anie e l 'approva­
zione di numerosi* deliberazioni 

Su \ a r i e pra t iche oltre al pre-
-iidenle Sotgiu h a n n o r i t en to gli 
a»cv>ori: Bruno . l o r d i . C'ipritini. 
Mlchi'tti. lucc i e Vellctri 

Tra i provvediment i adot ta t i . 
di par tKolmo importanza. nel 
=ettore dei IX. PP.: quelli riguar­
dant i in nomina di col laudatol i 
e iti r iparaz ione del t r a t to di 
j t r ada provinciale che traversa 
l 'abitato di Murino; nel se t tore 
dell'hSftisienza a l l ' in ianzia . il ri­
covero di bambini assistiti cliil-
l'I.P.A.I, presso idonei I s t i t u t i : 
nel set tore dell 'assistenza e fc**-» 
netìcenza pubblica il r ico\ero di 
anormal i jisichici. 

Si è inol t re provveduto a.i'uc-
«lUlsto d i te&suti per divi.se del 
personale a d d e t t o all 'assistenza 
degli infermi di m e n t e e alla 
provvista d i mater ia le profilatt i­
co per il servizio di vigilanza 
igienico san i ta r io dell'Ufficio del 
medico provinciale. 

La G iun t a inol t re ha approva­
to l 'espletamento d i u n concor­
so a t re posti d i medico pr ima­
rio di a.a ciarde presso i'0>i>eda!e 
Provinciale S. Manu della Pietà. 

PÌCCOLA 
CttONACA 

IL GIORNO 
— OBKI, mercoledì, H marzo 
IBJ-2BZ). San Gabriele. Il sole 
sorge alle 6.21 e tramonta alle 
18.39. 1907: si costituisce la Fe­
derazione Italiana Giovanile So­
cialista. 1944: 335 patrioti vengo­
no trucidati alle Fosse Ardeatine 
dal nazi-la&c-isti. 

Bollettino deiiiofiralico - Na­
ti: maschi 3lì, femmine OH Mor­
ti : maschi 28, femine 25. Nati 

mor t i : 4. Matrimoni trascri t t i : 18. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima 7,3, massima 
17.6. Ciclo nuvoloso con proba­
bili lievi precipitazioni. Tempe­
ratura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

Teatri - L.'avaro alle Arti . 
Cirano all'Eliseo. Chi e di scena 
al Sistina. La morale della s i­
gnora Uulska al Pirandello. La 
serva amorosa al Hidotto «Tisco. 
I persiani al Valle. 
— Cinema - La marea della 
morte all 'Attoria e Ambra J o -
vmelli. Il matrimonio all 'Attua­
lità e Moderno Saletta. La mon­
dana rispettosa al Corso. Lo spe­
rono nudo al Novoclne. Vestire 
gli ignudi al Capitol. La spiag­
gia al Capramchet ta . Giochi 
proibiti al Del Vascello. La r iva­
le di mia moglie all 'Orteo. Un 
giorno in Pretura al Salone Mar­
gherita. 

FESTE E TRATTENIMENTI 
t 'uesta sera nel teatro del 

CHAL dell 'lNA. in via Veneto 89. 
il complesso della Montecatini 
prei-entera la commedia « L'ante­
nato • 
CONFERENZE 

A cura dell'-Vs-ioi-iazioiie I ta­
lo-Svizzera di cultura si terra 
oggi nel teatro americano, in via 
Veneto Il'j-C, una conferenza 
con proiezioni sul tema: ' C o n 
gli svizzeri sull 'Himalaya *. Par ­
lerà il signor Dyrenfurth Nor­
man G.. membro della spedizio­
ne al monte tve res t . 

Oggi alle IH nei saloni del­
l'I. S.M.t.O. a Palazzo l irancac-
cni si costituirà l'Associazione 
Asiatica ni Italia. Parlerà il pro­
fossore 'l'ucci. 

Giovedì *5 alle I . , nella sede 
del Circolo di Cultura Parioh in 
via Doniz.etu 16. l'avv. Maria 
ISasstno parlerà sul teina: *• La 
donna e la Costituzione italiana». 
•— OBRÌ, alle 19, presso la sede 
dell'Associazione Giordano Bru­
no. in via Angelo Brunett i 60, il 
dott. Conforto parlerà sul t ema: 
<• Le cricche interne della D.C. > 
MANIFESTAZIONI DIDATTICHE 

Giovedì 'i5 alle 11 avrà luogo 
una visita con guida alla Galle­
ria nazionale di Arte Moderna. 
Tale iniziativa verrà r ipetuta o-
gni giovedì alla stessa ora. 
PUBBLICAZIONI 

K* uscito il pruno numero 
del 1954 oella rivista bimestrale 
edita dall 'Accademia di S. Ceci­
lia. Il lascicoio comprende scritti 
di L. Honga. K L. Lunghi. M. Hi-
naldi. oltre ai due protih, di 
Franco Alfano e Luigi Dallapic-
cola, visti r ispett ivamente, da 
Renzo Kossclfim e da D. De Paoli. 
VARIE 
- Vendita iiccni scaduti - Oggi 

e venerdì 26 alle 15.30 verranno 
posti in vendita all'asta pubbli­
ca. in piazza «lei Pellegrini :.5. RII 
oggetti preziosi. Giovedì 23 gli 
oggetti non preziosi. 

Catturata dalla "stradale,, sulla Flaminia 
un'Aureiia con tre quintali di sigarette 

Il <li.iniiim!iio inseguimento nel cuore della notte 

U:t'.iut>> con t r abband io ra è 
-!.it.'i ca t tu ra t a la -corsa no t t e 
Milla F laminia , dopo u:i ;:IM*-
mi imento . compiu to a folle Ve­
locita. uà una pat tugl ia dell.i 
polizia s t ia i la lo . La pattuglici. 
appor ta ta lungo la strade:. 
mossa in .-o-.potto cui un 'a t i t > 
Lane a - Aurel ia - ì a iga ta Ro­
ma 150878. che a t t r a v e r - a v a 
l ' abi ta to di C'vt tac . i - tol iana. a 
velocità eccessiva, in-cguiva la 

si {macchina a bordo d: una **'«•-
riferisce alla presenza. d H m i i - p '«'«• " A l f a t- u o p o una corsa 
fi* .V c«ii»frriffri;ù)ni fru Ut si- <iut.it.i in-I t i oh i lomet r : n u - c i -
«|iiorn Adelmina Biagioni / u h a •' *- up.i—aii.t . 
Marri e il giornalista Renzo Bali'• Amel ia . che ò ri-ul 
Trioi i forr i p o r fu cessioni* «li 
it u memoriale, del genero 

ta ta dt l>: noi ii-tà noi -ig. l ' ie­
t t o Brinili .mar te. p r i m a che ni : 

de l la polizia s t r ada l e a 
Ruffino e congegnati agi i as 
ti de l la T r i b u t a r i a . 

via 
en-

Merceria al Predestino 
svaligiata col «buco» 

Ieri ma t t ina , ii sig. Quin t ino 
Sista. esercente u n negozio di 
merceria in via Braccio di Mon­
tone n. '28. «ì Prenest jno. h a de­
nunc ia to che i ladri, col sniit.-» 
sistema del « buro ». gii avevano 
-valigiaio i'. negozio, apportan­
do merci \ycr u n \a :o re di 600.000 
:ire 

«/olio tìingtoni. brigadiere d i l : , - t > : ' t * • ' - c i c e r o da l l a loro vot -
P.S. Procopio. Oggetto di ,<cn-!*•••••• «•' a i t a t o un uomo che e 
loci commenti èVtato il c o n i - l r • " ; , ' . ' • ' ' •' «iilesii-ir-i nei c a m p : . 
porroi t to i i fo «fi «ptesfo sottuf- N , " l l A u r e l i a . . ?ono .-tat: t r o -
icinl . ' rfi polizia, il quale, cs-f'1 t re (punta l i o . - igare t te 

:x,-n«i«. a conoscenza dell'est-1«'^\ ' " c o n t r a b b a n d o , ce la t i 
stenza di un documento così f \Ut ; f ' ' 1 ' V°^ " " " " . , . ,„ „ , ,J . ,! I .aut .» con .1 .-.ito car.iM -o:to in inor /o i i r . ' — xi oarla (ielì . . . 

Un ragazzo malmenato 
e derubato del montgomery 

Enrico Filippini di 16 anni. 
abitatilo in v:a llliria 18. men­
tre. insieme con il 'padre, t ran­
sitava per via Gallta. all'altezza 
di via Saturnia, veniva avvici­
nato da imo scono-ctuto ti qua­
le. i-on uno strattone, gli portava 

L ergastolo per Ezio Coccia! 

stenza dì un documento cosi 
importante — .«i pnrfa del 
taiiioso •• testamento »* — ai 
fi.ii «fi iitt p roccr l i i i i cnfo pe-1 
u n i r in cor.*:«>. non ha .venfitoì 
i! dovere di impadronirsene 
))er i'oi!«0(/iKir;o a i s u o i s u ­
p e r i o r i o alla magistratura: 

;;",•: cZ-oS nell'udienza di ieri 
foro re*r.»*o e ha assistito u n - ' ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ 
passibile allo strano nirrcnfoi 
che sì svolgeva sotto i suoi', 
stessi ocel l i . E ' , nncf ic q u e l l o . ] 
«il p i cco lo .«««.iirjalo. s c o p p i a ­
to ni m a r a i n i «li q u e l n iù r a - j 
sto e scandaloso ., affare >» che] 

via il « montgomery ». che te­
neva negligentemente poggiato 
sulle spaite­

li padre del Filippini si lan­
ciava all ' inseguimento del ladro 
il quale, vistosi minacciato, ab ­
bandonava il maltolto. Nel frat­
tempo. però, il ragazzo veniva 
avvicinato da un secondo sco­
nosciuto evidentemente « com­
pare » del ladro, il quale lo col­
piva sul virio con alcuni pugni. 

Scoperto in flagrante 
mentre ruba cravatte 

Gino Glielozzt di 50 anni , r c -
Mdcnto a Genova e senza fissa 
dimora nella nostra città, è stato 
collo in flagrante, ieri alle 17.30, 
ment re rubava cravat te ocr un 
valore di 18 mila lire nel ne ­
gozio « Scappino ». a via del 
Corso 57 11 Ghelozzi che eser­
cita il mest iere di ambulante . 
forse intendeva con questo s i ­
stema di procurarsi Rratuita-
me.itc la mercanzia da smerciare-

L E P R I M E 

La conquis ta 
delI IIVL»resi 

Convocazioni dì Partito 
Portieri: ( ..iijpt-j.i «i.r.t ,t; •!. • »:-t 

ÌJ- •«• • "JJ- -::- '.r,"'l , 3 1'.-Ir.-a*: .a« 
Vetro: Ii.u3:U£u J: ojtrtatr <1. tu'.:. 

( uarMii.i: •!''.!•• ai:i i;!i .lt ! v. tru. d; ] . : .TH 
< "<- , : ih !JV-I:I7:»IIÌ> <> .l.'l.» laiip.iv 
. !. ttr.-n- . .yi. .ii.' ".I la } i, ri/;.,!!.-

Fjtchini: 1'IÉ3I;U-J:I I!» ; -..nljr.it» <i • 
iiun: . ili- «-ri u; n K-.N rji.«n*-. 

Le i :gumti sezioni i>.w,n.i :n g.- 'n.c-
.i -.:rjr<- miti-r..i!.- NI.I.H,IJ : I K< |. 
rat.-..!-: t"..'.i. P..-tt- I!.. <;j'.::J3.., I'...:'-
Ma:!i.ii-.!i.. .•>. | ! j - ' ; , i . *>,-f..jnm )', l'ra'. 
VMJJJ \'-i!i54. >. Pjii'.i. l ' . jn :r . j i * 

RIUNIONI SINDACALI 
Metallurgici — OJ<I: <,r<- 1S. a " •-' 

s i:-i;-1!.* • il .N Ji . 
Pensioniti — ^. i. P. Pj-:.in- : no ; 

•>:. '.•"• a.--'nbl.j. \;.i I':.i:ii.n.-:u 
tj.i.-.t li 1'.".. <•:!• ÌO. C.n. :n .--!•. 

Polttfrafici — Olii u-rr; i s ti-aiji.*?. ..:• 
Ktmji.u.!. :a .--U-. 

C O N V O C A Z I O N I F .G .C . I . 
I segretari dei tegnenti •-.-, -il: JM-- r. 

«Mi:-» d'ii". :t Y' I . . - J / . " 1 - : lliia'>. «'•? 
:•!!.:!.. fc^u...n>. I - "il t:..a.-i, Pr*-K*>t.n • 
M J « . I . . i l . V r ! - . Kun'.r:n... ('.-t.a I...! 
T.liuti.n->. H. i».:m;« i. I : J ! . Ì . t{uiJtjr-. 
< i=j i lt':i. ,ai. 

l e segretarie dei seguenti •:.:•• A: d-i • 
TAmii-. i>a--i.3-> <n::« »•}}: :n IV-ltr» 
Ì .HJ. : « jaiji!:! :.:. AÌ»;*--I ij-j-.a. T j i ru ! j -
u-... Y:J.:.. ! : a ! . j . t . j : !o : , ' : . j . 

Domani alle ore 17 -: :.un'»rr ia Fs 
•!*-:JI-.'II • il C<>a::a: > KM- j f w . 

S.ili.ito prolialuhutMiti* si avrà la SÌMIlenza 

li P.G.. è.KtZi. Am'orosini. ha 
chiesto l o : aas'.o.o. a^ t i ravato da 

r-o-jre 237. ione d :u r -

Fal so d i l e m m a 

«J)?>o oriflitii* VII aprile rì«'J-',voi mo>i di 
. ' ' anno .tcor.to ,sii!.'a spiaggia «IrIna. JH*I- ;! m a n o v a l e Ezio Coc -
Tor \"i;innri*n. to.a. i m p u t a t o di a v e r uccido la 

i ' .nojlio. la .-era dol 24 n o v e m b r e 
iy.V2. r e t a n d o l a ne l T e v e r e , a l -

Qua.che parola di co in-!'-» Maul .ana . Il d r . A m b r o s i n ì 
un 'u fo d r d i c h i r t m o infine adi*1** cn:os:o la yravu.<:ma pena , 
a l c u n e illazioni avanzate d«"-•"!*• i * v e r - P0!" <lu*»*tro l ungno 
una parie della stampa. II |«-"°' •"•*-*0*«--*° . - e » f » a e i 

di. 'omtt ta . si d ico , s a r e b b e OTa-«™m™a * « v e r tnTerpre .a io . a: 
«jiiosto; o li nia«7Ì.*:frafo tro­
verà gli estremi di una re­
sponsabilità i n n a t e da attri­
buirsi a Ugo Montagna e a 
Piero Piccioni, ed allora or­
dinerà che si proceda contro 
di loro: o questi estremi non 
ci sono, e allora deciderà che 
s ia do i i t iuc ta ra .- luna Maria 
Caglio per c a l u n n i a . S e n z a 
rojer fare i difensori d'nlfi-

1 tini del l ' accusa , l e t e s t imonian­
ze rc.-c nel corso del le t r e n t a -
i-oi ud ienze evoltesi ne l la sala 
della Cor:*» d 'Assise. 

Enzio Coccia ha accol to la 
i ^ . a v c r ichiesta , .-enza t r a d i r e 

:1 'mn i i i t o del suo an imo . P a i -
tino in vol to Ila risvoltato in 
per fe t to si lenzio le seve re p a ­
role dol d r . Ambros in ì . In p r e -
ceaenza aveva p a r l a t o il p r i m o 
di fensore di P a n e Civile, a v v o -

cio della giovane donna (cltcKato Lo Masto. il quale aveva 

os»uaìmenie chiesto 1=» condan­
na de l l ' imputa to . 

Dopo le a r r i n g h e de i difen­
sori e de l secondo r a p p r e s e n ­
t an t e del la P a r t e Civile, s aba ­
to. p robab i lmen te , s: a v r à la 
sentenza . 

Un testimone arrestato 
durante un processo 

Tt-iinttrCo l>e Luca di 18 a:i:u. e 
^iiiii t r a t to i:i a r r o t o :ert. su 
richie»:* «le; P M. : . e . . au ;a dei-
. 8 soztor.e de', tribuna'.e. r.-.er.-
t re si dt-<-ute\« u n a caux i per 
-.uu.iruitan.enti. Il De tAica. che 
iti jc t rui tor la a*.èva deposto at­
t e n u a n d o di a\ i ' r tv>&;stito a casi 
di n .a ì t ra t tantento . m au'.a ha 
sment i to os^n cosa affermando 
di a \ e r par lato di co>e 
venute. 

ion «v-i:v,atir.->. 

K i|ue>to il tì".:n d o c u m e n t a l o 
de..a spedizione de : colonnel lo 
H u n t e delta conquis ta tìe.ì"E\e-
rest d» par te di HU-ary e Ten=m5. 

La spedizione de": coloiinel'.o 
Hun t . n o n t ra -«uro in t a t t i le r i -
pr<>e ci: :eniaìografiche. a <iue-
*;o scopo preciso \ enr . e incluso 
ne'.ìa spediz ione T h o m a s Stobart . 
da'.'.ag r ande «^;*er:enz« m rt-
pi*se de; V>er.erc. e ^".i -.er.r.ero 
a i n J a t e non *-ei r.-.acchme da 
presa a lt» m m . 

Ne! film sono s ta t i me.us i a".-
;'i:uzio a n c h e a'.cut.: t>re\i brai.i 
di tllm nprtwi da l le spedizioni in-
i'.c-t «Se. 'lft>2 e de". 1924. straor­
d ina r iamente iiitetCssanti. Po: si 
seguono !«*«"» pas-o :e t a n e t ap-
:>e de'.;a g rande Salica. 

Il fl'.n. che si va'.e <"u u:«a buo­
na fotografia ha il d u e t t o che 
h a n n o t u t t i ì rì:m d i alt issima 
:r.or.ta.jr.a: manca cioè :a docu-
:-.-.er«:azione cineatatocratìca del-
i'u'.tir.io t r a t to , proprio que.'.o 
che pixì interesseretrie \-edere. 

C o m u n q u e la narrazione n o n 
manca di u n suo indubbio la­
scino. II co'.ore è buono, a n c h e 
s« i n cert i p u n t i foi-se n bianco 
e nero t-areboc s ta to più dram-
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La seduta alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

lette poco fa. La Camera le 
conosce quindi. 

SCELBA: Il governo ritie­
ne comunque che questa di­
scussione debba esseie 1 invia­
ta a dopo la conclusione del 
procedimento penale in cor-
t>o. (Il centro applaude ca­
lorosamente — A sinistra si 
protesta). 

PAJETTA: Ma allora lei 
non ha letto neanche le mo­
zioni! 

SCKLBA: Per quanto ri-
Ritarda eventuali addebiti 
amministrativi, il governo ha 
affidato una inchiesta al mi­
nistro De Caro. La Camera 
potrà, quindi, discuterne 
quando sarà stata conclusa 
I inchiesta. 

LEONE: Il presidente del 
Consiglio non ha riconosciu­
to l'urgen/.a dell'interroga­
zione, quindi la Camera non 
ne può discutere. Per quan­
to riguarda la data di di­
scussione delle mozioni, il 
ìegolamento pi escrive che 
possono parlare, oltre ai pie-
sentaton, un oratore a favo­
le e uno contro. Poi l'assem­
blea deciderà con un voto la 
data della discussione. 

Il primo a prendere la pa­
iola è il compagno Pajetta. 
II suo intervento pone l'as­
semblea di fronte all'esigen­
za che sia fatta luce intorno 
a circostanze ed avvenimen­
ti che hanno profondamente 
turbato l'opinione pubblica. 
Le sue parole susciteranno 
\ ivacissime leazìom al cen­
ilo e l'atmosfera si andrà 
tacendo sempre più calda. 

PAJETTA: Nella mia in-
tciioga/ione io chiedevo se 
tosse possibile conoscere ì 
i apporti che Sceiba ed altri 
ministri hanno col noto pre­
giudicato Montagna. Poiché 

tirsi liberi, perché i governi 
che si sono succeduti in que­
sti anni non hanno assicu­
rato l'indipendenza al potere 
giudiziario. Io sono convinto 
che bisogna evitare le inter­
ferenze politiche sulla magi­
stratura. Se queste interfe­
renze non ci fossero state, 
avremmo forse avuto le due 
archiviazioni dell'istruttoria 
sul caso Montesi? 

LEONE: Non posso per­
metterle di attaccare il po­
tere giudiziario. 

(Vii'HCi proteste a ministra 
— Si grida: E' il gouertio clic 
ha interferito sulla magi­
stratura). 

PAJETTA: Tioppe volto le 
autorità politiche hanno in­
terferito sul corso della giu­
stizia. Noi non staremmo qui 
a discutere Ola se un que­
store, invece di inteirogaie 
un sospetto, non avesse pie-
tcrito inteiiogare il padie 
del sospetto, foise perché 
questo padre era un mini­
stro. Noi non staiemmo a di­
sditele qui se Tolgano del 
presidente d e 1 Consiglio 

za)- Perché non se ne è an­
dato fino a quando non l'ab­
biamo cacciato! (Vivissimi 
applausi a sinistra). Io affer­
mo the oggi è possibile e 
opportuna una inchiesta sen­
za interfeiue sulla magi­
stratura. Lo stesso Sceiba lo 
riconosce, quando dice che 
e in corso una inchiesta am-
mimstiativa su settori deli­
catissimi, inchiesta affidata al 
mimstio De Caro. Ma non è 
questa la sola inchiesta in 
ioiso (Leone interi ompe 
ripetutamente Pajetta, Mc.ei-
tniido riruci proteste a MIU-
.srr«). Nel calcete dell'Uc­
cia! done in questi giorni, per 
oidine del GuaidasigiUi, vie­
ne compiuta una inchiesta 
sull'oi dinamento cai cerano 
e non si ritiene che tssa in­
terferisca sul piocedimento 
che la Plorimi di Palei mo 
ha inizialo sul fatto specifico 
dell'uccisione dei detenuti 

avete il voto che la Carnei a 
sta pei uionunciare. Alla li­
ne risulta stabilito che qua-
loia venRa approvata la ri­
chiesta di Pajetta e di Bei-
linguer. la Camera discutei a 
domani le due mozioni; se 
vena lespinta, significhi*! a 
che la discussione non avvei -
I J domani e putta awenne 
in un qualsiasi aUio mo­
mento. 

Il i i s t i l l a t o d e l v o l t i ( 2 0 7 
f a v o r e v o l i e Ul>0 c o n t i m i ) l a 
p i e v a l e i e la t e s t d i c h i n o n 
v u o l e n e p p u t e c h e si d i s c u ­
t a n o le d u e m o z . u m i e i h e i a 
c h e l e d e s t i e h a n n o a p p o g ­
g i a t o ì e l e n c a l i a l l o n t a n a n d o ­
si d . i l l 'aul . ) 

A ques t i» p u n t o si a p i e u n a 
n u o t a d i s c u s s i o n e . I d i , p e i 
b o c c a d e ì l ' o n . M a i o t t a , a n i -
v a n o a p r o p o n e a d d i n t t u i a 
c h e d e l l e m o z i o n i s , p a t i i s o l ­
t a n t o e n t t o s e t t e g i o ì ni d a l l a 

P i s c t o t t a e R u s s o . L o s t e s s o t u i e d e i p i o c e d i m e n t i g i u d i -
sta avvenendo nel cai cere di 
Regina Codi, a Roma. Qui v 
in coi so una inchiesta ammi­
nistrativa e, nel contempo 

11 Popolo, non avesse con-] la mamstiatuia indaga pei 
dotto una campagna pei in-j spiegarsi come sia possibile 
timid'ie i testimoni che duo pencolosi delin-

Ddl coiaio (Tra yitela ec-jquenti abbiano potuto eva­
diate) Basta! Basta! (Da dei e Quanto al tiaflìco degli 
.sinistra si j/nda-Capocottan* stupefacenti, sul quale la 
— / de rumoieqqiano coi -1 magistratui a ha aperto un 
cando ci< far lucere Pajetta f piotedimento. il governo ha 
— Al centro dell'emiciclo mi- ' autonzzato il comandante 
sce un incidente tra il soni-'della Guaidia di finanza di 
lista Lopardi e un democn- teneie addnittuia una oon-
.stiuno — Quando i (-(union ' feren/a-stampa Infine, pol­
si .spengono l'ouitoie n-.q'ianto riguaida ì fatti che 
prendo) sono venuti a conoscenza del 

PAJETTA: L'espei lenza di! pubblico dinante il processo 
questi giorni ci insegna poio 
che se da una parte l'inter­
vento politico dall'alto può 
ostacolare la giustizia, dal 

Muto, il governo ha incari­
cato il tinnistio Do Caio di 
indagate sui rappoitt ti a il 
noto piegiuduato Montagna 

l'altra l'intervento politico e il capo della polizia. Noi 
dal basso può aprire la viajci ti oviamo di iionto dun-
alla giustizia E' stata Inique ad almeno quattio ìn-

Scelba ha preferito tacci e, | grande stampa di informa- chieste, che vengono con­
prendo atto che egli ha qtial 
che cosa da nascondere! 
(Applausi a sinistra — Grida 
di protesta al centro). Vi ri­
cordo — continua Pajetta n -
volto ai de. — che quando 
dissi qui ad alcuni ministri* 

Siete gli amici o gli amici 
degli amici del pregiudicato 
Montagna », molti di voi pro­
testarono. Passarono 48 ore 
e venne fuori la prova foto­
grafica che, più che amici. 
etano compari! (Applausi a 
ministra). L'unico argomento 
addotto da Sceiba è che 
l'azione politica del Parla­
mento non deve interferire 
sull'autorità giudiziaria. E' 
giusto. E noi facciamo nostra 
la protesta espressa ien dai 
magistrati milanesi ì quali 
hanno dichiarato di non sen-

zione a riconoscere che sol-'dotto contemporaneamente 
tanto grazie a una vera elOuello ohe ci DI eoccupa è' 
propria sollevazione della! che questo inchiesto siano 
opinione pubblica, è stato 
possibile decidere di ì ivede-
ie coso, ohe sembravano se­
polte pei sempre, e assicu-
iaie agli italiani onesti al­
meno la speianza della giu­
stizia. (Dui banchi de. ÒI le­
vano grida altissime). Non 
dovreste urlai e — dice Pa­
jetta rivolto al centro — do­
vreste, invece, riconoscete! il 
merito di essere intei venu­
ti perché fosse fatta giusti­
zia. Se oggi l'ex capo della 
polizia è sottoposto ad una 
i n c h i e s t a amministrativa. 
una parte del merito spetta 
a noi 

BETTIOI- Poiché' 

condotto o unificate iti modo 
ohe l'opinione pubblica ab 

z i a t i r e l a t i v i a l l a i n o : l e d e l l a 
M u n t e s i 

P A . I K T T A Q u a l i ' C i s m u 
• n u l l o L'J q u e i o l e ' 

1 c o m u n i s t i , p e i m e z z o d e l 
c o m p a g n o L A C O N I , s o s t e n ­
g o n o i n v e c e t h e la m o z i o n e 
P a i e t t a - l n g i a o p i l o i>--i" d i -
- c i i s s ( 1 s u b i t o p o i c h é n o n -ì 
n l e i i « w » .il p m c o s s d p e i la 
•noi t e d e l l a M u n t e s i S i d i s c u ­
t e a l u n g o , u n i m i e i v e n t i à i 
C O V h L L l ( m i n i ) . L U / . Z A T -
T O ( s o e ) . A L I C A T A e L A -
C O N I . l u t t i f a v o i e v o l i a u n a 
d i s c u s s i o n e i m m e d i a t a 11 ci e 
M A H O T T A , i n v o c o , u d i s t e 
« i n c o i a s t i l la - i l a to s i M a il 
l'i e s s e n t e L E O N E a l i la n o ­
t a i o c h e il ì e g o l a m e n t o u n 
p o n e o h e la d a t a d i d i s c u s s i o ­
n e d i u n a m o z i o n e Ma f i s s a t a 
c o n p i e c i . s i o n e e n o n s i a s i i -
b o i d i n a t a a d u n e v e n t i » ( l a 
c o n c l u s i o n e d e i p i o c e s s i ) 
e s t r a n e o a l t a v o l o n t à d e l P . u -
l a m e n t o . I d . c . s o n o i n s e i r > 
i m b a r a z z o . K q u i si h a u n 
c o l p o d i s e e n a S i a l z a S C E L ­
B A e c o m u n i c a o h e il g o 
v e n t o è d i s p o s t o H d i s c u t o ! e 

Gii avvenimenti sportivi 
I,A PREPARAZIONI: DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Domenica contro l'Udinese 
rienlreranno iiwoloj^Fuin 

Nel clan biancazzurro sta tornando la tranquillità - Oggi (ore 15,20) Roma-
Anzio e domani Lazio-Ragazzi - La Roma in ritiro a Como e la Lazio ad Ostia 

l'assuto ni ma, il doiomso s / ( i i - M D'imi III/I/ID inutili a /ni Ot/«i . 1 orimi / -tu ,ti e tintinnii /xir»i-
diniflito tlie ha latto si t/mm ! «•<>, , pinbnbilment, al! albcrt/o | ni pei Como din t icsteiu in It­
alia iionptta d i l'ali i imi in i< \ Ix'incit ii, i limitimi - i i m ' t i i f n u «noi d dumi iu< a mattina 
no alla lazm iti ti» immiti pia \ tinticiutitn , sino a duinciina L'informatore 
n o piami la tiaiKiuilltia i nini li mi 

Mitili- i intuì inutili,itti snt>t,tn intanto ,iii> rt-is ir f h r i t t i a n Draurfà PA F r i L c o n 
Untili «•<->«., ih, un uni,, ijniiìi i , , « , , , . h,an,, i mi, putirmi-, *•"""}*" r ' a ' U d e l i U I H i C I ! 
t u f o ìiiprithia la sostituzioni m, ,„ , ini imi, don uri quadro p d r t 6 ( Ì P 6 r d i l l 1 0 d l l d « 3"lrG » 
di Spi unir (on illusiti ih, pt<\tì,i nniipioniilo di i i ini al i. m ' " 
la la.HI « n o n < ini pm minti tonti,ialino l h in noli /.' J I H K N I O Al li i . impi l ine 
da tati'» M slmi ita a udì lido , » • . 'de l monito eli d is tesa l i l u i u . 
ionti> ih,- oiiu, la sqimdia 7I.I « , , „ ,„ / , t minimi!,1,1 »• ,„oll, l ' h I •'*••*••> >''•'>-<•.' i apuani . (Iella 
,1,,,attuilo , „ V „ „ . M , , ; , „ „ „ „ „ , i , , ] ' , , „ ' , à i , «., " l ^ " i , a : " »»•'•»•;•...•-• <it»Ru ^ u u . . . 
- ' '"sl """ 'ionia timi \t s in ni , (j Austria p.irtcì ipanti- alla nn-

di ; tutti, a t onutiiitar, 1/ ( /uni- i m m e n t c «.(-Ut1 

fo i>o\fii umili l'i 1 (inalilo 11 in Italia .•••li si t> stillilo recato 

GLI SPETTACOLI 

ti ni /«W.i 

bia piena fiducia noll'accei- Me mozioni il 1 luglio. L'on 
tamento della venta. Questa luic-Miint' pot questa diolua-
fìducia non può venire da \< azione e enoi ine Immediata-
mi hiesto condotto dal gover- niente il compagno ALICATA 
no So. infatti, si è ritenuta 
necessaria una inchiesta sui 
rapporti tra un noto piegiu-
dicpto e il capo della polizia. 
perché non dovremmo sape­
te come mai questo noto 
pre-indicato era anche ami­
co di una pei sona che nomi­
na 1 capi della polizia, e cioè 
d e ' m i n i s t i o d o l l ' i n t e i n o " 
( S c o l p a u n i o i o n i u n i o n i n 
lai eri 011111 1 ulta die Vorato­
ri- ,- ìt- uiicrru'unii delle >i-

P A . I E T T A ( C o n rccnicn- ^.^tr, toccano O ' " - M O K M » ) 

L'inchiesta parlamentare 
Del r e s t o — continua 

Pajetta — l'esperienza ci in­
segna a non aver fiducia nel­
lo inchieste amministrative. 
Due anni fa. quando nacque 
il caso Egidi, il governo si 
oppose all'inchiesta parla­
mentare e nominò una com­
missione governativa di in 

pete. fa luce sul marcio Noi 
dobbiamo fare una inchiesta 
politica, sulle complicità po­
litiche, sulle omertà, sugli 
scandali. (Proteste violente 
al centro). Ma onorevoli col-

contituia Bott.ol :.volto alo 
s i n i - t ' e — c i d i v i d i a m o ;n 
• p a m e l a s o s t a n z i a l e (5/U M 
grida: » Si' Si' >•) perche 101 
vogliamo l'acce: lamento dei-
!,, ve-ita. nientie voi volete 

chiesta sull'operato di un stione come questa'' E' mai 
questore che aveva indotto 

confessarsi 

leghi democristiani, e mai i1J(. una speculazione 
possibile che dobbiamo di- D.\ SLNMSTRA Pailaci di 
viderci anche su una quo- Montagna e di Spataio! 

un innocente a 
1 co di un orrendo delitto. So­
no passati due anni e noi 
non abbiamo saputo nulla 
dei risultati di questa inchie­
sta. Sappiamo soltanto che 
quel questore è lo stesso in­
dividuo che, all'epoca dello 
scandalo Montesi, è interve­
nuto personalmente presso 
tutti i direttori dei quotidia­
ni della Capitale, per accre­
ditare una versione che oggi 
nsulta perlomeno dubbia e 
per intervenire, in modo che 
fosse insabbiato, sulla base 
di una falsa testimonianza 
data da un ministro in cari­
ca, quell'affare del quale og­
gi si discute nei tribunali. 

Ma è forse soltanto da 
parte nostra che viene avan­
zata questa richiesta? Io vi 
• ifparmio le citazioni di quel-
'•j che tutti 1 giornali, all'in-
taori del Popolo, hanno scrit-
'o in questi giorni. Ricordo 
oltanto. all'on. Do Ciro che 

anche giornali e uomini auto-
evoli del suo naitito. hanno 

possibile che. quando noi de­
nunciamo co.se che anche 
molti di voi constdeiano una 
vergogna, voi dobbiate per 
forza stringere la mano ai 
colpevoli? E' mai possibile 
che voi dobbiate per forza 
gridare « viva Spataio ». sol 
perchè siamo noi a denun­
ciare quello che tuttavia mol­
ti di voi pensano di Spataio 
e della sua famiglia? (Ap-

B E T T I O L II p o c e s s o B o ­
n a , q u e s t o e il p . o b l e m a si l i 
q u a . e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i t a ­
l i a n a v u o l e f a i l u c e . (Ilarità 
prolungata a s i n i s t r a ) . 

B A R B I E R I - M a p o i c h é n o n 
f a t e pa i la i e S p a t a i o ? 

B E T T I O L N o n s , p u ò V 1. -
l a r e il p i e c t t t o c o s t i t u z i o n a ­
le c h e a f f e r m a la d i v i s t o n e 
d e i p o t e i 1... 

D A S I N I S T R A ( t r a molti-
risate) • S i . la d i v i s i o n e d e i 

d i c h i a r a c h e la p i o p o M a d i 
S c e l b . i e la p i o v a c h e il 1 i n ­
v i o d e l l a d i s c u s s i o n e n o n è 
d o t t a t o d a l l a p r e n c i u p a z i o n o 
d i n o n m t o i l e n t e s u l l a i n a g t -
s i i a t u i a m a d a l p i o p o . s i t o d i 
n a s i o n r ì o i e l e c o l p e d i a l c u ­
ni g e i ai c h i d e 

La l o a z i o n e o h e q u e s t e p a ­
i o l o p ' o \ o o a n o n e l g r u p p o di 
e e n t i o s o n o o l t r e m o d o v i v a c i 
P e i q u a l c h e m i n u t o 1 o l a m o n 
0 l e i n v e t t i v e d e i e l e n c a l i 1111-
p o d i s i o n n il p i o s i e g u o d e l l . 
d i s c u s s i o n e P o i il c a p o d e l 
g i u p p o d o M O R O , n p e t p 10.1 
v o t o p i ù g i a c l e v o l o la to s i ih 
B o t t i n i e d i S c e i b a 

L ' i n l e i v e n t o c o n c l u s i l o d i 
q u e s t a d i - c u s - i u n e e s v o l t o 
c o n - o o c h e e p e n e t i n n t i a i g o -
ì t i e n l a z i o m d a l c o m p a g n o 
F a u s t o C U L L O II v i c o - p t o s i 
d e n t e d e l g r u p p o c o m u n i s t a 
a l l e i m a i n n a n z i t u t t o c h e la 
p i e t o s a e l e n c a l e d i n o n d i ­
s c u t e r e n o n n i n e la m o z i o n e 
P a l e t t a , o h e n o n s | n i o i i s c e 
n e a n c h e l o n t a n a m e n t e a l l ' i n ­
d a g i n e g i u d i z i a i i a su l c a s o 
M u n t o s i , s i g n i l i c a s a n c i t e u n 
01 m c i p i o gì av i s s i m o pi i v a ­
te-, ci«n». la C a r n e i ,i d e l d i -
1 itti» d i d i b a t t e i e q u e s t i o n i 
o h e h a n n o a n c h e a l l a l o n t a ­
n a u n ' a t t i n e n z a c o n l ' a t t i v i ­
l a d e l l a m a g i s i n i l u i a La C a ­
rnei .1 v e r i e b b e c o s i ,, ( i n v a i s i 
i n u n a p o s i z i o n e d i m f e i 1011-
l a r i s p e t t o a l l o s t o s s e m i s t p 

htti r stanno allt-iiliindt\ In lo 
1 r idivi *' lamio tu n, pi uh, IH/ 
m 1 Inani m i , : m 11 hanno ti la­
menti- hi smino di t Kiiuiittllitu, 
hanno IUMU/IHI di p , \cniai M <u 
intuii lontronti < mi lamino 
\t/omt>io (la min, ,HI<I 1 upti 
- i o n e 

faìlia imiti b,* ijna am In 
notair t In' otiyi , OHI, turni la 
situa ioni- di i husi tu a della 
sfiiirtr/'fi ()ia»iooa;~iii ><i n o » ( 

noi < II\1 110»u < or/ir \ ti udì <i 
la, iiidi'n' P* 1 il iiionn-iito 1 ( M ) 

t r e / u n i t i rfi 1 antat/iiio ih, hi 
labili ha i>ul l'ai, rmii , suini 1 
/ / r e s t i n o » siili t din, \i ,d 1 
i ini/ii» « Jie Ini sul l '<;itn»o 
miiMrfrm'ii la dm, a a a d, , las , , ( | | { ( i | | / i | „ „ , , „ , , , , „ „ „ , , 

da 1 ssi In rìn uh 

Illaidii la piatita di NOMIMI ni l 1 a l'.ui.i/t 1 ned alta Val ili t a s s a 
Uni limili,IOS-.II M SII, I.I m / t i r i , ''•• l l m « ' •' pioseuii i tn pei la 

t i i t tm (i « m i s t e » Mai molali.. sul le m i nevi si 

lui I, su» I/MI\\I tìil In lilla 
1 1 ou si </i/r n il stu 
<i(t i/iin ad, limila 

1 t atti 1 titolai 1 

1 svolge».nino le Bau» dell.» • l - ire > 
Uni i si-Kiienle p'onraimiLi v ener-
1 ili 2(, s lalom Kif-ante. s.ibalo J ì 

l'toponrndo . s lalom spe. iale .1 .munii . . ZH 
ri'» 1 ma I»WM I t l is .es . . l iheia 

1 a l l e so ili m a in 01 a I arrivi 
Ut sta t ninnatili, tissn nullo t «lei n o i v e g e s e S te in h n k s e n 

thr s, libili, 1, mudi-ioni di '. ' ampione assoluto nel le i l iseese 

si the da ISSI la riunii sono | 
inni sunti 1» Hit tintali 111 n , so \ 
il pi"'nolo della a tio, 1 ssio/ie ; 

l ' i r t o da iiuisto momi ino 1 
'unni na~",iti»i rtet.'inim mot tei M 
(i <;II)(<III" imi pili mnutino, uni 
atlat 1 ami rrt»r. pi-uh, si otjtn 
non s o n o 111 pencolo » ;nir to­
ro ;*•«> o'o" nini ulteriore si 011. 
ritta li pi re, pit riebbi ili , nlpn t 

in una situa ione f/uusi (tis)!'-
r«t<i. Il obbligo rfnlu/i/t pi, tu 
l tutu 1 linei e rinvienila 00111*10 j 
/ fdinese tanto più 1 in il s»n« I 
(ali'iidano non » daiiim dei j 
pili t f i t t i Ftrnlo intatti ia~ 10 
( ( f i n i s . ' , f Dirt'iitiiui-f a .»> f(i;i»> 
Roma .S'/wf- la^io. (., una-la- | 
ciò la io-I iit-stiiia Vitmi-la 
r m l ii'io- Atalanta Sion infoi ni | 

f i l a » 
Contio 11 rimisi- Allnsm ultii 

(Ite smili i ioni in i si lui iati a 
l'airi tuo potiti 1 oulai, ani In­
sti finn r V u o t o ih' limimi 11 
piiiii 1111 iil, itili immi-iiti II 
iii-ntin di qursl dm uomini 
appoiti'ia un tititi-iol, HIK/IH* 
l a n i c n f o «f fun ninnili» ufo ed 
al iiioen della sr/innfm » fu 1 rf-
fnrin non rfoi rrhhr SMK/I;IM' ni 
inaili no^. ri'ri 

len intanto Allusi • hn l'Ilio 
> iliiFiid''ie la pirjKliu nwir nff«* 
fut i lilla seduta non Inni un 
itaitrt ipato llredrsrn, l'uni a. 
Cuiiadaii ,- Haiiiim il non r-
ip \r ,• stalo tenuto n m>oso prr-
tnazionale peti li, lamenta un 
{io di stanche :a. mentre tifi 
altr, tie hanno (inali he fr-r/r/fo 
distillilo l'ai tu (ila ir ima Allu­
sili lui rirriit ulti a huiii Vi, alo r 
Maturante 

Fri rei 11 ma il protjiamuta di 
Allatto da iii)t)i a domi un 11 mi 
ai me IO seduta allettili < iial 
l' i)i)i allo studiti 7 Olino doma­
in 0 1 l'i \Hiilil*'ìla di itili na-
menti, tinitio 1 iai)ti 1 tener-' 
di 

itiil'u su ino loiiia'i linoni l'ai 
pi 1 lini niitii, di .Viiiinn 

— , 1, miti 1 n eia In sua fiducia 
a hi limi th, stu alimi crscindo 

\uno'liiuo pi lindo di t 11'ita 
(li/ili jicim, 1 nniio. alle ori IH Iti 

Indio 

vini i t ine elei Ululo mondiale ili 
slalom fileuntc e »1i si . lom spe -
1 i.ile noni he del titolo ili l o m l n -
n.it.i alpina sulle t i e i l i s . t s e , t h e 
P»i la p u m a volta dopo 1 <am-
pmnati mondiali di Anre . o m e ­
lie possibilità di 1 tv un ila al l o i -
lissinui . u v e i s a r t o a i l s t n a i o 

DOMWI SKIJ\ Al. TKATHO ITALIA 

D'Ottavio- Aubignat 
e Spina-Valignat 

(!oiii|)lt'trraniio la riuiiioiic ".li incollili 
Male - (iolii/./.i <• Bi'Cfaria - KI'ÌH» Melis 

l ' n a n u o v a i i u n i o i u - p i l l i l i 
s t u , . e a l l e p o l l e , d o m a n i , 111-
f . i td . su l i m i ; <Ii-l T e a t t o Ita­
lia ( v i a I t a l i ) a v i a I110140 u n 
m l e i i ' s s a n l e s c i a t a .. l a i a H e i e 
lu te i i i a / i o n a l . a l l e s t i t a i la l l 'n i -
^ , i n l / / . i l n i i r i a m o l ' i e t t i I .ti 
i i u o n t i o p i i i n i p a l e d e l i a 111.1-
i i i i t ' s t . i / tnm v e d i a a l l e p i e s e il 
f i n t e DOSO m e d i o i o n i . i n o A t o s 
s a n d i o D ' O t t a v i o ) il f i a i n e s e 
\lll>IUnal u n a t l e t a del l n o l o 
111 I ta l ia |i< 1 1 su,11 p i e i e d e n t i 
i n t o n t i i . on M i l l i 1 K e s t i u . i 

I_. ' o n t i e i \\i C i n i 010 
D O t t a v i o . m o l t o . i l l e s a a Ito-
io.1. s p e i l a l m e n t e in s e g u i t o 
a l la d e l l a v i t l o i i ai o n s . ^ u i l a 
a C o l o r i l a dal « p u p i l l o • ili 
l ' i o i e l l i s u l l o m d a t t i v » M a i n i 
S a l v o l d i il t o i n p i t o e o i i t i . i un 
avvers.1110 a c u t i r i 1 i t o e s m a l i ­
z i a t o . uni. At idum. i t n o n <- f..-
( i l e p . 1 il i o n i . i n o ( o i u i m i | i i e 
D ' O l l a v i o s p e l a di fai Itene 

Ne l • s o t t o . Il 

a t l e t a . o n s t d e i a t n 11.1 1 p m 
1 o ludat t iv 1 pes i Mallo di Fi afi­
l l a F a n n o d o n n a < o l o n a a l l a 
d e l l a m a i i i f o s t a / i o n e u h un un­
ti 1 M.i le-C'nlu/z i < HH'iliti-legue-
11» e l'.i 11 ai i.i-KIisio M e l i s ( lou-
Kf i i» 1 d u e u n o n d i . d a ( o le 
c a i . i d e i ist i , tu d e i p u g i l i , p i n -
im'tttmt» d i e s s e i e 1 o n i l i a t t u t i 
e d l i n e i t i 

I bigliett i s.. 11.» in veii i l iu. 
pless i , | l | ( | ) \-f i l m |»IH/ / Ì I Cn-
lonnit ed iti Imi . lovinel it iti 
|)itt//it e. IH'JIC m se imetn i | n i ; -
f\ 

tsfihe «li u n » pit l .o- i I 2000 . 
PoProiu i iK .li plntea i i t imri i i ie 
I 1200. l'ii-iin v'.nileiut 1. 7 0 0 . 
•soioiuln '4.tl!< n a I riiH» 

Festucci - Alex Buxton 
il 19 aprile allo Stadio 

Dalla iosa dei 1 alleluiati ad 111-
d e l l a 1 mino- ' ' '""' ' •"e 1 tpiaiitoni etili KI.IIIL» 

, „ . , 1 , , . . . . . , „ . , , IFes tut i i nella iol .»s«ile 1 mi l ione 
...• ^a a . i t i i w po . s . U a I l o d e , , ( o 

Itoliei l o S p i n a . 1 h e ,if-| ' , ,,T., 

plausi a sinistra) 
Una incluesta parlamenta-

re è la garanzia per tutti che tr.i Spalare» e Montagna 
si indagherà senza che nes- BETTIOL: No. non aoo.a-
suno possa dire: noi non sia-!»»' £'"**' de*}1 ><;'"idali. 
mo stati messi in grado di' INGRAC- E allo, a pei che 

'vi opponete ali inchiesta sapere. 
Signori, NOI 1 ledete an­

cora che gli uomini e le 
donne del nostio Paese .siano 
una specie di gregge mano­
vrabile con una legge truf­
fa. Vi illudete. E non cercate 
di spegnere la ve: ita. perchè 

BETTIOL conclude 
dendo il t mv 10 allo calende 
gì o c h e d e l ! . , d i s c u s s i o n e d e l l o 
m o z i o n i n iont ' - e l e s u o pa»Ci­
le s o n o s c i u p i o p i ù . spes so i n ­
t e r r o t t o d a i i c h i a m i a M«»n-

l o n . a n o „ o . . e i i » . .-spimi, . n e a i - | t veiuiio" luui . .1 nume pui alla 
( • o l i t e l a s u l l a d i s t a n z a di o t t o U C n , . l m i » di tull i e sul (piate — 

Ottino allrnami nto all' 11» " r i p i e s e \ n . l i e Val i f -nat mi | i s t in t ivamei i t e si ei mo Ria po-
(sale le alt» n/i . i lu e le i n o f e r e n / e 
del pubblio» degli spintivi Alex 
IttiMon 1 ampimie inglese (• <lel-
I I m p o o dei « iiiedioiiiassiini ». lo 
stesso . h e nella sua p inna ed 
m u t a pi(.st.i/u>ue it'ili.'ina (Mila­
no .1 agosto 1T>0I t i a n l u m o la 

LA VII EDIZIONE DELLA «CORSA DELLA PACE» 

i m p r e s s i o n e l a -

tagna. Spataro. Capocott 
questo tornerà anche a vo-l-Veiottn. eco eie 
stro danno, ri'irissimì e prò- *-«> P1;11.0;*' 
Itiiigaft applausi a sinistra) 

Parla ora il socialista BER­
LINGUER. presentatore dol­

ami idiehp e «i ciualsi.is| «io--
poteri tra Pi=ciotta e Sceiba.5 "«de. i duali, in vii tu della li-

b e t a d i s t a m p a , p i i s s i m o it 

g i u s t a r a g i o n e d i s c u t e i e Topi - | 
• a l o d e l l a m a g i s l r a t u i a ( p i n n - i 
d o si s o s p e l t a c h e in c i - , b e n . 
d e t e r m i n a t i e .s-o n o n 0 n u . i l e l 

c i u f - d o v r e b b e c - s so i e . E ' m a i p o s - ì 
- ì b i l e t o g l i e r e a l l a C a r n e i a i l i 
d n U t o c h e s, r i c o n o s c o ,r,i, , 
s t a m p a ' ' E v i d e n t e m e n t e !•«'D 

Con a i g o m o r i l a / i o n i d i , j a » i | 
e f f i c a c i a . G u l l o conte . - t . i 01 a j 
la p i e t o s a e l e n c a Io d 
I 1 c o m i n i s s - i o n c 

La "Varsavia-Berlino-Praga,, 
si correrà in tredici tappe 

pio pi <>\ ci diale 

CONCERTI 
Robert Casadesus 

dell'Accademia di S. Cecilia 
Venerdì **b alle ore 17,.'U al 

Teatro Argent ina il pianista Ko-
bert Casadesus terrà un concerto 
per I Accademia di Santa Cecil ia 
l.e mus iche in programma sono 
Hee lboven «Sonata in la magg » 
up .1 11 '1. b i b u m a n n < f a n t a ­
sia » up IT. Chopin Sei Mudi: 
I3e Severac * l .e retour du i m i . 
le l ier « Debussy • S o m e dans 
d r e n a d e » . Chabne i 1 B o u r n c 
fant.isc|iie • Uiglietti in vendita 
al bot teghino del teatro dalle 10 
ade 17 

TEATRI 
« Margherita da Cortona » 

1 e «Otello» all'Opera 
OBRI al le l'I ul t ima replica del­

la v i a r g h e n l a (la Cortona» di 1 1-
1 min H e i n e trapp n 68» dlrettd 
dal n iaes t io A n g e l o Cjuebta l u ­
ti i p i e l i p i i m l p a l i hl isabctta 
Uaib.ito l a v i l a Carni Anna Ma­
lia Canali Vasco l . impagl iano 

e a i u t a t o lei 1 ' l imbi rto Uni filli. Giul io Neri e 
(•l istavo d a l l o 

Giovedì ' prima in a b b o n a m e n ­
to serale dell . Otel lo » di G i u ­
seppe Verdi diretto dal maes tro 
Tram o Capuana Protagonista 
Mario Del Monaco Interpreti 
principali Mai la l eba ld l '1 Ito 
Gobbi Anna Malia Canali . Ma­
riano ( aruso e Alfredo Coletta 
Maest io tltl i m o Giuseppe 
COMI .1 

Successo dell'«Avaro» 
alle Arti 

Cont inuano 1011 M I K C I M I l< r . -
pliche del la l o m m e d i a «Lavato» 
di Mol ie ic nella nite ipreta7ione 
della Compagnia Spettabi l i Ita­
liani con S I o lano Ave IMnclii 
K Maresca. t C0II1110 I l'ier-
l o d e r u i K Giuvanipietro. e i e 
Gli 01.111 tutte le sere alle ore 
•il. sabato al le 17 e 21 i lomeiu-
t.i a l le lt» e 19 

Pienota^ioni e vendita presso 
il bot teghino del 1 eatro t e l e lo -
110 485ò'"0 e p le s so l'At'HA G l i . 
te lefono b84 .Uh 

Familiare di « Dulska » 
al Pirandello 

ORCI al le l i a pre?zl familiari 
i l anni e domani al le 21.15 re ­
ttili he ilei grande sui cesso del 
I ea t iu l'ol.ut.0 « l a morale de l ­
la signora Uulska • di ZapoNka 
nella bella lutei pre ta / ione della 
Stabi le diretta da I. l'ua-sMi u n i 
Paola Uni boni insuperabi le pro­
tagonista ttiglietti AKI'A C U e 
al ' l e a l i o Oggi e domain « u n t e 
u s e r v a t e ai so i i ed amirt della 
Assoi ì a / i oue italiana per 1 rap-
poi l i 1 n i n n a l i 1011 la Polonia In 
ipiesti gioì 111 il prezzo dell in­
gresso sarà ridotto del 51» per 
t e n t o 1 10(1 l u e ) 
A l t r i - Ore *21 - I ' a v a i o » di Mo­

lière 
1>M l O M M K U l A N I l . HlpOsii 
hl .ISKO: Ore 21 Compagnia Gi­

llo Cervi « d i a n o di Herge-
r.ic • di K Rostand 

F 1 A M M K T T \ : Ore 21.10 «'Peve­
re l i lues » 

G O I . n O M : Ore 21.15 « Letto 
matri inoniale > 

l 'Ai . V/'/.O SISTINX- C ta Anna 
Magnani ore 21.l'i « Chi e (li 
Siena? » 

LA M i t i l i A l . COLA III K I E N 7 0 
D o m e i m a mattimi alle ore 10..W1 
- C e t i . » Grul lo» fiaba musica­
le in tre atti di G Baciarli! 

(l'Ut I N I i r i LO. Ore 17 famil iare 
C 1.1 Stabi le diretta da L Pi-
1 asso « La morale del la «.igno­
ra Dulska » 

QUATTRO M I N T A N E Tempora­
nea i l i iusura Giovedì grande 
• P r i m a * della rivista « Cavai -
> ala magica » 

I t l l l O I I O ELISEO. O l e 21..10 
« 1 a s e i v a amorosa » di Gol­
doni 

U : \ l t l O i ' l t , t l . - I N t (Via VrtiP-
lo H'i): Ore 20/10 C o m p l c s ' o 
Montecatini « I / a n t e n a t o • ili 
Veneziani 

V I L L E : O l e 22 «l pers ian i? 1011 
Gas i l i a 11 

Cristal lo. La mia amica Irma 
Dei Quirit i: I tre moschet t ier i 
Pe l le Maschere: Mi/ar con Davvn 

Adami 
Pel le Terrazze: Omicidio 
l ie i Vasce l lo: Giochi proibiti i n n 

B Fosscy 
Delle Vittorie: La passeggiata con 

R Rascel 
Diana: Negli abissi del m. Rosso 

e I pescatori alati 
Porla: Mercato di donne 
Ede lue i s s : Il peccato di Ladv 

Consodine 
E d e n : La ragazza della d o m e n i ­

ca con M e G. Champion 
Esperò- l a la lami ta d'oro 
Europa: Maddalena con M Torcn 
Efre l s lor . La dama bianca con 

J. A l l j i o u 
Earnese: Ergastolo con F lute i -

Itnglii 
Faro- Mia moglie si spo:>a 
(rianima: Sombrero con V. Ga=i-

man 
Maminio La peccatrice dell i s o ­

la (011 S Pampann.i 
t-ORllaiio Amore rosso l o n M 

Berti 
l o n t a n a F r m e cortigiana d or ien­

te con F Kleus 
( . a l l ena - Samoa con G Cooper 
Garliatella S iamo donne con l 

i lergman 
Giovane tras tevere : Riposo 
Giul io Cesare. 1 saccheggiatori 

del sole con G Ford 
Golden U traditore di Fort Ma. 

ino . on G Ford 
Imper ia le : Maddalena con M ir­

ta Toren 1 Inizio ore 10.JO ant 1 
Impero Un giorno tutta la v i l i 
Imitino L'avventuriero del!-. 

Lusiana con T Povvei e I 
Adams 

Ionio- Marito per lor /a 
Iris: Aida con S Lorcn 
Italia: Le tre spie con V 1 cigli 
Livorno- Riposo 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Prossimamente a l l ' 
ADRIANO e SUPERCINEMA 

genciG<.,I resi­
stenza dell attuale . ampione i ta­
liano della . a n c o n a Mi landu . 

C'osili In F e s t o n i Kiiiodieia —I tl l iamlira Des t ina / ione Budapest 
nella stess.i m i astone in t tu il 

CINEMA-VARIETÀ' 

«.cinta dnH'iu«»•<>• e de. indu­
ce SCELBA a • ìprendcre !;t 
parola. E<jli assicura inn.m-

,spros,o""dubbi o non hiinnoirnltra mozione, che chiede'''"»»» ••' C'.imcia ch<- il s-o-
upprovato che egli prendes-|j*IIlc,,ii»st.i nnrlamentnre ?ul lerno s, v impi:»nato .. pre­
se a cuor leggero un Desoj(:i^o Montesi. ERII manifesta *-ent.ire «il più presto la le» 
. he è stato affidato al Par-, \a ma profonda inquietudine 
tito liberale, quasi per fargli p e - \e p a role di Sceiba, de- l'indipendenza alla maaist-.i-
scontare quei tre portafogli 1 finendole la prova de! ten- »ira e afferma che l'interpel-
(he gli hanno concesso. N'oì'tn.ivo rìj insabbiare la d;-'1 ' '»7 ' ' v'"»»' •""• P"»» <*-*«•*«? 
non voghamo in nessun mo- .fissione e di evitare una.«•«-<-""•' »e:tne -inm.i -tidu-
do fare il processo Muto o,jnrjas»u:e parlamentare sugh'c'«' •'• nunistro De C.tru mci-
il processo Montesi. Ma guai Jcanda'i Ben di\e-=o — \\- 'u.ii<> dell indagine ani nini-
se nel Paese si potesse pen- i^ 'R, , , . ,^^ ,^ 0 ctn*n l'at- -trativo 11 

jstio l ieto rivale Tibet lo M i t n di­
v i n i t e l a « i l m a n h della vita o 
ideila mott i -» l.i più .ttidai e e 
IspicKuidi. ala p.ntita di lutto la 
IÌII.I t.ii nera , pa lu.i |n-i . i l l io v o ­
ltila ol ire t h e dalla opinione 

!ptiblilii .1 e dalle c u i ostarne, dallo 
|ste<=«o atleta st . i iun di s en t i l e il 
s i lnio della 11 U n a l imis i all 'ap-
planso del ( o n s e n s o . de. M I c o ­

l i 2' Rumarti.1 .ili., i-t.nt.le tniiitoiK 'imiiit|tie a s u p e r a l e la barrici a 
V a i s.iv I.i '* '•'•'•''-•""uiiiiale he prevede l o ' d e i mezzi termini e poit.iiM 

Corridori di tredici nazioni hanno già inviato la loro 
adesione • Il percorso della gara è lungo 2029 km. 

VAKSAVIA. 211 
; maggio panna il. , . . . . . . 
1 . . 1 1 11 .s 'o lRimi oli . di niivi mol l ia te i •contatto di nomiti dei ( apollMa 

c-ttlllta «(11/10111 d e l l a j s t a t o l o n l e r m a l o t h e il Gran ideila <atee<iri<i m . ..mp<> mlern t-
« C I I I S . I d e l l a P a c e . I.i V a l - 1 Premio Mirano, m programma 'zinnale 
sjiVI.i - B e i llllti _ P i a g a - a l l a luci la penult ima «-.ornata della i 

dV-nchiThr1'-h,,n,m 8U. f,"l° '•• ,mo!"V,%om•.:.,.n,•,d:,,'.,,;:,, n , , ,Ma 

p e r n o n i n t e r f e r i r e «.lilla n i n - P K , L > : , , 0 , H * g u a t i l e i l iU>t1:mti' n p , e . m . . «bile N../..1.1. s„ , e r - \ 
«ìstT-i t i ir i I / . s t . . . . « . . , , . . i»Ki /n i i ia l i ( i e l l a l H j a i b b l i r a , . orso di l a . t i . i a v i a una m m i r - 1 n » - cSS' GuIh. ì , , ^ r -" Demociat.ia Tederà, della.*-J "• >""• '»»"-•'"• »»»"«' ' - a „ „ , r t n<> n i c e ( J U I I I I — Ila i n c i l i - ! 1 n #• 1 1 c lass i la prova ti , .<S . I» S I . I a v r a i AREZZO, 

f i l i l i l ' ini . D e C . r o (Il C i ) m p i P - l ' , ° , l o l , ' :
1

,
1 ' | U ' " ' ! » - ' ' « I ' I ^ I ( , V ' I W , I ' , - | 1 I I I . 1 dotaziot <- di 4 mili'tni d i l d ' l i a h . t (le 

te una inchiesta «.u fatti che 
hanno diretta attinenza uni le 

e 1 iv ist.i 
t l t t rr i . Aipule ttel mare e rivinta 
Amlira-ltiMiielli l.a marea della 

morti i m i B. Stanvvn.li e n -
1 ista 

Aurora I / i v n m p o M n rieRli u o m i ­
ni perduti iot i C l'è. K e rì-
( ista 

I-a f e n i c e . I vinti m n F Inter-
leii|4lu v nvi«ta 

Principe- Hotel Sahara e nvt«:ta 
Vi-nttiii t i ir i lr Perdono iot i J. 

Cravv fo.l e rt\ ista 
tnl l i irnt i l.a pattuglia de l l 'Am­

ba Alagt « on RI Vitale e ri-
V | s t . | 

è Dimoci.it 11 a Tedesca, della. ;a ' ' ' » » " * • 
' t i . 1 •• *• • 1 . l i lassii a prova (1. 
I P o l o n i a , d e l l a C e c o s l o v a c c h i a . j , I n n uotaziot <- di 
d e l l a H o m a n i a . d e l l a B u l g a - i b r é 
r i a . d e U ' L I n g h e r i a . d e l l a D a - " ~ ; ~ 

nimaica. del Beigi., .leiiin- Il ciclo primaverile 
F i n l a n d i a . 

In allenamento D'Agata 
per l'incontro con Zuddas 

L'.t 

i n d a g i n i s u i d i z i a : i c m c o r s o 
g è c h e d o v r e b b e a s - i c u r a r e t>e l ' i n d a g i n e d e l m i n i s t r o | i - i e h i h « r i a . d e l l 

b e r a l e e u n a ( o - a s c r i a . r » , i ' d e l l a S v e z i a - d e l l ' I n d i a i» d e l 
n o n p o t r à n o n i n v e s t i r e . i n - ( T e n . t o r i o L i n c i o d i T i l e s t e . 

delle gite del CETUISP 
mul in i l i a ZX avr.i inizili il n -

c h e la m a t e r i a s o t t o p o s i , , a j - ' I n t a n t o m e n t i e p r o c e d o n o r , ° *' ?\l* V'*"''?'!'1'.."'**'*''' 
i. j i i . . . i „ . • . .« . „ zaie dal < t. T - l l h P di Itoma con 
I e s a m e d e l l a m a g i s t r a t u r a a l a c i e n n n l e g l i u l t i m i , m - | m a r o n l „ d a . l t a a l M o n l P ( ; u a . 
Ala a l l o r a , p e r c h e s | v u o l n e - p a l a t i v i o i g a n i / 7 a t i \ i i g n u - ; dannino (in I'CMO li pul lman 
« a r e a l l a C a m e r a citiel p o t e r e n a | i o i g a n i / z a t o n d e l l a c o r s i • pnrirra a (apr^nira prrnest ina a 

n t e n d e c h e st r i c o n o s c e 
a — i i u - H ' o ' ' O p p u r e s , 

a un m i n i ­

li t ampio ' e 
pesi gallo M a n o 

J D'Agata ha npi iv-o in'eiis.tmeiit»-
1̂1 ali. ['.mietili m v isi.i de l lo 

' l ' t ionlro ib rivuii-iia i n . u n nii-l-
t. ta tu [uilio il t i lo lo i -In- dovrà 
disptii.irc il 1(1 pro-sin o a M i l a i u 
. o n >| «;ardo (.i.'.nin Zudiln= 
S.itc«-«sivame'tj- .i C.eievra. il 
1.') apri le D'ARala curoit-rik i 
guantoni io t i :! f r a n i e - e Col lomh 
e il io •nasc io .. Tunis i con »ii 
rfliro francese. ( h e m a i a 

U p o l a c c o • T r v b t i n a L u d u . , 9 1 ' » ™rU> - ' "• t p p i i n i a m e n i o 
jVettes Det i f -

ce Berlinguer — è stato l'ai- arativa II aoverno 
sire che e stato chiudo un i;egg.amento de'.l'Oppo-izior.e. — u.o-es'ic Sceiba — ,i.-iiu-H:<» (eppure s, ((ev«- pen-a- U tede-co s —•••.„ u 
processo ed e stata aperta'J iej c 'onf r,mti deì'.e accu-e ri- «are >' Parlamento i he -a- *e che l'on. De C'aro, per -nonlachlaiid » e il ceco-lovatco' i.. m, 
una istruttoria- non per far \ 0 j t e j e j . , vo'»;io ricordare.' «.nno ..'lutiate le nii-irc .t»n- interferire- non farà mente'«Kudeho Piavo» hanno pub- ] Per ttiirri.in 

alle nrr il a t u (ar to t aliane» 
(piota (ti parli-npaztnne 

di =eriu* In non credo che 
l'on De Caro abbia que.-t.i in­
tenzione. ma eglj fa parte 

Iure sulla verità, ma per ini- ' . l l l ! c l'inchiesta paria- 'ninistiative *-e-e npie-si*-ip 
pedire che \enaa fatta »»cc,

mèn{ i,-p" "sol'ecitata dairono-idaqli avvenimenti di ((tiesti 
-ti altre responsabilità, su •••- j r e v o i e L l cau-i. quando Scel-'giorni K s:,,to g.à s„sIX»-o un 
tre omertà. Credete davve-^^ ^ „,vo'K<1 u n a calunnia alti--uro fun/ion.i-io 1! ca-|di un governo in cui ci sC)nfi 
ro che l'opinione pubblica ic»e~na QJC ' ia mch.esta •»-)'» (1« • «' »oIi/ia ideali uomini interessati a 
-la tranquilla, quando vede c 'o n cJu , e c o n ' , C O r n o p o r A l'AJETTA K -ta: ne- che no.i «sia fati., piena luce- P r i m a , 
«he un processo si c»"«dei . . fAppj„tlsi a Sl.\.„ „ -, c f)l,„e-w.- Un ep.sod. scandalo,, e deln-l, y , T ' i " K 
proprio quando NI sta per in- J Di fronte a'.ìe parole* SCKLBA » K " ' " 

in lorma/ lon i e 
h l i c a t o r i t i u e r a r i o ( I e l l a ( o r s a , Prenota/ ioni rivolgersi a l l l l S P 

. . , „ • - _ , . r 4 . . . . p r o v i n n a l r . \ M -orlila n ISX-r. 
C I P s , - v o l g e r à MI u n t u i e - Veie iom, c i m i i m i . i p o m r n « » 
( i a t o di 2 0 2 9 c l l l l o m . ' - r l dalle ore IX alte .'ti 

CINEMA 
Operazione 7. i on H 

Giocarne 

RONDINELLA 

'CALDINI 
« w * ROBERTO ROSSELLINI 
' - -a* PONTI DE IAURENTIIS-GOLOEN FI1M 

dìSbii&wzlona CuJ(ÀWtg, 

n o i i i i i i i i i t i i i i n n i m n 
I a i \ Oeng i s Khan 
Manzoni- Ti ho «.empre amato 

OHI A Nazzari 
Mass imo: Vendicherò 11 mio pas­

sato con J Milcs 
Mazzini: La valle dei bruti 
Metropol i tan: La regina verg ine 

con J SimraoiK e S. GranR^i 
Ore 15.30 . 17.45 - 19.55 - 22 30 

Moderno: Maddalena c o n M T o ­
ren 

Moderno S a l e t U : Il matr imonio 
con D e S ica a S. P a m p a n i m 

Moderniss imo: Sala A Inferno di 
fuoco Sala B II tesoro del 
Bengala con Salili 

\ ' n n \ o : Il fattaccio con O Tn«,i 
N o v o c l n e : Lo sperone n u d o con 

J S t e l l a r i 
Odeon. L«I va l le dei bruti 
(Klescalchl- Due notti con Cleo­

patra i o n S Loren e A Sordi 
O h m p i a - Orda se lvaggia 
Orfeo: i d r ivale di mia mogl ie 

con D Shcr idan e K Kendal 
Orione: Riposo 

VMmms***j'sss*/s///f/#///f/ssfs/ssM/sssA 

aatoK® 
WSfffS/AWSS//f/**SS*MSS/fSSMMM*m. 

Ottaviano- Aida con S Lorcn 
l ' a la / / . , . L ' immagine m e r a v i g l i o ­

sa c o n A M. Pierangcl i » V 
OranRer 

l ' a m i l i . Vita inquieta LOII J-
Va>lor 

Palcs tr ina: La passeggiata LO-. 
H. Raste l 

P lanetar io : Rassegna internazio­
na le del d o c u m e n t a n o 

P la t ino : La cieca di Sorrento L .|. 
•*«- Lualdi 

P laza: Bal lata se lvaggia con B 
Stanvvich e G Cooper 

l'Iinius II grande incontro top. 
A Trotter 

f r e n e s i e . Tempi f e l m 
Xiipiariit Operazione 7. iot i H Qnlr inale . l . j stirpe ili Ca iro io.». 

Milcl iuin J Carradmc 
\ t l r .ano S.imoa con G Cooper Qnir inet la: La < oiiquist.1 i e l -
ttlba: 1„T u l t a «.omtiier«a con R F*«eteet (Ore 16 l ì 18.*5 >2i 

R».an Realr : I saccheggiatori del sole 
A l e ) n n r : La lagazza della d o m e - •«'" G Ford 

nica con M e G Champion R<*v B.ancane».e n ì sette nani 
Ambasciatori " La prigioniera di n* W Wisney 

Amalf i i m i L Vedovel l i ,5c^ Il ritratto di un assas~ir. . 
A n i r n r : Leg ione del Sahara i on RlJHo. Accadde a Berl ino "-on 

A Ladd ' Ma<am e C Bloom 
A p o l l o . S i n g u r sul f iume t »i R u o l i l a conquista dell t\e»-'"':t 

C Calvet ' ° r « ' 1« 13 1M5 221 
Appio: I-t ragazza delia d o m e - Roma. Alcool con J. Cagnc j 

m e a con M e G Champion 'Rubino L 'a \ventur iero della i i ' -
Vquila: U p e n a t o di Anna ' "•» d o r o con M B c e r j 
Arrobalrnn l a gr.-nui M a c i c t Inalarlo- Noi peccatori con A m c -

i Vie tato ti •umori di 16 j . n ' . «'eo Mazzarl 
Orario 1« _')> 32 -*'»» eritrea: Riposo 

iuddivi-.i nelle 
dici X.iorc 

i" 

tcrrogare il figlio di un m 
nistro. l'ex capo della poll­ ili Sceiba, conclude Berlin- luiìo 

^ac Paes.-» deve prender; BARHIF.RI Ma e.i .111110 
7 1 LEOOT? K S Ì " 0 ^ 1 ^ - 'atto che xl governo fa lui. le; del Moni a «... _c.,rr_ _t_e. 

luo-i. Per que-to il sovernot 
non vuole che Ma nominataji 

m 
letterié auw-Te critiche ^lìa- nchie.'e. affida il compito SCELBA ,se,,.a raccogliere 
letierie queste cruicne aua 1 ,ro-al.77azione niente-1 nenuchr sfororrn finferncio-
a ^ s . - o t t . - a (Da - .mis frn -1 ° o a o t h „ ., S p a t a r o e p ò . , M i B i s o g n a p i o c e d e i e c o n 

i P a r l a m e n t o il d i r . t t o ' t . - p ' t e ! . . p e r c n e in 
i d . s . - e ' l ' A p p l a u s i n - i - -1 f-' u m - t i ? ! . . 

l t : 1: 

m 
S e c o n d a t a p p a 

la n o m i n a t a « L f > d K m j . , -
u n a c o m m i - s i c m e p . . r l a m e n t a - i ' " " 
r e d i i n c h i e s t a . E ( 10 - u o n a ì 
s f i d u c i a a n c h e p e r il m i n i s t r o i " „ 
D e C a r o D e l - e - t , , « . = « « » » r , * ! a P P a 

- e g t u n t i t i e -
1 

g i i o ì i i t . n i i ' j 
1 1 0 . 
- V a i s a \ : a -

L « K Ì / - S t a h - . 

MA (;iOF?M 17. 18 E 19 APRILK 

v i 5 o n o | 

T e r r a t a p p a -
nor^rcKi K m . 1 3 5 , 

S t a l m o - . 

n r e c e d e n t i i l l u s t r i c h e c c w - i 8 r ~ V * r u i : w v ' , v m - , . . 1 8 0 -

. n o n f e r m a n o c o m e l e . n c h i e s t e j - Q u m * a to
TJp* " % " • 

n a - i a i p a r l a m e n t a r i n o n « o ^ a n t , c - J z 8 o r ' ( , » e ' K m - , D ° 
? e r c o n s i d e r a t e r » i w n n . i 

( , r n i n : •• Ma che c'entra la m n -
c straiiiTa'' E' d i S p o f n r o r n i ' 1 ^ ' ' 

P i c n o m che si parlai. • v * ^ L r ' ' 7 " * ' — " ' " L I t . . ì i a c r ì a c u l l a - lei d i - i t o |=-er c o n s i d e r a t e • ' " c e e w "tìn.i „, S M l a ' a p p * „ , 
Spataro ne P i c c i o n i sono p r e - I . ' . ^ - o n V I O L A - o r . e - B r - R T I . E v o i g l i - a t ( »i a - P r e d i n n e « u H ' a i i l o r i t a e I u d i - | B o ^ , , n , , K m - 1 8 0 

s^ijri r n p s s u n « d c n i o c r i J i l i n - . p i r i c h e - » : , p a r l a n e n t a r e v a n d o !.. f o . - -a . | 7 i a n a Q u a n d o s c e m p i ò l o l , S f » , t a ! U P I 

' . ' " > S C E L B A : U n a eoa» n i - - i o n e - c a n d a - o d e l l a B a n c a r o n i a - | L , P S I 3 : _ ] s ' m - 2 0 0 . 
T i n c h i e s t a :,<Tid;,'.i a D e C ? - p . i r l a n - t n t a r e d ' i n c h i e s t a i n - " " " " 

r o . U n m i n . s t r o — e g l i d i - . t e - i e i r e b b e s t , i p - r K - e d i m e n -
; c c — p u ò e - s < r i n d o t t o ?. t n p e n a l e X o t c o ' i i u n a u e n o n 

p o t i v i po ì i t . c i . .< iObia i i iO n u l l a drf t e m e r e 
c h e v e n e n d o a'.la D - \ S I N I S T R A - P a i l a c i d e i 

i o >• s i p r e n d e la briqa d i rt»-| , „ ,. ^ . . u ; , . 
j I T » •- c _ . l e d e - D n n e i ^uoi a u o o i 

venderli. Il n o m e m Spatarn « l ! * . • ' • - . _ . _ 
v n p r n r f t a t o , r i s i i o n e r n i i eM'nn-
"T c o n <;C-'<PTC IIWQQIOTC (re-, 

'"'Li "CAUSI: Ma è la n.agi-ic^P-:,rc- P* 
stratura che con la *enten7aì?ua!co"'| c , - ^..«.^ •„,, r ,„nnrt, ,-..t Mn„npna' 
ni Viterbo ha accusato, il » - ' j ^ ^ ^ ^orpro : e^e.e lUo. -gport, „ ^ontagna 

reazione contro Li Causi — ingruppo d. e. lon. BLT-.durre a fendo la lotta per 
A sin 
citcraia — •• itrm./ ««..<« <• - ,- , . n 

— ,nten7ioni del 2»-unpo d cen- i»..> provvedimenti. rosao anzi 
t-o. Le parole di Bettio1.. nel- annunciare che l'inchiesta 

. !a '.oro ottu-a fa7iOsi"d. s«i- ,'jUe due iu.i»o.-e «or eia... 
scitano più ilarità che irri- PAJETTA 1̂» -ocieta di 
tallone i «in.str-t. Pronr.o Spataro ' 

ne contro Li Cntiii ••* •?»«"HHO »«• c- »u"- t>t'*v ««•••» " •...<•-.. ... ...».«• «-«.. 
ùstra si reagisce con.TIOL. I precedenti ni questo norm..li/7..re 1 amministra/io-
l(l jf centro uria a °'^0^ fanno subito capire le ne dello Stato. iNon tarderan-

pm non posso — E' un mo­
mento di orande confii-fionc) 

P \JETTA- Io non Intendo 
m alcun modo esprimere una 
critica alla magistratura. An-
7i. io affermo che. per «-ai-
vare la magistratura da ogni 
so<petto. bisogna dimostrare 
rhe il potere politico non si 
nasconde dietro la magistra­
tura, che il potere politico 
indaga per quel che gli com-

perehè abbiamo la cosCien7a; SCELBA- !e «ociela di cui 
pulita — e-ordl-ce Bel'.: >. ha oa-....o ia -tamp.t e ulti-
tra un coro di risate — va-'ma'.', e nre=*.o «aranno Dre-* 
gì.amo che la discussione >ul- fielV decisioni. 
*,e moz.oni aobia luogo aopo, Si sviluppa ora un lungo 
'a fine dei procedimenti giù-,dibattito procedurale poi 
diz.ari in cor;0. Da voi —.chiarire che rignificato deboa 

Co.tbu»-.-
i 

t a p p a - B e r l i n o - -
2 0 0 . . 

O t t a v a t a p p a - L i p - a a - K a r l 

A Cremona i "crileriums„ 
di scherma per i giovani 

Domenica e lunedì avranno luogo le selezioni per 
la designazione della rappresentativa italiana 

A l'arici (tal ! al < apri le pros 
sitilo st svolgerà la Sei giorni 
( • e l i s i l o j«er la qua le sono s t a l e ' A remila- II pugnali- misterioso 
se lez ionate 18 (.oppio, ira le al tre i iVris lon: Somli tcro iot i V C.ass-
l ieurano Scl iul te - l ' e ter i fOi ) . | man 
Ockers - Vati •atceiiberRCii (I lei ». Asloria l a m a r c i tirila morte 
Vati Vl ict - l 'at terson lOI -Attstra- i »»n H s t a i i w i i k 
Pai C.illen - Ierni77i »Ltis«; - lt i | *i».lra: t avventuriero etnia L m -
Pia / za -Oc Kos«=i t Italia i « i m a .<>•> r Power e J Aùanis 

I.VIIanlr *-«.n/a veli 
at tual i tà: II matr imonio con De 

Su a »• S Pampanim 
f\ii;nsttts- Il pirata Barlianera i o n 

i I Darnril | 
! \ u r e o Porto di New Yor^ ! 

\ t i snma l J panopl ia dell Amb^ , 
i Alas i f i n M Vitale I 
(Barhertni: 1^ reputa vernine j 

iot i J S i m m o n s r S Gran^cr J 
Ore 15.Ti» - 17 4% - t••.*-.*» - J2.T»! 

Sala L'mberto: L' incantevole n e ­
mica i o n S P a m p a n i m 

Sala Traspont ina: n massacro d. 
Tomb«;tone con M Monroe 

Sala Vignol i : Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margheri ta: Un giorno i:-

pretura con P De Fi l ippo f 
W Chiari 

V/S*fW/Sf*MSffSMffMSS////fSf*SJ»WrsffM 

som® 
'S£rmsssfssss/////s//s/ss/vs/Ts//7fs//fjy/sss, 

Navigant i coraj:-t e l l a r m i n o . Ripo>o I Sant'Ippolito 
Bel le Art i . 11 ratto del le 7itc l le j J-IOSI 
•trrnini I ili i m i L Caron j S a v o U : La ragazza del la d o m e -
Bologna: I «tacchcREiatori nel <=o-1 m e a con M e G Champion 

le i m i G Ford (Si lver C i n e : Irma va a Hol lv-
Brancaccio I «vn-crieggtafon d e l ] « o o d con C C a l v e : 

so le t o n G Fori! { s m e r a l d o : Gli avventurier i t 
Caparmene- Riposo S J u a n o ( s c h e r m o panoramico . 

na ne--uno pen«o di opporsi! Ottava tappa - LI 
ne a un dibattito narlnmenta-p-»:»r'ltM:'t,': K m - , 3 9 : 

•-e né a una cciinmis-inne pa--i Xona lappa - Karl Marv-
•amentare di inehie-ta. nono-Utadt-Bad Schandair Km. 117 
stante che sullo scandalo ste«.- | Decima tappa r v 

JJ 

ste indagando l'Autorità Giù 
di7iano. E infatti dello scan­
dalo «.i discu.«.?e e il Parla­
mento nominò il famoso » co­
mitato dei sette » che contri­
buì a far luce <5u quella losca 
vicenda. Chiedo pertanto — 
conclude Gullo tra molti ap­
plausi — che la discussione 
non venga rinviata al 1. luglio. 

Ma le ragioni di Gullo non 
hanno eco sulla cattiva ?o-
.scicnza dei clericali: la Dro-
Dosta Stelba è cosi appron­
ta con 270 voti favorevoli e 
198 contrari 

Pardubire. Km. 1S6; 
Undecima tappa -

bice-Bmo: Km. I3fi: 
Dodicesima tappa -

Tabor: Km 160. 
Tredicesima tapna 

bor-Pmjja- Km. 160. 

D e c i n -

P a r d u -

sei g iorn i ; n.*o-t i :»i:an: ( h e .«artec.;>era:.-
: ,. aj ( nter i i j . , M'.ndia.l .a 
t Ih hn i. itetto u r a «< e? ione c h e 
a » i à Ino?»» a 
ca e . t ir .el i ;ir.vs-i.n 28 e . " • T L c < . % 

corrente .Centrale C U m p i n o 

( R r \ t ( » N \ 
17 1B e 1!» a, . . . t- a la : . : , , , .lO^o 
i Cre-t.»,i»a . ( n t e n u ._s Mo.. 
ci..» a. fioretto e "< i»lx)ìa ;>er 
•ilo-.ani Ji e '« infer iore a; ^1 
ani t l or«j-ii7V.a/.<v.'-e de '.a gran­
diosa m i p f i u o i f < ormai a 1 S o n o s;»; . - i . r . i : i 

•«cherrnitor. • fioretto 

Capitol: Vest ire gli ignudi con 
E Rossi Drago 

Capranira- Maddalena con Mar-
1 ta T o t e n 
Capraniche i ia : l a «piaKKia con 

R Val lone e M. Carol 
Castel lo Cinema d'altfi tempi 

con L Padovani e W Chiari ( r e m o r a do-r .eni - ,„ • , - - -
, O Q jCentrale- Ba'occhi e profumi con 

I J U na e 

B i n o - ' . , , . . - • , , v . ha: . : - i at ler.:o :e *e-
^ a e n t i >.a/!<>:i. V.ge.-ia \us t : i i i 

T a - Be g.<> r rancia ( . ern .an ia O v e s ' 
! Inghi'.teira Ita!.a I u««*'i.lAlign 

ri-
1*5 milioni di premio Poon,a * 
nel « O. P. Merano » \l**-e ?** «»«••*•>- ae-'» ch'*»5urt 

• ^ _ _ _ — ^ 'dei © i.sCri7ioni alti» Paesi ade-
MERANO. 23 — La pross ima | r i r a n i . 0 a.! i n v i t o loro r ivol to 

r iunione pr imaveri le a l l ' ippo- dal la Federazione l t a a a n a di 

vr^ue: . ' . 
11 r o il d ì 

Mauro. ( ur :eUo Dra«(i Gal l i 
Genera' ! Ger:-. an i . Giardlna . 
CJrasso Mmcir . i Mor-nlno. Mar-

tramontata 
Chiesa S n o v a . l_a favorita del 

maresc ia l lo 
Cine-Star : L'avventuriero della 

l .uis iana con T P o w e r e J 
A d a m i 

Marocco Frii iciaaUi Ui Monaco / t Ma-stioCi: q u e Mor.tor»: h t e . - ' C l o d l o - "L'avventuriero della i i t 
S a n e &'.i/j»era rur . l s i a . i [ a Tass inari . T o s a t o , yciabcla 

d r o m o di Maia, c h e prevede la 
partecipazione del < tre anni > e 
che pone in palio premi vistofi . . . - _ . . « . n e |#wtlt III | s « | . u c i v i l i ! v n t v r . i 

S o n o l e 2 3 . 1 0 . L a s e d u t a c ! h a de t ta to notevole interesse n e l - i<"urato 

Scherma n siicce---^ d e a » co.*n-
p e t i / i o r c e rot i ttn d ora assi-

Apo ioni Bers71.ml1.! Brondi *M-
do. Brondi Mauro C a l a n c h l m . 

ta d'oro con W Beerv 
Cola di Rienzo . I avventuriero 

del la Lub iana con T Pow«j 
e J Adam* 

rinviata ad oggi alle 16, l e scuderie nazionali . 1 Pei U d e s i g n a i j o n e d e g . i s c h e r - l i e g i a . e . 

C u r e t t o Gall i C.ermarl Glardl- Co lombo Tutto il mondo ride 

n a Mancini Naca va l e v a t o I J ™ » " » » - , L u ' » , r ì l a T?p,\n*. 
Colosseo . La banda dell auto nera 

ps t sce . t i s a r a n n o pot c o n . o c a t j a Coral lo: Pazzo d'amore 
C r e m o n a »:cuni giorni pr ima d e : - | C ° r s o - «-* mondana rispettosa 

' i U p respecteu«e) Orario 
16 17 50 20 22 10 

'e s»are .ier u n a r e n a m e n t o col 

ICotto lenso . Spie di Napoleone 

Sp lendore : P e r salvart i rio p e c -
i a t o con A X a z z a n ( schermo 
panoramico» 

Stadi-arti: Il traditore di Sor» 
A l a m o con G Kord e J Adar-s 

Superc inema: Samoa con C . Co->-
pei (Ore 1 5 . « 17.30 19.oò 22^0-

Tirreno II traditore di Fcrt Ala­
m o con G Ford e J Adam» 

Trastevere: Il grido della terra 
Trevi: Q u o \adis*> c e n R Tavior 

e D Kerr 
T n a n o n - Il vendicatore di Ma-

mia 
Trieste: Ti ho «empre amato con 

A N'azrari 
Tnvcolo: La carica denti Auaches 
Verlvano: Accadde a Ber l ino 
Vittoria. La pattuglia de l l 'Amba 

Alani con M Vitale 
Vittoria Ciainpino: Riposo 

RIDUZIONI KXAL - CINEMA 
Alhan-ikra. Bernini . Braararc io . 
C r i i U l l o . Excel t ior . Clio*, t n i m -
met ta . N o m e a t a n o . Ol impia . Or-
reo. OdetcalchL Pl tnlns , P l a n e ­
tario. Reale . Roma. Sala t"mt»er-
to . Tn*eolo TE. \TRI: CORime-
dianti , c o l d o n i . Rossini , P i r a n -

i de l lo . Sist ina. 

« i 
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ALLA COMMISSIONI*: ECONOMICA EUROPEA DELLO. N.U. 

L'U.R.S.S. propone all ' Italia 
uno sviluppo degli scambi 

I traffici con l'Est — afferma Kurrìikin — offrono vitali possibilità air industria italiana 

G I N E V R A , 23 — La C o m ­
m i s s i o n e e c o n o m i c a d e l l ' O N U 
p e r l 'Europa ( E C E ) ha a p ­
p r o v a t o o g g i la c o s t i t u z i o n e di 
u n o s p e c i a l e g r u p p o di e s p e r ­
ti p e r l o s v i l u p p o e c o n o m i c o 
d e l l ' I t a l i a , d e l l a G r e c i a , d e l l a 
J u g o s l a v i a e d e l l a T u r c h i a . 

Il d i b a t t i t o s u l l a s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a de i paes i d e l l ' E u ­
r o p a m e r i d i o n a l e si era s v i ­
l u p p a t o ne i g iorn i scors i a t ­
t r a v e r s o n u m e r o s i i n t e r v e n t i , 
Ira i q u a l i è d e g n o di nota 
q u e l l o de l d e l e g a t o s o v i e t i c o 
K u m i k i n , c h e ha lanc ia to un 
n u o v o a p p e l l o a l l ' i n c r e m e n t o 
de i traffici tra l'Ital ia e la 
U R S S . 

K u m i k i n ha s o t t o l i n e a t o nel 
s u o d i s c o r s o la p a r t i c o l a r e 
a c u t e z z a dei p r o b l e m i e c o n o ­
m i c i ne i paes i d e l l ' E u r o p a 
m e r i d i o n a l e e la n e c e s s i t à di 
t e n e r c o n t o d e l l e n u m e r o s e 
d i f f e r e n z e c h e e s i s t o n o tra 
ess i e c h e non p e r m e t t o n o di 
i n c l u d e r l i n e l l a c a t e g o r i a de i 

ftaesi « i n s u f f i c i e n t e m e n t e s v i -
u p p a t i ... 

11 r a p p r e s e n t a n t e s o v i e t i c o 
h a cr i t i ca to la r a s s e g n a e c o ­
n o m i c a d e l l ' E u r o p a m e r i d i o ­
n a l e per il f a t t o c h e e s s a sì 
o c c u p a in m o d o su f f i c i en te 
d e l p r o b l e m a - c h i a v e d e l l e r e ­
l a z i o n i tra i p a e s i i n t e r e s s a t i 
e i p a e s i d e l l ' E u r o p a o r i e n ­
t a l e e n o n m e t t e a n u d o le 
e a u s e • d e l l e d i f f ico l tà e c o n o ­
m i c h e d e i p r i m i . C o m e e s e m ­
p i o , e g l i a v e v a i n d i c a t o q u e l l o 
d e l l e i n d u s t r i e de l l ' I ta l i a s e t ­
t e n t r i o n a l e . 

U n a d e l l e m a g g i o r i rag ion i 
d e l l a s o t t o - p r o d u z i o n e n e l l a 
i n d u s t r i a de l l ' I ta l ia s e t t e n ­
t r i o n a l e — ha r i l e v a t o K u m i ­
k in — è la po l i t i ca de i d i v i e t i 
e d e l l e re s tr i z ion i a l l e e s p o r ­
t a z i o n i da p a r t e d e l l ' i n d u s t r i a 
m e c c a n i c a e c a n t i e r i s t i c a de l 
l 'Ital ia s e t t e n t r i o n a l e v e r s o la 
U n i o n e S o v i e t i c a e i paes i 
d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e . 

Il d e l e g a t o s o v i e t i c o ha 
r a m m e n t a t o a q u e s t o p r o p o ­
s i t o la d i c h i a r a z i o n e fa t ta da 
M a l e n k o v , p r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i d e l ­
l ' U R S S , a l la 5. s e s s i o n e de l 
S o v i e t S u p r e m o d e l l ' U R S S . 
c h e c ioè , con u n f a v o r e v o l e 
s v i l u p p o d e l l e r e laz ion i s o ­
v i e t i c o - i ta l i ane , l ' industr ia 
i t a l i ana , la q u a l e a t t u a l m e n t e 
s i d i b a t t e in grand i dif f icoltà , 
p o t r e b b e r i c e v e r e u n s o s t a n ­
z i a l e a i u t o da u n m i g l i o r a ­
m e n t o d e g l i s c a m b i e c o n o m i ­
ci tra l 'Ital ia e l ' U R S S . U n 
a c c o r d o r e c i p r o c a m e n t e v a n ­
t a g g i o s o a s s i c u r e r à a l l ' I ta l ia 
c a r b o n e e g r a n o , ed a n c h e 
o r d i n a z i o n i p e r le s u e i n d u ­
s tr i e . C i ò c o n t r i b u i r e b b e i n ­
d u b b i a m e n t e al m i g l i o r a m e n ­
to d e l l e c o n d i z i o n i di v i ta 
del popo lo i ta l iano. 

M e n t r e il r a p p r e s e n t a n t e 
a m e r i c a n o s i è p r i n c i p a l m e n ­
te o c c u p a t o de l p r o b l e m a d e ­
gl i i n v e s t i m e n t i d i c a p i t a l i 
s t r a n i e r i n e l l ' E u r o p a m e r i d i o ­
n a l e . ì r a p p r e s e n t a n t i i t a l i a n o . 
g r e c o e turco h a n n o a m m e s s o 

l ' importanza del f a t t o r e 
s c a m b i c o m m e r c i a l i . 

A G i n e v r a e stata acco l ta 
con in teres se la not i z ia c h e 
la v i t a l e q u e s t i o n e d e g l i 
.scambi e . i t -ovest e s tata s o t ­
toposta c o n u r g e n z a dal d e ­
legato sov i e t i co , A n d r e i V i -
scinski , al C o n s i g l i o e c o n o ­
m i c o e soc ia l e d e l l ' O N U 
Vi.soin.slii ha i n v i a t o al .segre- ' 
tario d e l l ' O N U H a u u n a r -
skjoe ld , una le t tera ne l la 
q u a l e c h i e d e c h e il C o n s i g l i o 
discuta con precedenza a s s o ­
luta, a l la r ipresa de i suoi 
lavori , il 'Ali p r o s s i m o , una 
m o z i o n e s o v i e t i c a per la 11-
m o / i o n e d e l l e d i s c r i m i n a / i o n i 
c o m m e r c i a l i . 

37 mila firme nel Cile 
contro l'accordo con gli U.S.À. 

BUENOS AIRES. 2-i ~ Si \ , 
c-tencU-lulu m Ulti > :\ C le l.i 
c;imp;i^iiu p'-i la i accolta delle 
l'urne in calce ad mia pcl i / .n-
iic chi- chiedi- libelli! «• parila 
di enirmunciu con lutti i Pne-'i. 

i'(j:iche r.thio'-M/iom- a d i 
t'c, mili'a.M- cun gli St»t' 
pioino-.-.a <i;11 Comitati! 
v, W dell i pace \ ci -i 1' 
(leU'aiuii) pa-satu 

FA SII/IH nifi).'m,i chi 
pi i. <)".<.• hanno Imi): a li 
la pi-t / une I.a ' acculi,i 
tu ne continua 

Un soldato israe'iano 
ferito da militari giordani 

Un pin l'i 

a c c o i -
U n i i . . 

n a / . i " -
i l in i -

• ie l la s te--a / i r . a — e >t.itu 
d e n u n c i a t o a l la c o m i i i i ^ i o n c 
mi-ts» n i ai mis t i / . io Ì M . ' M I U -
lUOKlai ia 

i1:':?::! min-uuit» w sevizio 
• Ie l le titoli m'it'i « Colliri » 

ì J.ONDHA, 2,4 — Un - Co-
l u . e t - del la toinpiiyni. i a e i e a 
j ing l e - e BOAC > l e v i s i o n a l o 
c o m e tutti uh "h>> Ki» m 

. ! e s c i c i / i o . e pai t ito Mainane TEI. AVIV. 2:< -... 
vi;ii i lell 'e-eiciti) ha iiichi.u:i»oj nei Joanneshi i i g al c o m p l e t o 
unni a 'lei -\viv d i e un soldato di 'Mi passeggci i. lu i i quali 
ì - i i e lc in i i e umastu i i i i tn nc l | v i c i a n o 11 d o n n e e 'A binii-
cni ,, ni unii conti •> (un i e- ' bini 
p.uli arabi, \ o l t o i out'.l nc . | j , , , „ „ , , , , , . , l i ; , .u-ie.i ing le -

j -e i (ammette eo.si I « C'oniot » 
ullc -ne lince cominci c iah 

n e - - della l i on i i e ia con lai 
Ciouiania nell.i /"ini <u 1-
11 filli! Il lei ito taceva pai le di 
ima pattuglia isiaelialia leca-
ta a a conti oliai e le voci ->c-
'oiidu Ir 11ii.<li cnntadini aialn 
a v i c h b e i o etlettu.ito l.ivoi i «.li 
i i . i t iua in alcuni campi situa­
ti ali intel no del tei i itili io di 
I . iaele . I / incidente — analogo 
ad un alt io vei ihcato-i ici • 

dopo una -n-peiiMono di 12 
-ct tn i ianc che ha iatt" - e -
guitu pe> lagioni di control lo 
aH'incideiHi- v e n i icato-i d 
1(1 genna io a l l ' i -o la d'Elba in 
cui p e i d e l t e i o la vita 'Ari p e i -
-uni' 

Un altro peschereccio "atomizzato,, 
negli esperimenti alle Marshall? 

j — — . - . •• 

Cinque naufraghi giapponesi trovati in un atollo delle isole Marshall - Gli 
scienziati nipponici respingono ia « collaborazione » americana - Il dieci 
per cento dei pescatori ustionati dalle radiazioni non potrà salvarsi dalla morte 

DOMANI AL 

CAPIIOL 
Può un giornalista Influeruare 
l'opinione pubblica? 
DANIEL GELIN nella sua più 
appassionante interpretazione 

> ut* tiri Ù WM f «01 MIA' 

T O K I O , 2.1 - D.i P e a i l JI.u -
boni si ap | ) i ende che un P*'-
.scheieccio g iapponese e iwui-
l i a g a l o nei pi o s i d e l l a i c i -
pe lago d e l l e isole Marshal l 
La not iz ia ha p i o v o c a l o v iva 
emo/ . ione in t into il G i a p p o n e 
perche e op in ione connine che 
possa Mattai»! di uno dei 
q u a t t i o p f a c h e i e c c i dati pei 
dispi-i si d o p o l 'csplo- ionc a-

.*>degnuto la co l laboraz ione 
a n i e n c a n a e ha al le i m a t o c h e 
le autoi ita di a c c u p a z i o n e 
d o v i e b b e i o , p iuttosto , forn i ­
re al la sc i enza medica m a g -
141011 1 agguag l i c i i c a l 'esplo­
s ione a tomica del 1. m a i z o . 

Pei q u a n i o u g u a l da le c o n ­
dizioni dei 2.1 p e s c a t o l i co lp i ­
ti, lo sc ienz ia to g i a p p o n e s e ha 
Hl l e imato : - H o tac iuto (ino 

tornita del 1. m a i / o . C i n q u e j a d 01 a pei t u n o i e di p r o v o c a -
pe->eatoii del p e s c h i n o c e l o ; ! e uno shocl: ai degent i , m a 
n a u f r a g a t o .sono siati 1 accol l i j t e m o che il dieci pei t e n t o di 
da una n a v e c inque g i o m i 01 to io possa m o i i r e - . PIETRO iNl iUAo direttore 
sono, .sull'atollo M i m i l o , ne l l e j Intanto , a lcuni sc ienziat i iiiiiircl» l'ulurni vice dirett resp 
Mai.shall occ idental i . d o v e i del la U n i v e i s i t a di K y o t o IsTabiiimento Tipogr. U.E s.l.b.A 
c i a n o nf iugiat i da alcuni j h a n n o al le i m a t o c h e c e n e r i ! via IV Novembre. HO 
gioì ni. ! rad ioat t ive , c o m e q u e l l e c a -

c u p a z i o n e d o v i e b b e i o . p i u t ­
tosto. fornire alla fccienzu m e ­
dica magg ior i ragguag l i c irca 
la natura de l l 'ord igno a t o m i ­
co e sper i inenta to il 1. marzo . 

Si a p p r e n d e c h e il c o n s i ­
g l io g e n e r a l e dei s indacat i 
g iappones i ha fatto a p p e l l o 
ai suoi tre mi l ion i di o r g a n i z ­
zati perchè so l l ec i t ino la m e s ­
sa al bando <> il contro l lo i n ­
ternaz iona le de l l e a n n i a t o ­
miche . 

Alti 1 miei pi eli : 

Maria Mauban - Delia Scala -
Carlo Campanini - Massimo 

Sfrato - fiJanricO Tedeschi 
i legia: Maurizio Gorgnati 

Piocluzione: Caretta Film -
Villani Film — DiMnb : Cei • 
incorn 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Ol OGNI OKIGINK 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PttOF. UH. DE BERNAKUIH 

Ore tf-13 . 16-19. tes t 10-12 KUMA 
Piazza Indloendenra 5 (Starinne) 

EHD0CMHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità p i e . 
cuce, nevrastenia tessuale Con­
sultazioni e cure rapide pre post-
matrimonlall. 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqulllno n. 12 . Roma 
iStaz.l. Visite H-12 e 1B-18 Fe­
stivi 8-12 Non si curano veneree 

Il OTTO K 

ALFREDO STRON 
VENE V A R I C O S E 

l'ELLP 
SESSUALI 

VENEREE 
DISFUNZIONI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza dpi Popolo) 

Tei. SI .939 . Ore 8-20 . t'est 8-13 
Deci Pref N' ì»55" 1P> 7-I-1P52 

11 c o m a n d o de l le l u i / e a i -
m a l e a i n e n c a n e in G i a p p o n e 
ha t e n t a t o di m i m m i / / a i e le 
not iz ie .sui pernic ios i e l le t t i 
del la < a t o m i z / a / i o n e dei 
pesca to l i giajipone.si e ha o l ­
ici to la s u a c n l l u h o i a / i m i c ai 
medic i g iappones i che s tanno 
c u r a n d o le v i t t ime de l l e ì a -
diazioni a tomiche . Ma il doti . 
Masat» .Istisuki, capo del 
gì uppo degl i sc ienziat i g i a p ­
ponesi specia l izzat i in m a l a t ­
tie <-atomiche . , ha ì e s p i n t o 

cinte sui vent i t i e pescator i a 
ot tanta mig l ia dal la zona d e l ­
ia e s p l o s i o n e a tomica , p o t r e b -
b e i o e.sseie c a d u t e sul t e r r i - ' 
toi io g i a p p o n e s e ( 

Il dott . Ma-ao T.sii.suki, c a - ' 
pò de l g r u p p o deg l i sc ienziat i | 
g i . ippones i specia l izzat i in 
m a l a t t i e a t o m i c h e , r e s p i n g e n - ' 
do il t e n t a t i v o a m e r i c a n o d i ' 
m i n i m i z z a r e le not iz ie sui ner - j 
mcio.si e t t e t t i del la •< a tomi / . - : 
/ a z i o n e >- dei jje.scatori, ha a l ­
l e l u i a t o che le autor i tà di o c -
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ìDamani al 

CAPRANiCA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 

Dulles afferma che il governo 
non condiziona la C.E.D. al problema 

Sceiba 
triestino ^^k<?szu 

MS V 

Il Segretario di Stato preannuncia alla vigilia della conferenza di Ginevra l'estensione dell 'inter­
vento americano in Indocina - Nehru: "Ammet t e re la Cina all 'O.N.U. è riconoscere la realtà, , 

W A S H I N G T O N . VA. — U 
.segietario di S t a t o a m e r i c a n o , 
J o h n Poster Dul les , ha d ich ia -
l a t o oiigi nel la sua c o n f e i e n z a 
s tampa .sett imanale che gli 
Stat i Uni' i r i sponderanno 
subi to a quals ias i n u o v a ri­
chies ta rrance.se di altri aiuti 
mi l i tari per o t t e n e t e la v i t ­
toria m I n d o c i n a - . Dulle.s ha 
a g g i u n t o di •< a v e r e tuttora D-
ducia - nel p iano de l c o m a n ­
dante r iancese , g e n e r a l e N a ­
v a l i e, s econdo il qua le il 
coi pò di s p e d i z i o n e f r a n c e s e 
in Indocina può c o n q u i s t i n e 
u n a vi t toria m i l i t a t e e di 
« non vede i m o t i v o > di a b ­
bandonar lo . 

Dul l e s ILI t e n t a l o di .spac­
c iare la «uerra d ' ind ipendenza 
del popolo v i e t n a m i t a c o m e 
una prova del » c o m p o r t a m e n ­
to i n g r e s s i v o , mil i lari .st ico ed 
espansioni.sta de l la C i n i •>. 
Quest 'u l t ima •> d o v r e b b e d i ­
mostrare al m o n d o di n o n a-
vere mire a g g r e s s i v e inter-
l o i n n e n d o uh aiuti alU- b u v e 
ribel l i comuni.ste ». 

Occuiiando.si jioi del la CED. 
Dulle.s ha alVermato che il g o ­
v e r n o S c e i b a non ch iede la 
comple ta .soluzione del p r o ­
b l e m a di Tr ies te .nrima di 
procedere alla l a t i t i c i de l 

La strana missione 
della Luce a Parigi 

i n 

colloqui 
lliiliii con 

cicli'«mibii.scmlricc «micriccina 
pcisoiiiililii della \ . \ I O 

P A R I G I . 2.J. — C o n un c e l ­
l o in teresse , n o n m i s t o a s t u ­
pore . v e n g o n o s e g u i t i ; . Parigi 
ì c o l l o q u i c h e la s i g n o r a L u ­
c e s t a a v e n d o c o n u n a s e r i e 
ih p e r s o n a l i t à d e l l a N A T O . 
N e g l i a m b i e n t i ufficiali , è o v ­
v io . n o n v i e n e r i l a s c i a t a a l -
e u n a d i c h i a r a z i o n e r e l a t i v a ­
m e n t e a l c o n t e n u t o d i q u e s t i 
c o l l o q u i . Uf f i c io samente , t u t -

infatt i . c h e le q u e s t i o n i r e l a ­
t i v e a l la pos i z ione d e l l ' I t a ­
lia neg l i o r g a n i s m i i n t e r n a ­
z ional i appai t e n g o n o a l l a 
c o m p e t e n z a ilei g o v e r n o i ta ­
l iano. N o n si c o m p r e n d e . 
p e r t a n t o , c o m e l ' a m b a s c i a t o ­
re di u n a potenza s t ran iera 
possa arrogarc i u n tal c o m ­
p i t o s e n z a s u s c i t a r e u n e n e r ­
g i c o e g ius t i f i cato r i c h i a m o 
da p a r t e de l g o v e r n o presso 
il q u a l e l ' a m b a s c i a t o r e è a c ­
c r e d i t a t o . E' b e n v e r o c h e la 
p r e s s o c h é s e s s a n t e n n e s i g n o ­
ra a m a m u o v e r s i m o l t o e s u -

i s c i t a r e i n t o r n o a l l a s u a p e r ­
sona p u b b l i c i t à . E ' t u t t a v i a 
e v i d e n t e c h e a q u e s t o p u n t o 
b i s o g n e r à d i r l e c h i a r o e t o n -

| d o c h e e s a g e r a . 

u . i t t a to . C e i t o , e'.;li ha detto , 
< al g o v e r n o i ta l iano piace-: 
i c b b e vedei pi ima .sistema­
to il problema di Ti ieste, ma 
non ne la una piegiucl iz ia le ". 

lut ine, D u l l e s ha prospet ta- , 
to la poss ibi l i tà del la c o n v o c a ­
z ione di una conferenza ti a 
Stati Uniti e a l leat i - p e r I I -
s o h e i e le d i v e r g e n z e i e la t ive 
ai 11 ÌI Ilici con i p.ie.si de l -
le.st -. Gli Stat i Uniti , ha 
pi c o s a t o il s e g r e t a r i o di S t a ­
lo, s o n o t a v m e v o l i a i c s t i i -
zioui piti a m p i e di q u a n t o 
gli a l leat i d e s i d e r i n o » 

l .e d ich iaraz ioni di Dulle.-
'g iungono a quat tro s e t t i m a n e 
dalla c o n f e i e n z a di Ginevra . 
ne l la quale , .secondo uli i m ­
pegni eia lui s t e s so .sottoscritti 
a Pel imi», le m a n d i potenze 
d o v i . i n n o c e i c a r e i mezzi atti 
i n p o r t a i e la p a c e in ques ta 

parte del m o n d o . Con la sua 
presa di pos iz ione , il s e g i e -
tario di S ta to a m e r i c a n o i n ­
dica c h i a r a m e n t e che il g o -
vei no a m e r i c a n o i n t e n d e al 
c o n t i a r i o s v i l u p p a l e a fondo 
ia sua pol i t ica di in tervento 
nel conf l i t to , per e s t e n d e t e 
ques t 'u l t imo e t e n d e r n e i m ­
poss ib i l e la so luz ione . 

D u l l e s ha d e t t o c h e l ' invio 
di nuovi aerei amer ican i q u a ­
le c o n t i i h u t o a l la g u e n . i c o n ­
tili il popolo i n d o c i n e s e sarà 
d i s cusso i m m e d i a t a m e n t e con 
il capo di S. M. a m e r i c a n o 
a m m i r a g l i o Itadford. e con i' 
capo di S. IVI. francese , g e n e » ' 
l a l e EIv. il f inale si trova a t - j 
t i i - i lmente neg l i S ia t i Unit i j 

P a d f o r d ha proprio ieri a n i - j 
m o n i t o c h e «li Stat i Uni t i i n - j 
v i e r a n n o ? h aerei , ma che 
con es--i v e i i a n n o inviat i a n ­
c h e a l d i - pi lot i <• tecnici -• 

In s c i a t a , è e u m t a . a c o m ­
p l e t a l e il q u a d i o de l l 'az ione 
Miovocatoria intranresa dal 
P e n t a g o n o in Indocina, la 
notiz ia c h e fine n o i t a e i e ! 
a m e r i c a n e s t a n n o n a t t i m h a n -
do le a c o u e indoc ines i , * ni o n ­
te ad e n t r a l e in a / i o n e 

imi m m i s l i o ha det to: < Noi Ivi a 
sper iamo che la con ic i enza di 
G i i i c v i a a d o t t e i a misure ca ­
paci di diminui i e la tens ione 
in Kuiop.i e ne l l 'Es tremo 
Oi lente 

Nehi u ha poi det to: La 
pai tec ipaz ione del la Cina a 
questa conferenza e una b u o ­
na cosa. E* m e g l i o che le 
g l a n d i potenze si incontr ino 
d i l e t t a m e n t e p iut tos to c h e 
p a s s a l e a t t raverso degl i u i -
tei m e d i a l i . Q u a n t o poi al 
problema del r i c o n o s c i m e n t o 
del la Cina e ch iaro c h e non 
si ti atta di a v e r e o non a v e -
ì e s impat ia pei un paese m a 
di g n a u l a l e la l e a l t à m fac­
cia. E" una .semi-assurdifà 
pi e t ende ! e che gli at tual i d e ­
legati c ines i a l l 'ONU r a p p r e ­
sen t ino vei a m e n t e la Cina e 
non già. nel la n u g l i o i e de l l e 
ipotesi , la sola Formosa >. 

Uicoi dando il s u o recente 
appe l l o pei una ces saz ione 
del fuoco. Nelli u si e de t to 
c o n v i n t o c h e m o l t e diff icoltà 
si o p p o n g o n o ad una misura 
del genere , m a ha o s s e r v a t o : 

La ces saz ione del fuoco d o -

e.sseie decisa a G t n e v i a 
o a l t rove . E a l lo ia . pei c h e 
non adesso? . 

P i e n d e n d o uidircltarnentcj 
pos iz ione sul le m i n a c c e d: 
guerra a t o m i c h e formulate dal 
Dul l e s e d.i Eisenhower , : 
N e h m ha p o i dichiarato-
' Ne l l ' ins i eme , le prospet t ive 
di guerra sono minni i oggi 
che non un anno •> due fa. 
E' c h i a i o che le grandi p o ­
tenze poss iedono armi capaci 
di d i s t i u g g e i e il m o n d o pei 
una buona meta, s e non pei 
i n t e i o , e che la sce l ta cui 
l 'umanità si trova oggi di 
fronte è una scel ta Ira la 
s o p r a v v i v e n z a e lo s t e r m i ­
nio. In u l t ima anal is i , la d e ­
c i s ione spet ta agli Stat i Unit i 
e a l l ' U R S S , che sono le d u e 
m a g g i o i i potenze a tomiche . 
Occorre ev i tare di s t imolare 
la p a n i a , c h e c i c a un cl ima di 
gueri a 

Infine. N e h r u ha at taccato 
gli S tat i Uniti per le forni­
t i n e di armi al Pakis tan . le 
qual i >< h a n n o e s t e s o la ps i ­
cosi be l l ica fino al l 'Asia del 
sud-es t 

L o p i n i o n e pubbl ica i n d i a ­
na s e g u e con c r e s c e n t e a p ­
pi e l i s ione gli sv i luppi del la 
pol i t ica a m e r i c a n a di i n t e i -
v e n t o m Indocina. 

Q u a n t o alla pace in Corea 
— l'altro grande prob lema 
che -ara in d i scuss ione a G i ­
nevra — e stata oggi a r g o ­
m e n t o di a sp i j c o m m e n t i una 
d ich iaraz ione latta a Seu l dal 
m m i s t i o deg l i esteri s u d - c o -
i c a n o P y u n g T u n - t a i . il qua le 
ha r ive la to che gli Stat i Unit i 
-i sono impegnat i con Si Man 
Ri a non i e t t a r e al t a v o l o 
del la c o n t e r e n / a p m di OD 
giorni . 

Era ques to , c o m e si r icor-
d e i à . il l imite posto da Si': 
Man Ri a l l e d i scuss ion i p e r i 
la pace in Corea, d o p o il q u a - ! 
le d s a n g u i n a r i o tantocc io m i - ; 
nacc iava di r iaccendere l e ' 
ost i l i tà |>er .. portare a t e r m i - I 
ne la l iberaz ione del la Corea 
del noi d > : oggi , per la pr ima 
vo l ta , gli Stat i Uni t i d i c h i a -
l i ino a p e r t a m e n t e di c o n c o i -
i a i e con Si Man Ri 

Zibaldone N°2 di ALESSANDRO BLASETTI 

OGGI 
GRANDE "PRIMA, 

PREMIATO 

AL 

I giovani comunisti sovietici 
riuniti a congresso a Mosca 

l a IIIII/.ÌOIIC del Konisoinol in tutti i campi della vila sovietica 
Sprejiiiidicalc/./a e responsabilità nella critica e nell autocri t ica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Le dichiarazioni 
di Nehru 

M O S C A . 2:'.. - - Da «puiffro 
f/ion»i. nel qraiidv ptiiuiin « • -
/"inferno dei/ri nula d e / 
Cremlini', i delenaii di '!> >n>-
limii di c/torniii .soriefici. r iu ­
nii! nel coìKiressn del K.*mt-\\ncietit 
somol . i l i scnioi io con passioni*• F o r m fiit.srli:iri<i del pfirli-
<• con autorità i (traudì />rn-|fo ed n i c s a i i n ó i / c riserra di 
Menu L'Olitici e sociali che in-'itiitiiri tiuadri dirigenti, il 

ittimmiiimbile, e o n nuistd'o tersità 
dalla qiitvcnta in tutta In vi­
ta sovietica e che si misura 
tanto citìi (incili) che la socie­
tà dona ai qiovatii. f/nnnfo 
con H contributo conciente (lei 
uiorttni allo srilntwn della* 

il Ctìwiiia e il teatro 
il comportamento privalo | 
sino altrettante questioni u'ii 
cui l'organizzazione qiovanih j 
soriefi ivi non può e non devo 
disinteressarsi. > 

Ma seconda quanto è di 

N U O V A 
p: imo m 

D E L H I , Sa — li 
n i s t r o indiano. 

(toreri- JJIT i sor i e f i c i . un c o n -
ore.sso non sj r iunisce per un 
semplice scambio di compli­
menti M»I risultati ottenuti. 

teressnuo <></c/i le nuove o c - ' K o m - o m n l orqnni : :« ed edii-(Mer umil i lo ooricrosi ess i s ta -
nrrnziruri dell'URSS Le s»r«-Jrn milioni d, dimani adoic-\uo. Xel caso del KoniMimoi. 
ordinaria assemblea ofire -l'sceiiii. tacendo d'< loro dcg'i\cs%i> M senti- responsabile an-\ 

le! co - l c / i t (/, quello che ancora non> 
•"I nel /c rirriri'lf) concrrncr i i i j 

d i l ' « qiorcutH, .si tratti del cat-\ 

_ 0 RISPETTOSI! 
y<éfo P.~./ce*Ste<$t[uu*e*) u X R SARTRE 

B A R B A R A I V A N 

LAAGE'DESNY' 
MARCEL 

HERRAND 
MARCELLO P À O L I E R O 
CHARLES BRABANT 

POODOZIO»" 
G.AGIMAN 

ARTES* PlLM 
l . COI,MIC/O aspetto di animaZio-Uiuiciitiii cn^truitori 

ne e varietà caratteristico ti:\ niiittìsniii 
vqni eoiia.es.stt in cui conveu-: Xi'Un si-n ìase annali 

Xeii: a. ha espi e s s o o»i;i \np-\qouo i detenuti di tutte le pò- JM'ihin/wi. l'URSS esiqe c / i c . / i r o .\-r l idio di certi raqazzi o\ 
pulirlo de l l ' India .dia confe-ipo/ri: io/M di questa 'numi iisoiquesin lavoro sia portalo udtdclla debob-.za delle squadre' 
it'nza <L f ì i i ievt . i e il c(*mp:.i-\Sinlo idurinazinnule: ma ijui—\n» livello quitlitatiraturtite^ortetTcfif in talune competi-, 

i! fattili:ala nota di colore (trinai tra-

K' RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 
*rr i primi 4 giorni sono sospese indistintamente tutte le tessere e le entrate di f a \ o r r . 

IXIZIO SPETTACOLI ORE 16 — 17.50 — 20 — 22.10 

c i m e n t o indiano per i! iattnjxffi iiofn di colore ormai frn-p»J>crinr«' Ancora l'in nitivo\ziou' internazionali, dei pochi'. 
che^ ad e^s.i <;.i st .n.i ;nvit.itaj!/t;ifii ,ah- appare dei tutto s-r-Jdi'i*V\s.\ere l'intervento della, tilms d'avventura che e s c o n o ' 
la *C:na popi i l .ne . 'condurla d, Ironie alla «i»-j'/iorciifii in miiii aspetto del-1 aitilo .-durino o dei l ibri ette 

P i e n d e n d o la p.i:o!.i d u - stanza stessa deU'avveni>iieu-\l'ediiicazione sociale, tutti- '•• ionortino i problemi deli'a-
Vxtr.lv un d ibat t i to p a r l a m e l i - : f o . c/n- sta nel peso f ft irrrrnj'aiai iori UIIOIÌJII dell'uomo s o - - ' " o r e . dc?f ' insnt t ic icn ic s i i -
t a : e d: p o i . t u a e - t e i a . il pt'.-'imponenti-. per imi neppure |i*i« fico ,/ei OMO incarnarsi utl\l"Oi'o del turismo o defili rtf-

, • J'iinivi.-n- tonnato dal K.o,ii-o-!fefj<jini'i»'ii/i da •• quqù <• 
• l o ì . _ T o n i o M- ne scure respon- i 

SECONDO LE INFORMAZIONI DI UN GIORNALE INGLESE ; <?»«.»*» «/.FI.T.-»:Ì«/, , r„-!j«b./e .•;.«• t ,»,*<&*• che tn~, 
h, siano poi in pratica que-\ìn,lr insntficicnzc sono doni-, 

'\ti compiti dì ordine oeiicrn-i''" " 
,lc. doveva rivelarlo il Trovate sull'Himalaya le tracce 

dett'abominewole uomo delle nevi 

diletti di direzione, n' 
r(tf)„.i>ro1iiar\'; di abitudini buro-

norto centrale del compaqiin\rr<"'"'il'' "l distacco d, taln-
'Sre'ttepnr ..e] lavoro. nctta\ '" diria-nit dalle ,,assr qin-
<cuo'n n vello svaqn. non n i 

, LO.VDKA. 2.? — La s p e d i -
;7.<>ne oi n.uii/vat.i «i.d •< D.n'.y 
i Mail » di Londra per la n -
Icerca dell'" a b o m i n e v o l e i io-

* ino de l l e nevi . MeH'Hnii.i'ay.. 
r i f e r i r e di . t \ er t r o \ a ì o le 
tracce di • •a lmeno «Ine ye\, 
(i l ninne d.itn d.ip.h sheip . i 

, a' n i i - l rr id-o e-.-ere) ivi" un. . 
Idist;in7.i iot .de cii circa 8 mi ­

che e i m i l o i m e m e n t e di d u c f / u c c h e ì o .{ . '{ . .e, ì :~o 4 » ' - . fa-
j iedi «_• tre |Hiii;ci (c irca t>8 |nna 1 9 ' r . 
cen'.ii i ie - .: i) . j A n c h e ì p i e / / : de-di a l n i 

" ~ ~ — ~ 7—r j 4enei 1 a l i m e n t a l i sono cons i -
Aumenta il costo cella vitai^'*^,»Hnje annientati 

vauiU. E nel rapporto dì S.e-\ 
" terreno in cui io ca!'.(ibo-'i!:'1""- c o m e nella discuss'.o'u \ 
razione de: qiovani non s>nlcìu' s' '* ""'(?(/?" imveqnata. 1 
riiudicata indispensabile r / - ; r o".o ) r<svo ha mantenuto linai 
loro esigenze non suino tatù- ','iuàacc in.postazionc critica. 
te nella massima considera- M " ; " perdere, neppure per 

ne istruire il suo cnìorr fr . i -
: spetto dilla vita qiovaniìc .n ,•!'""'"• trinca ed autocritica 

t a v i a . s i r i l e v a c h e e s s i h a n - | g i n ( tredici e n i l o n i e i n ) ' . 
n o p e r o g g e t t o la • p o s i z i o n e . , t, t r , l ( V C ,C,IM, ; . t . , t0 t r o \ . , -
d e l l ' I t a l i a n e l l a i \ A T O . - ! u . n e i r : , n , , \ ; ,Ue dei Dudh 
F o r m u l a q u a n t o m a i v a g a , j K o j >t , i n a . . i t . tndnie di c a c a 
e v i d e n t e m e n t e . E t u t t a v i a * , - 0 f t i r o J n 

f a t t o d i c h i e d e r s i s e ' 
F.sse d a n n o •• la mi . i ra im-

vien 
questa attività venga espli­
cata al di fuori o con il con­
senso, se non addirittura per 
mandato, di Palazzo Chigi. 
In ogni caso, si tratta di un 
procedimento assai singolare 
e del tutto originale nella 
storia dei rapporti fra paesi 
indipendenti. E' ben noto, 

hi ii.i,;r.i 
pronta di un .illiice e il; .il-
m e n o tre dita più piccolo. 
C a l c o l i a m o d i e Mino lunghe 
da o t t o a n o v e pol l ic i (20 -
22.5 c e n t i m e t r i ) e lai glie da 
4 a 5 pol l ic i ( 10 - 12.5 cu i . ) . 
S i e p o t u t o mi.» tira re con e s a t ­
tezza la lunghezza d e l pas -o 

I 

in Gran Bretagna ! 
L O N D R A . 23 15 Lnbonr 

Press Service, bolleitiiii? m e i i - j 
- i l e labuii .s la. d i c l n a i a c h e il 
- o s t o de l la v i ta in Grati B i e -
tamia a u m e n t a p iù i . ip ida -
inei i te c h e non negli altri 
pac>; d e l I K u i o p a occ identa l e . 
l .e c i l i e c o n t e n u t e ne) b o l l e t ­
t ino d i m o s t i . i n o c h e 1 p i e / 7 i 
dei SCUCII a l i m e n t a l i di c o n ­
s u m o c e n c i a i e s o n o a u m e n ­
tati d a l l ' o t l o b i e 1951 al g e n ­
naio 1954 nel la s e g u e n t e m i -
s u i a : l a i d o 43,5*». p a n e 2 5 ' « . 
b o r i o 46.6" •. formagg io 200 ' t, 
farina 68,8"', c a r n e in s c a t o ­
la 71" «, carne fresca 57''r. 

Completate le elezioni 
nella Cina sud-occidentale 

: ione; rosi c o m e non vi è a-
< i i 1 

•-'/ K o m s o a i o ! non nbbin mi 
. {orerò di fliiidn rii» nssolrcr» 
• Selle fabbriche e ne» rni-i 
I". 1 qiovani devono 

•una delle molle rs«?«uin!i rii 
> nra(,rcs*.n tecnico 

nel 

essere\Vi'rs" 

' .unno avuto, dell'alto e dal 
. ,ba?\o. -'ai delegati verso la 

lirez'.'ne .• i/ol.'n rfirriione' 
iJ?> ort:ani*mi pcrifcri-

c:. ttuc'.la serietà »• qne ià i 
•SCIANO M. »M — \..\i 1 • f.>nrd(,rcs.n tecnico di coscicn-''i>'r,'<",aìn'n'c-~a rf* cu i » so-

1. f-obr.i -,» le e . e / . , n i . u . . o --'.te disciplina nel lavoro, di ! '_*'r,'fr '""'"'o g i i i s fanicnte f i e -
n.i-i- : c i ! -ic: p.;«-re imiin'.iri .'«'-'"'«efntr» rem/intento pro-
.•»i-«» si.c.e i-i)inp,e:.r,r ne i.i 1 iutfvo. di riduzione dei co-
C 'LI .-a.i-i»i.Miu-n;;i.e -a unalv-rj di produzione, di Generale 
.tre., che i ip ; ; i 71 111 l .<:i ,1-{nvanzata nelle attività del'a 
Ab M i : - r.Ter.-ce il Quei -\ ii.rico'.tura. 
ri.ano 1/ 

r.Ter.-ce il 
'Ji .Vuora C u i R-.-, . „ . . . , 

*«. . . -t.ite c..mp'.e:ate .. Ciun *-i Dcctwn e ,1 
k.i'-'. :.el 1 provuic;.i d s . k a n 5 l K o m ! ' o m , , ,

1
 , < , '"° 

, a Censiti , e ~,i;:«» quasi coni- venere , nella formazione 
piotale n e l l a prov i l e .a o i 
S7eoh\vnn. che a b b r a c c i una 
piipiìaz.uue il. 15 mil .oni di 
persone. L.i campaqna i-letto-
ra!o è :"i oer.<n iW!i' province 
dolio Yminali e <ii Kwoic .au. 

ri. iibrtunti c o m e scino a cor-
rcqqere senza timori tutti 1 
di let t i del loro lavoro. 

<;H*SKPPK BOFF.A 

c o m p i t o dei' 
scuola e. nr 

ino-l 
rnle o l tre clic pol i t ica e tec­
nica. della gioventù: 1 ri.sid-
'ati nello s tudio , t p r o o r a m -
i»i . Vattcoaiamcnto deali sco­
lari verso 'l lavoro mannaleiit b.ì-i 

tini-Ilo per 

Protocollo commerciale 
tra Albania e Polonia 

il /nn: ionni ) i ento de l l e 

TIRANA 23. — Un pro:oco;:o 
ài .-cambi e pagamenti por .1 
1954 v -tato firmato a Tirana 
tra l'A'.ban.a e la Po'on.a --ul-

b.ì-e dell'aivord."» oammorcia-
.1 1951-55 

CO 1 
Via Appìa Nuova, 42-44 - Vìa Ostiense, 27 

Via Nomentana. 491 - S.R.L. 

PER HinnOVO LOCALI 01 DIA APPÌA ROOVA 4 2 4 4 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA . . . . . . 
GIACCHE FANTASIA 
VESTITI PURA LANA ' 
VESTITI POPELIN PURO MAKO . . . . ', 
IMPERMEABILI PURO MAKO , 
PALETOT PURA LANA , 

N. B. - Essendo io liquidazione di realizzo, non si effettuano 
Vendite Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo 

SI V£MM»\0 *TI4.M . BALCONI £ V E T R I » 
A U T . C C 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
8.200 
8.000 

http://Vi.soin.slii
file:///oltoi
http://rrance.se
file:///./IO
http://eoiia.es.stt
file:///np-/qouo
http://Vxtr.lv
http://iot.de
file:///../i
http://Kwoic.au

